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SSA 
Gli aiuti alla Russia 11 capro espiatorio Il Governo lascia Mosca L’ambasciatore sovietico 
alla Corte britannica 
Roosevelt: — Stalin invoca il —1E il «generale Inverno» che lin, Molotof e compagni 
nostro aluto, si è lasciato battere in velocità > la capitale. — A norma del protocoli 
Churchill: — Non gli abbiamo dalle divisioni germaniche. lente di strano che del za finita, dovete uscire 


mandato le fotografie delle ar- do. 
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| dove dino d'allora di fabbricavano Ie pillole di Santa Fosca 0 del Pievano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — Il 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


OTTOBRE - Parma. 1} Duce giun- 
Ke a Parma accolto da entuslastiche 
dimostrazioni di popolo. 


iras, teri sono giunte nel porto 
terra altre due navi da guerra 
ve: 
allo scontro aeronavai 
neo contro forze italiane. Sì trat 
due incrociatori | cui equipa 
dichiarato che la squadra sa; 
ta completamente decimata 
fosse ritirata in tempo. 
L'attacco è stato, secondo { marinat 
Inglesi, Il più violento che unità da 
Klerra britanniche abbiano sinora s0- 
stenuto nel Mediterraneo, 


9 OTTOBRE - Roma, L'Ammiragliato 
britannico comunica: « La nave ausi- 
liarià Corfietd è stata affondata. Non 
ai lamentano vittime ». 


Roma. Il Quartier Generale delle 
Forze Armate comunica 

Le perdite verificatesi nel mese di 
settembre e quelle non comprese in 
precedenti elenchi, per le quali sono 
pervenuti sino al 30 settembre scorso 
i documenti prescritti 0 le segnalazio- 
ni nominative, sono: 

Esercito e M. V. S. N. Africa Setten 
trionale: Caduti: 187: Feriti; 154: Afri- 
ca Orientale: Cadutl: 24; Periti 163; 
Disperai: 2470. Fronte Greco-Albanese 
© Albanese-Jugoslavo: Caduti: 378; Fe- 
riti; 124, Marina: Caduti: 4; Feriti: 
128; Dispersi: 175. Aeronautica: Cadu- 
ti: 20: Periti: 68; Dispersi: 91 

Gli ‘elenchi dei Caduti sono pubbli- 
cati in un supplemento straordinario 
del giornale « Le Forze Armate». Al 
gloriosi combattenti e alle loro fami» 
Elie va la commossa imperitura grati» 
tudine della Patria. 


10 OTTOBRE + Berlino. Diciotto bat- 
tell carichi di truppe sovietiche sono 
stati colati a picco sulla costa del gol- 
fo finnico durante un tentativo di 
sbarco ad occidente di Pietroburgo 
compiuto nella notte sul 7 ottobre. 
Varie altrè navi sono state incendiate 
le batterie costiere tedeschi 

Jeri le artiglierie germaniche hanno 
bombardato efficacemente le opere 
portuali di Kronstadt. Sono state col- 
Dite in modo grave varie unità da 
Kuèrra sovietiche alla fonda nel porto. 


Il OTTOBRE - Roma. Il 2 dicem- 
bre si celebrerà la nona « Giornata 
della madre e del fanciullo », Negli 
corsi le coppie prolifche da 
are furono scelte tra I lavoratori 
dell'agricoltura, dell'industria e del 
commercio. Quest'anno la scelta cadrà 
tra la categoria degli artigiani, che 
conta circa due milioni di organiz» 
zati. Il premio consisterà, come nel» 
l'anno passato. In lire seimila, più la 
polizza di assicurazione di lire mille 
per l'ultimo nato, 


Roma. Un comunicato dell'Agenzia 
ufficiosa britannica annunzia che il 
posamine Vanmeeriand e il dragamine 
Cartinoli, navi olandesi al servizio del- 
l'Inghilterra, risultano perdute in se- 
giuito ad azione nemica. Inoltre un'al- 
tra nave olandese al servizio Inglese, 
il posamine Nautilus, è stata affondata 
a seguito di una collisione. 


12 OTTOBRE - Roma. Nel 449° anni- 
versario della scoperta dell'America 
il senatorè Bodrero celebra Cristoforo 
Colombo nella sede del Centro Ita- 
liano di studi americani. 


Berlino. In oecasione delle ultime 
grandi vittorie militari tedesche sul 
Fronte Russo, il Capo della nuova 
Spagna, gen. Franco, invia al FOhrer 
un caloroso telegramma di  felleita- 
zioni 


13 OTTOBRE - Roma. Dal dati defi- 
nitivi pervenuti risulta che la sott 
scrizione per i Buoni del Tesoro, 
fettuata a Gondar, ha raggiunto la ri- 
levante somma di L. 5.500.500, 

Questa magnifica affermazione del 
nostri valorosi nazionali dell'Amara è 
una significativa manifestazione di ar- 
dente ed appassionata fede nella |m- 
mancabile vittoria dell'Italia fascista. 


14 OTTOBRE - Washington. Si an- 
nuncia 

La Commissione degli affari esteri 
della Camera in seduta segreta. ha 
iniziato l'esame: del messaggio di. Roo- 
sevelt per l'armamento dei pifoscafi 
mercantili tra le clamorose proteste 
degli isolazionisti e dei repubblicani 
i quali protestavano contro la segre- 
îezza è la limitazione della seduta che 
impedisce l'escussione del forte nu- 
mero di testi annunziati dell'opposi- 
zione. 

Molti membri isolazionisti della 
Commissione hanno protestato ancor 
più decisamente rifiutandosi di parte- 
cipare ai lavori 


Madrid. In occasione della festa 
della razza il Caudilio ha concesso la 
grazia condizionata a 1675 prigionieri. 
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NOTIZIE E 
INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofo- 

nica italiona dal 19 al 25 ottobre com- 

prendono le seguenti trasmissioni de. 
gne di particolare rilievo. 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 19 ottobre, ore 10: Radio 
Rurale. — Ore 14,15: I programma. Ra- 
dio Igea. — Ore 15: Radio G. I. L. — 
Ore 17,30: Trasmissione per le' Forze 
Armate, — Ore 20,20: Cons, naz. Ezio 
Maria Gray: Commento ai fatii del 
Klorno, — Ore 21,35: I programma. Seri 
vimi una cartolina: Registrazione effet- 
tuata presso una fabbrica di cartoline. 
‘unedì 20 ottobre, ore 9: Onda me- 
tri 420,8: Lezione d'italiano per gli 
ascoltatori croati, — Ore 11,19 e 16: Tr, 
amissione per le Forze Armate. — Ore 
13,30: I programma. Radio Sociale. — 
Ore Is: Elenco di prigionieri di guerra 
Italiani, — Ore 18,20: Radio Rurale. 
Ore 19,25: Trenta minuti nel mondo, 
Ore 20,20: Commento al fatti del gior- 
no, — Ore 22: I pro- 
gramma, «I nuovi di» 
schi fonografici », con- 
versazione, 
Martedì 21 ottobre, 
are 11,15 e 16: Trasmis- 
sione per le Forze Ar- 
mate, — Ore 15: Elen- 
co di prigionieri di 
guerra italiani. — Ore 
18,20: Radio Rurale. — 
Ore 20,20: Sen, Mauri- 
zio Maraviglia: Com- 
mento al fatti del gior- 
no, — Ore 2040: II 
programma. Santa Mi- 
lizia, documentario re- 
gistrato a S. Margheri- 
ta Ligure. — Ore 21,20 
circa: I programma 
Conversazione. 
Mercoledì 22 ottobre, 
ore 9: Onda m. 420,1 
Lezione di itallano per 
Eli ascoltatori croati. 
— Ore 12.30: I program 
ma. Radio Sociale. + 
Ore 15: Elenco di pri- 
gionieri di guerra ita- 
liani. — Ore 19,30: Con- 
versazione. — Ore 20,20 
Rino Alessi: Commen- 
to ai fatti del giorno, 
— Ore 21,30: I program 
ma. Conversazione di 
Aldo Vatori: « Attuall« 
tà storico-polltiche » 
Giovedì 23 ottobre, 
Ore 11,15 e 16: Trasmis: 
sione per le Forze Ar- 
mate. — Ore 15: Klen- 
co di prigionieri di 
Kuerra italiani, — Ore 
19,30: Conversazione 
artigiana, — Ore 20,20 
Giovanni Ansaldo: 
Commento ai fatti dei 
giorno, 
Venerdì % ottobre, 
ore 9: Onda m. 420,8, 
Lezione di italiano per 
gli ascoltatori croati 


per le Forze 

Armate. — Ore 12,39 
I programma. Radio 
Sociale. — Ore 15: Elen- 
co di prigionieri 
guerra italiani. — Ore 
18,20: Radio Rurale, — 
Ore 19,25: Trenta mi- 
nuti nel mondo. — Ore 
20,20: Cons. naz. Ghe- 
‘ardo Casini: Commen- 
to ai fatti del giorno. 
— Ore 22 I program- 
ma. Conversazione. 

Sabato 25 ottobre, 
ore 11,15 e 16: Trasmi! 
sione per le Forze Ar 
mate. — Ore 15: Elen- 
co di prigionieri di 
guerra italiani, — Ore 
16,30: Radio G. I. L. — 
Ore 19.30: Rubrica set- 
timanale per i profes- 
sionisti e gli artisti 
italiani. — Ore 20,20: 
Commento ai fatti del 
giorno. — Ore 21 circa 
I programma. Conver- 
sazione. — Ore 22 cir- 
ca: I programma. Rac- 
conti e novelle per la 
radio, 


LIRICA 


OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Martedì 21 ottobre, 
ore 20,30: I program- 
ma. Stagione lirica del- 
l'Eiar: e Pagliacci ». - 
Dramma in due atti. 
Parole e musica di 
Ruggero Leoncavallo, 

Sabato 25 ottobre, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


PRIMA FABBRICA 


ore 20,30: I programma, Stagione liri 
dell'Elar: « Monte Ivnor ». - Tre atti di 
Cesare Meano. Musica di Lodovico Roc- 
ca. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 19 ottobre, ore 17,43: Tr 
emissione dal teatro « Franchini » di P. 
via. Musiche di Alemsandro Rolla. Con- 
certo commemorativo nel primo cente. 
nario della morte. 

Lunedì 20 ottobre, ore 21: I program- 
ma. Concerto sinfonico. — Ore 22,10: I 


MARCA 


ITALIANA D'OROLOGERIA - 


prograinma. Concerto del Quartetto di 
Roma, 

Martedì 21 ottobre, ore 17,15: 1 pro- 
gramma. Musiche di Antonio Dvorak 

lovedì 23 ottobre, ore 20,30: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico, 

Venerdì 24 ottobre, ore 17,39: Concerto 
dell'organista Pavel Ranciga. — Ore 
22,10: I programma. Concerto del pia 
nista Renzo Silvestri 


LIRICA 
COMMEDIE E ‘RADIOCOMMEDIE 


Lunedì 20 ottobre, ore 21,10: JI pro- 


STELLA 


FONDATA NEL 1878 


gramma. «La valanga ». - Visione ra- 
diofonica in tre tempi di Lorenzo G 
gli. (Novità). 

Mercoledì 22 ottobre, ore 21,40: I pro- 
gramma. « Artemisio». - Tre atti di 
Gaspare Cataldo. (Prima trasmissione) 

Giovedì 23 ottobre, ore 20,30: Il pro- 
gramma. «Come le foglie». - Quattro 
atti di Giuseppe Giacosa. 

Venerdì 2 ottobre, ore 21,5: 1 pro- 
gramma. «Sentinelle all'ertà ». - Un 
atto di Miguel Cervantes De Saavedra 
(Prima trasmissione). Traduzione di Eu- 
genio Montale. 

Sabato 25 ottobre, ore 21,10: Il pro- 
gramma. «La lettera smarrita ». - Un 
tto di Dario Nicodemi 


VARIETÀ 
OPERETTE - RIVISTE - CORI 
BANDE 


Domenica 19 ottobre, ore 13,20: I pro- 
gramma. Alla fiera delle canzoni. — Ore 
14,15: IT programma. Canzoni sceneg- 

te. — Ore 20,40: Il programma. Mu- 
siche per orchestra. — Ore 21,5: I pro- 
gramma. Orchestra d'archi. — Ore 21,45: 
I programma. « Il signor Destino », farsa 
musicale di Vittorio Metz, 

Lunedì 20 ottobre, ore 19,20: 1 pro- 
gramma. Musiche da filmi. — Ore 14,15 
I programma. Musiche per orchestra. 
- Ore 21,50: Il programma. Musiche 
brillanti. — Ore 22,20; Il programma. 
Orchestrina. 

Martedì 21 ottobre, ore 14,25: II pro 
gramma. Orchestra Cetra. — Ore 21,40 
Il programma. Musiche per orchestra 

— Ore. 21,55: I pro- 
gramma. Orchestra. — 
Ore 22,25: Il program 
ma. Complesso italia 
no caratteristico. — 
Ore 22,40: I program- 
ma. Armonie d'autun- 
no. Fantasia musicale. 

Mercoledì 22 ottobre, 
ore progr 
ma, strina. 

Ore 14,15; I programma, 
Melodie e ritmi. — Ore 
20,30: I programma 
Concerto dell'orchestri 
Ritmo-Sinfonica Cora 

Ore 20,40: II pro- 
gramma. Complesso 
italiano caratteristico. 
— Ore 21,50: Il pro- 
gramma. Orchestra 
d'archi. 

Giovedì 23 ottobre, 
ore 19,15: I program- 
ma. Mosaico 000, fan- 
tasia musicale. — Ore 
14,15: I programma, 
Concerto scambio dal- 
la Germania. — Ore 
21,15: I programma 
Orchestra. — Ore 21,45: 
Î programma. Com- 
plesso di strumenti a 
fiato. — Ore 22,15: I 
programma. Musiche 
brillanti. 

Venerdì 24 ottobre, 
ore 14,15: I program- 
ma. Orchestra Cetra. 
— Ore 20,45: I 
gramma, Trasmi: 
dedicata alla Romania 
— Ore 21,35: I program- 
ma. Musiche brillanti. 
— Ore 22: Il program- 
ma. Rivista 

Sabato 25 ottobre, 
ore 13,15: Il program- 
ma. Complesso di stru- 
menti a_ fiato, Ore 
14,15: 1 programma 
Musiche per orchestra 
— Ore 14,25: II pro- 
gramma. Complesso 
italiano caratteristico. 
— Ore 21.40: II pro- 
gramma. Orchestra 
d'archi. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


+ Il R. Ambasciato- 
re d'Italia in Cina 
marchese Taliani de 
Marchio, accompagna- 
to dal R. Console me- 
daglia d'Oro Stefanelli, 
in occasione della vi: 
sita ufficiale alla Con- 
cessione italiana di 
Tien-Tsin, dopo avere 
assistito alla messa ce- 
lebrata nella chiesa 
del S. Cuore e aver 
visitato l'Ospedale ita- 
liano, ha ricevuto in 
Municipio le notabilità 
indigene e_ straniere. 
Più tardi, alla Casa d'I- 
talia, ha rivolto vi 
branti parole alla col- 
lettività e ai marinai 
del battaglione S. Mar- 
co, i quali hanno vo- 
luto riaffermare al- 
l'Ambasciatore il loro 
fervido spirito di de 
dizione e di sacrificio, 
la loro immutabile fe. 
deltà al Duce e la loro 
incrollabile fede nella 
vittoria. 

Sempre in occasione 
di questa visita ufficia- 
le alla Concessione ita- 


u CAESAR 


HA CREATO UNA NUOVA MARCA 


JVLIVS 


TUTTE LE CONFEZIONI PER RAGAZZO 
CHIEDETELE NEI MIGLIORI NEGOZI 


Mana di Tien-Tsin, l'Ecc. Tallani de 
Marchio ha solennemente inaugurato la 
scuola elementare dedicata alla memo- 
ria del comandante Bruno Mussolini 
Parlando agli esponenti della colletti. 
vità italiana, agli insegnanti e alla sco- 
laresca, il nostro Ambasciatore ha rie- 
Vocato la figura eroica del giovane Ca- 
pitano, luminoso esempio alle genera» 
zioni del Littorio, 


* Sì ha da Nankino che il nuovo Am- 
basciatore della Nuova Cina presso il 
Quirinale, Wu-Mais-Heng, in un discor- 
50 radiodiffuso ha espresso la sua alta 
soddisfazione per la missione affidatagii 
che gli consentirà di rendere ancora più 
profonde le relazioni fra i due Paesi 
Ricordato che il 1° giugno u. #. l'Italia 
€ la Germania hanno riconosciuto ll 
xoverno di Nankino, ha rievocato 1 pre- 
cedenti storici del rapporti spirituali ed 
economici tra l'Italia e Cina risalenti 
al viaggi, effettuati in Estremo Oriente 
da Marco Polo nel XII secolo, ed ha 
concluso accennando al parallelismo 
delle missioni affidate all'Asse, a) Giap- 
pone e alla nuova Cina nei loro rispet: 
tivi spazi vitali, 


# A Tokio è stata inaugurata l'Asso- 
ciazione italo-giapponese, con l'inter- 
vento di autorità nipponiche e del R 
Ambasciatore d'Italia, il quale ha pro- 
nunziato un discorso in cui ha rilevato 
le affinità della cultura italiana con 
quella giapponese. 


+ Il Console d'Italia, Ottone de Gre- 
sario, incaricato dal nostro governo di 
reggere Il Consolato Italiano recente» 
mente istituito a Sze- 
Wed, si è presentato 
tro della 
ittà. L'apertura del 
Consolato italiano ha 
suscitato un vivo 
gompiacimento — in 
tutta la città di Sze. 
ged, perché esso con- 
tribuirà notevolmen- 
te a stringere sem. 
pre di più i legami 
culturali italo-unghe- 
resi anche nell'Un- 
gherla meridionale. 


* In occasione del- 
la firma degli accor- 
di commerciali italo- 
bulgari, recentemen- 
te avvenuta a Sofia, 
il Ministro degli 
steri Popof ha tenuto 
ad esprimere al Mi- 
nistro d'Italia conte 
Magistrati la sua sen- 
tita soddisfazione per 
| nuovi e più ampi 
contatti, anche eco- 
nomici, stretti fra | 
due Paesi amici ed 
alleati 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


+ Ar compiere del 
suo settantasettesimo 
anno d'età, è morto In 
una clinica di Roma 
dove era stato ope- 
rato, il romano car- 
dinale Lorenzo Lauri 
Camerlengo del Sa- 
ero Collegio e Peni- 
tenziere maggiore. È 
stato accompagnato 
nel trapasso da una 
speciale benedizione 
del Pontefice che con 
particolare interessa- 
mento aveva seguito 
le fasi della breve 
malattia. Il Re Im- 
peratore ha inviato 
le sue condoglianze. 
Il cardinale Lauri 
aveva percorso rego- 
larmente' tutti $ gra- 
di della gerarchia 
raggiungendo le più 
alte cariche. Studen- 
te del Pontificio Se- 
minario Romano, vi 
fu, per molti anni, 
professore di Teolo- 
gia. Nominato da 
Pio X prelato dome- 
stico e Sostituto del 
la Cancelleria, nel 
1911 fu allegato pres- 
so il Re di Spagna 
per la beretta car- 
dinalizia al Cos Y 
Macho arcivescovo 
di Valladolid. Nel 
1917 fu inviato Nun- 
zio Apostolico nel 
Perù e nel 1921 passò 
alla Nunziatura di 
Varsavia lasciata va- 
cante da Mons. Rat- 
ti creato cardinale e 
arcivescovo di Mila- 
no. Tornò a Roma 
nel 1926 per ricevere 
la Porpora. Rappre- 
sentò il Papa nel 
Congresso di Dubli- 
no del 1992. I funerali 
sì sono svolti solen- 
nissimi in Sant'An- 
drea della Valle sa- 
bato il corrente. 
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GIUSTAMENTE ALCOLICO. SQUISITAMENTE AROMATI 
PREDISPONE BLATAMENTE ALLE DELIZIE DELLA MENSA 


13 dicembre 1997, ultimo Concistoro di 
Pio XI, non si è più avuto alcuna no- 
mina di cardinali. 


Con la morte del Lauri 
porporato defunto sotto ii ificato di 
Pio XI — il Collegio del Cardinali si 
riduce a 53 membri; per cui ben 17 
sono | cappelli vacanti. DI questi 53. 
trenta sono italiani e 23 stranieri. Dal 


l'ottavo 


* Il Papa, in una udienza atfollatis. 
sima di fedeli fra cui numerose coppie 


di sposi, ha pronunciato un elevatissi- 
discorso sulla devozione del Rosario 
comandando la pia pratica alle fa- 

miglie. Ha poi ricevuto in particolare 
udienza jl Delegato Apostolico in Tur- 
chia e Grecia mons. Roncalli ed il nuo- 
vo predicatore apostolico Padre Ottavio 
da Alatri. 


* Domenica scorsa, nella chiesa di 
Santa Maria in Campitelli, il cardinale 
Carlo Rossi della Sacra Congregazione 
del Concilio, ha consacrato vescovo 
mons. Carlo Baldini destinato alla Dio- 
cesì di Chiusi-Pienza. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Alla presenza delle Gerarchie del 
Regime, le Rappresentanze delle Forze 
Armate, le autorità scolastiche, le Asso- 
clazioni combattentistiche e d'Arma e le 
Organizzazioni del lavoro, circa due mi- 
lioni di giovani hanno assunto in tutta 
Italia, in occasione della Leva Fascista, 
le loro nuove caratteristiche di inqua- 
dramento. 

I Figli della Lupa passati ai Balilla 
sono stati 277.621; le Figlie della Lupa 
salite al rango di Piccole Italiane 264.776. 
VI sono poi 260.704 Balilla passati agli 
Avanguardisti Moschettieri, 160.254 Pic- 
cole Italiane passate alle Giovani Ita- 
llane, 296,593 Avanguardisti passati ai 
Giovani Fascisti, 149.899 Giovani Itall: 
ne passate alle Giovani Fasciste; 308.943 
Giovani Fascisti sono entrati nel ranghi 
del Partito e, Infine, 109.465 Giovani Fa- 

sciste sono entrate 
nei Fasci Femminili. 

Il rito simbolico, 
che ogni anno si ri- 


ia pete sollevando le 


stesse emozioni nei 
giovani che ascen- 
dono i gradini di una 
più severa responsa- 
bilità e radica sem- 
pre più profonda- 
mente il suo alto si- 
gnificato nel cuore 
del popolo, si è svol- 
to questa volta nel 
varì centri con un 
particolare carattere 
di guerriera fierezza 
Nel nome del Duce 
€ nel pleno auspicio 
della vittoria, 1 gio- 
vani hanno ‘assunto 
entusiasticamente le 
nuove divise, fieri di 
poter servire la Pa- 
tria in ruoli sempre 
più ardui in questi 
tempi di dura lotta 


* Un'iniziativa che 
ha meritato -l'elogio 
del Segretario del 
Partito e la pubbli- 
cazione nel Foglio di 
Disposizioni del P. 
N. F, è stata quella 
presa dalle donne fa- 
sciste abbienti di Pa- 
lermo, con l'offerta 
spontanea di una 
parte della loro ra- 
zione di pane a fa- 
vore del figli del po- 
polo che consumano 
la refezione nei re- 
fettori scolastici del- 
la GL L 


* Il Consiglio Pro- 
vinciale delle Corpo- 
razioni e le Ammini- 
strazioni comunali 
della Provincia di 
Ravenna hanno de- 
terminato di istituire 
presso il Collegio Ae- 
ronautico della G. I 
L. «Bruno Mussoli- 
ni » di Forli, due bor- 
se di studio di 8000 
lire ciascuna, riser- 
vate agli orfani degli 
aviatori Caduti per 
la Patria. 


* Lo sport eque- 
stre rappresenta sen- 
za dubbio la manife- 
stazione sportiva più 
sentita e seguita dai 
giovani e dai giova- 
nissimi della G. L 
L. Qual'è d'altronde, 
l'uomo che fin dalla 
più tenera età non 
ha desiderato di ave- 
re a disposizione un 
cavallo per praticare 
quel salutare sport 
che conserva la gio- 
ventù e dà soddisfa- 
zioni continue ren- 
dendo ardito e pieno 
di vita chi lo prati- 
ca? Tutti, o quasi, 
certamente. Ma fino a 
qualche anno fa esso 
era riservato soltanto 
al più abbienti, ad 
una classe cioè che è 
privilegiata e lo pra- 
tica più per snobi- 
smo che per passio- 
ne sportiva. Ecco 
perché l'istituzione 
sorta in seno alla G. 


A SCURE 


(CEDENTI. 
. Cost 


rico Wolf e Tommaso Karen. 
no le vere ragioni di questa 
si riuniscono di notte per vestirsi ed agire 


l'India! Per opera del suoi nemici, 
ra. I suoi thug lo vendicano al Cinema Splendor, 


ret — esclamò il giudice Grieg 
5 — disse Îl capitano Roll, senza convinzione. 
parlate! — sùggerirono venti voci incoraggianti. — For- 


*: 'Messuno potrà farmi tacere! — gridò la signora ‘Tiller, appoggiando un piede 
sulla spalla del suo vicino, come in un'ansia di volo — E le cassette postali, 


giudice? Mio marito ha avuto danni finanziari, 


veremo al Governo finché av 
ECTon° Vergogna, giudice! Rennox è infestata 
le vie di Rennox, gatti vengono impostati v' 
rispondenza contenente valori, e senza contare i 
fermate che la signora Wolf non sa quello che 
vogliamo indennizzo © soddisfazione! Ascoltate, giudice! 
°E ‘Silenzio! Voi mi farete il favore. 0. meglio io espì 
tacere, signora Tiller, e di chiamarmi eccellenza! 
ceron ci pensare nemmeno, Grieg! Tu. tu che fino a 


il cascamorto! 


XII — Fatela tace: 
— E voi invece 


za, signora Tiller! 


licitamente vi ordino di 


dieci anni fa mi facevi 


inimicizia. I due attempati ed nusteri industriali comandano dee 
opposte e puerili socletà segrete, i cui 
ù , denim 
come eroi salgariani! Wolf è Sandokan, la Tigre della Malesia; Karen è Suyodbana, la tigri da 


di Lina mò 


DPARGENT 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRE — Rennox è uma città di ricchi è 
contegnoziazioni commercianti e ind: ” 
i odiano » merte: ed ecco che | loro figli Alberio Wolf e Luisa . E, 
Karen, segretamente fidanzati, scopro- 


di 


La signora Tiller ricadde sul suo scanno in preda a una crisi isterica, e 


scoppiò un tumulto. 
Conoscete nulla di più penoso del pallore del sindaco Brin in questo momento? 


Una relativa calma si era ristabilita, e il 
batt capitano Roll diceva: 
Rd. quanto riguarda 1l reato, del campanelli, e {l reato delle bottiglie, le 
indagini seno; siete Infratina ì contegno stesso delle vittime, inspiegabil- 
mente evasivo, ha ortacelato nostri sforzi. Ma per quel che riguarda le galli 
abbiamo un indizio preziose: il Mizarro laccio di sita nera che bo'ayuio l'onofà 
avi e che è stato lasciato al collo di ciascun pollo. secssato. Accurete 
pial 
indagini ci Bano permesso bilire che questo speciale tipo di cordicella si 
— SI fabbricava, eccellenza — corresse Tommaso Kare: 
CET n n, avanzandosi verso 
— Chi siete? — striliò Il pi 
RA i pri magistrato, facendosi paonazzo. — Perdio vi do- 


mancate di rispetto alla giustizia! 
— Signor giudice, fo trovo che qui si 
ho venduto di quest 


dovrebbero risolvere in sede 
Se i nostri servizi municipali... 
precipitarono. Fra clamori assordanti, il sindaco 
© si eresse di fronte a Tommaso Karen. 
consigliere — esclamò. — Basta così, signore. Ho deciso di 
presentare le mie-dimissioni. 
Il sorriso di Suyodhana parve affiorare da gelidi abissi. 

— Appunto — bisbigliò. — Siete un uomo finito, Brin. 

Mezza Rennox segui con entusiasmo l'industriale che usciva. Vi furono cal: 
golate voci di « Viva Tommaso Karen, nuovo sindaco di Rennox!» e in pochi 
istanti la nostra severa aula di giustizia rimase vuota, 

Ed 10? — disse sbalordito il giudice Grieg. 
u gustano dei gendarmi si inchinò. 

— Mi sembra — disse — che le cose abbiano preso una piega ta, 

"= Roll — disse il giudice Grieg. — Ascoltatemi bene, Roll Io tacco 1 giadice. 
N giudice presuppone un imputato. 

— SÌ, eccellenza. 
sndet prossima volta, se non avete un imputato, lasciatemi in pace. Altrimenti 
mando in galera voi. 

Fuori, nel sole, un gomito che era uno scalpello cercò le costole dell'industriale 
Federico Wolf. 

— Arrenditi, Sandokan — sn 
mura Tu non 


ocoliere Flapp. — Tu hai 
India, e lo hai visto. La Tigre 

@ pol sarà la tua volta. Sotto- 
salva la vita. 


— Straccione — balbettò l'industriale Federico Wolf, guardandosi intorno pre- 
‘occupato. — Come osi parlarmi? Vattene se non vuol che. vattene oppure ti 
farò conoscere il morso del mio staffile! 

Le mani dell'industriale Federico Wolf tremavano negli impeccabili quanti 
re il sanguinoso frustino di Sandokan; ma {l gioco» 
liere Flapp continuò a camminare a fianco dell'industriale. 

— È l'ultimo avvertimento che la 
mezzo — bisbig] 

Il resto della 


‘intento di scansarmi... al solo scopo 
« purtroppo è accaduto che... 


Tutto questo sì verificava la mattina del 25 di aprile, in una delle più belle 
vie di Renn ll giocoliere Flapp disparve, tastandosi un ginocchio, nella 
più vicina farmaci: il droghiere Pitt misurò orgogliosamente il suo passo su 
quello di Federico Wolf. 

— Condividete .l'idea, signore? — disse con irriproducibile malizia il dro- 
&hiere Pitt. — Ha battuto con le giunture. Sono pratico della cosa. Passano i 
giorni e il dolore invece di diminuire aumenta. Ne avrà per due settimane, 
signora Tigre, e ditemi come mi. potevo regolare diversamente. 

— Meticcio Sapagar, hai agito come io stesso avrel fatto al tuo posto. Informerò 
la Scure d'Argento di questa tua nuova prodezza — disse con cautela, visibil- 
mente infastidito dai saluti che non pochi passanti gli rivolgevano, l'industriale, 
— Ma ora ascolta, Sapagar... siamo osservati, mì cnpisci? Sarà meglio che tu mi 
lasci, e anche per l'avvenire dobbiamo evitare che ci vedano insieme, La nostra 
rispettiva posizione nell'isola... mi spiego, Sapagar? 

— E come no, signor Sandokan. Segreto, e sempre segreto... questo è naturale. 
Jo mai più oserò in pubblico... io ora muto come una tomba mi allontano, Rive 
risco, signora Tigre della lesia, e sempre agli ordini. 

Il droghiere Pitt si fermò, ma anche l'industriale Wolf si era fermato. Era li- 
vido, e le sue ici palpitavano in modo strano. Strinse un braccio del suo 
compagno, si irrigidì e balbettò: 

— Santo cielo! Perdio è terribile, Poco fa, quando Flapp mi si è avvicinato... 
Sapagar, il miserabile deve averne approfittato per farmi scivolare in tasca 
qualche cosa di fetido. 

— Ah porco! — disse il droghiere Pitt. — Fin da quando vi ho incontrato fo 
se non vi dispiace mi domandavo che cosa potesse essere. Sì, signore, è vero. 
Siete appestato. 
— Santo cielo, Pitt. 

— Sì, signor Sandokan, ve l'hanno fatta. La cosa sempre più si diffonde... 
l'odore, se non vi dispiace. Un ciclista ci ha sorpassati adesso e ha storto il 
naso. Non toccatevi le tasche, può esser peggio. 

— Pitt, è spaventoso. Non posso andare né in Ditta né a casa in questo stato. 
Pitt, è stomachevole, ho la nausea, e sento che sto per svenire. 

— Per carità non fatelo, signor Sandokan. Sarebbe uno scandalo, sarebbe un 
trionfo per la Tigre dell'India. Noi ora ci allontaneremo di qui, prego, Noi ci 
dirigeremo come se nulla fosse verso il fiume. Là non c'è anima viva, e pos- 
siamo lavare la parte, se è lavabile. Qualsiasi decisione, signor Sandokan, in 
quel luogo solitario la potremo prendere con calma. 

Tutto questo accadeva la mattina del 25 di aprile in piena Rennox, all'ora in 
cui i nostri ragazzi escono dalle scuole per la colazione, camminando in fila, con 
un borbottio grave che si aggira sulla compravendita dei compiti scolastici, a 
testa china sotto il sole che suscita fastidiosi riverberi nei loro occhiali. 

L'industriale Wolf e il, droghiere Pitt si dirigevano con stoica disinvoltura 
verso il fiume Kuspin, allo scopo di lavare la parte, se era lavabile; il terribile 
Sandokan avvicinava al naso il suo fazzoletto profumato, e diceva: 

— Pitt, non, ne posso più. Pitt, in nome del cielo, ho l'impressione che tutti 
se ne accorgano. 

— Lo credo, signore, deve essere proprio così, infatti — rispondeva ‘ arran= 
cando il droghiere Pitt. — Considerate, parlando con rispetto, che io vi-sono 
più vicino di tutti. Col vostro permesso, credo che bisogna sforzarsi di disto> 
gliere il pensiero da... voi mi capite, signora Tigre. 

Il fiume Kuspin scivolava dolcemente fra l'inganno delle alte erbe che vi si im- 
mergevano fingendo di volerlo seguire; i due uomini trovarono rifugio in una 
abbandonata capanna di pescatori, e febbrilmente agirono. Mio padre si levò 
la giacca, e si coprì il volto con le mani, mormorando: 


Se PE e 


a VEE 
impedivano a un Sandokan di toccare 
ue Pitt rovesciò le tasche della giacca profanata, e mise alla 
luce la nuova arma dei thug. Erano piccole scatolette avvolte in carta d'argen- 
to, che esalavano un insostenibile cattivo odore. Pitt si affrettò a gettarle nel 
fiume, si lavò furiosamente le mani, e rientrò rabbrividendo nella capanna. 
— Parla, Sapagar. 
— Non so, signor Sandokan, Pesce guasto, zolfo, e un che di gatto. 
— Taci, Sapagar. E non si può dire che sia passato. 

— E la vostra giacca, se non vi dispiace. Ne è imbevuta, o come si dice, Anche 

se la lavassimo, non potreste indossarla prima di una settimana. Ne rispondo. 

— Usciamo, qui nòn si respira. 

— Grazie, signor Sandokan. 

Seduti sul greto deserto, la Tigre della Malesia e il meticcio Sapagar consi- 
deravano tristemente la situazione, 

— Col vostro permesso, ecco ciò che si può fare — disse Pitt. — Voi rinunciate 
alla vostra giacca, ed io la sotterro a una buona profondità. Avete un soprabito in 
ufficio? Con un vostro biglietto io rispettosamente potrei andarlo a chiedere e por- 
tarvelo qui. 

— Sì, credo che questa sia l'unica soluzione. Sì, grazie. Ti aspetterò Qui. Forse 
potresti prima sotterrare la giacca? Mi sembra di sentirla ovunque. 

Il droghiere Pitt annulì, ma non si mosse; si fece un silenzio pesante. Il fiume 
Kuspin passava lindo e garbato, questo nostro corretto fiume che si lava tutti 
| giorni e che sembra contare i ciottoli del fondo come noi contiamo il nostro 
denaro, Può darsi. che alla disfatta della Tigre della Malesia meglio si sarebbe 
intonato uno sfondo di rupi e di fiamme, o mi sbaglio? Comunque il meticcio Sa- 
pa sogguardava il suo padrone, e pareva aspettare. 

— Darei qualunque cosa — bisbigliò — per non vedervi così. Vuole il caso che 
proprio in un momento simile io solo mi trovi con voi, stgnora Tigre. I vostri 
invincibili fratellini Tremal Naik, Yanez e Kammamuri troverebbero certamen- 
te le parole adatte per... 

— Sapagar! esclamò Federico Wolf, sussultando. 

— SÌ, signor Sandokan. Mi metto senz'altro al lavoro per la vostra giacca. 

— Non muoverti, Sapagar. Ora devi rispondermi. Hai dubitato? 

— No. Effettivamente no, signore. 

— Ti domandi chi del due, la Tigre della Malesia o la Tigre dell'India, sia in 
realtà il più forte? 

— No, signor Sandokan, per amor del cielo no. 

— Credi che la Scure d'Argento tremi nella mia mano? 

— No, no! 

—_ Ah vile meticcio, tu mi credi spacciato mentre io sto pensando alla rivin- 
cita! 

Il volto del droghiere Pitt, il secco volto di Sapagar s'incendiò come un fascio 
i sterpi. 


di 
— Signor Sandokan! — esclamò, — E io pure ci penso! Ah come vorrei che la 
mia idea vi piacesse, signor Sandokan! Mi ascoltate? Se non vi dispiace... Col vo- 
stro permesso credo di avere quel che ci occorre... al punto in cui stanno le cose, 
è chiaro. 
— Parla. 


AI punto in cui stanno le cose il sindaco Brin è messo da parte, se condivi- 
dete la mia idea, e nella stessa seduta di domani chi diventa sindaco? Il male 
detto Karen diventa sindaco infallibilmente, il maledetto Karen esce trionfalmente 
Aindaco dal Municipio a mezzogiorno preciso, e così col vostro permesso si tratta 
di vedere se è possibile far mancare l'acqua in tutta Rennox per dieci minuti. 

— Meticcio del diavolo... non ti capisco. 

— È possibile far mancare l’acqua a mezzogiorno? 

Fa ulla è Impossibile a uomini che si chiamano Sandokan, Yanez, Tremal Naik 
@ Kammamuri! E poi? 

= Signor Sandokan, è fatta. Supponete dunque che manchi l'acqua a tutta Ren- 
NOx: ve ne sarà forse nel vespasiano coperto del vicolo del Commercio? Mettetevi 
la mano sul cuore: non ve ne sarà neppure una goccia! E questo è Il momento in 
Gui {l maledetto Karen. esce sindaco dal Municipio. Auguri, congratulazioni. ah 
{he bella cosa. In queste circostanze vol potete giurare, signora Tigre della Ma: 
desta, che {l maledetto Karen, circondato dai suoi, s'incammina passo passo per 
la via del Commercio, finché arriva al vicolo. E là svolta! E tutti insieme entra, 
1° anti chlosco! E attenzione! Col vostro permesso, signor Sandokan! Fu così per 
© mndaco Brin nel giorno dell'elezione, è così è stato per il sindaco Brin cxui 
Nolta che che ha riportato un successo in Municipio! Può darsi che sia effe 
fiella gioia, io rispettosamente non lo so. Ma quel thug. Suyodhana e suol, svol- 
tano nel vicolo e entrano nel chiosco in modo assoluto! 


= La polvere bianca, signora Tigre! Io la settimana scorsa mi trovavo occasio. 
nalmente alla fiera di Redford, e là vidi un ciarlatano che gridava cento cose di 
questa polvere bianca, Ma l'essenziale è che voi mettete, per esempio, un po' di 
questa polvere sulla punta di un sigaro, E fate cadere sulla polvere un po' di 
saliva, E il sigaro si accende! Oppure col vostro permesso spargiamo un pizzico di 
Questa polvere nel fondo di una tazzina, e poi ci versiamo il caffè? Ho visto coi 
miei occhi, signor Sandokan! Al primo contatto col liquido la polvere brucia, e 
una fiamma esce dalla tazzina! Rendo l'idea, allora, per quanto riguarda Il chiosco? 


— Supponete che, mentre l'acqua manca del tutto, e mentre Suyodhai xi 
riva, noi collochiamo una buona quantità di questa polvere al punto adito. 


dò intorno, vide con soddisfazione «he non c'era anima viva, e desiderò inten- 
samente di indossare, in quell'istante, il turbante e le babbucce di Sandokan. Le 


demmo mio padre ritto su un masso della riva, il mio piccolo e obeso padre ch 
Coi ag;iguassato da un indescrivibile solare furore, e che agitava le ec 


— Sì! Alle fiamme! La Tigre dell'India brucerà. Lo giuro su queste acque e 


Su quest'isola! Alla riscossa, Sandokan! Meticci 
delta viierna e REI lo Sapagar, noi lo giuriamo! San- 


Il droghiere Pitt era ai suoi piedi, abbracciava le sue ginocchia, gemeva è rideva 


Il 26 di aprile a mezzogiorno, Tommaso Karen uscì sindaco dal Mi si 
condato dagli amici, Karen indugiò brevemente sulla soglia del eo 


(Continua) 


ah GIUSEPPE MAROTTA 


I, L.. e intesa a rendere tale sport 
portata di tutti, è stata coronata ‘fui 
più lieto successo e ha dato già frutti 
insperati. 

Le varie gare ippiche nazionali di ad- 
destramento per i piccoli appartenenti 
alla Gioventù Italiana del Littorio, dàn- 
no risultati sorprendenti e mettono ogni 
anno in luce nuovi elementi che poi 
hanno modo di affermarsi, negli anni 
successivi, in più ardue prove. 

Anche quest'anno, alle gare svoltesi a 
Firenze, si sono presentati numerostssi- 
mi i giovani d'ambo i sessi, che hanno 
gareggiato con grande bravura solle- 
vando l'entusiasmo del foltissimo pub- 
blico che ha affollato Îl campo durante 
lo svolgimento delle varie prove. 

I vincitori delle gare sono stat: la 
scuola di Equitazione G. L L. di Bolo- 
gna squadra A nel Premio Littorio a 
squadre; la giovane Vianello (G. L L. 
Bologna) nel Secondo Premio Ministero 
Agricoltura e Foreste (individuale) per 
amazzoni; e Del Gaudio (G. I L. N 
poli) nel Premio stesso per cavalieri. 


LETTERATURA 


* È uscito in questi giorni, 
volume di Bonaventura Tecchi 
tori tedeschi del Novecento. 

In questo volume, oltre agli autori 
più noti, anche in Italia, della letter: 
tura tedesca contemporanea, sono trat 
tati criticamente, per la prima volta 
presso di nol, scrittori e poeti tedeschi 
che già da alcuni anni in Germania 
hanno largo seguito di pubblico e w 
importanza non di secondo ordine negli 
ambienti letterari. Tale è ll caso per 
esempio di Ernst Jlnger, « che è forse 
l'apparizione più importante nel campo 
letterario del nazionalsocialismo » e del 
quale in Italia si è parlato come autore 
di un libro di sociologia e di politica 
Der Arbeiter, ma non ancora come ar- 
tista; di un poeta quale Georg Britting. 
i cui problemi di tecnica e di poesia 
somigliano a quelli di molti nuovi poeti 
italiani; di Franz Tumler, uno fra | 
più giovani scrittori tedeschi, la cu 
narrativa si propone fini non ‘dissimili 
da quelli che in Italia perseguono al 
cuni narratori non insensibili alle in- 
fiuenze delle mète raggiunte dalla « pro- 
sa d'arte »; di Hans Leip, quasi del tutto 
sconosciuto in Italia; di K. Benno von 
Mechow; di due importanti « scrittori 
dell'oriente tedesco »: Erwin Vittstok e 
Heinrich Zillich ecc. ecc. 

Libro importante per la conoscenza 
della Germania di feri e soprattutto per 
la Germania di oggi. 


l'atteso 
Serit 


Denti bianchi e belli 


in une bocca sorridente destano un senso spon. 
taneo di simpetie, Anche | vostri denti possono 
piacere; la pasta dentifricia Chiorodoni vi alu 
ad ottenere questo risultato, | denti puliti con la 
paste dentifricia Chicrodori hanno una bril. 
lantezza insuperabile ed un p.u bell'aspetto. 
Nonostante il suo massimo posere pull 
tivo, la pasia derntifricia Chiorodont 
non intacca il prezioso smalto dei 

denti, grazie alla sua composi 
zione scientificamente perfetta. 


pasta dentitricia Chlorodont 
sviluppa ossigeno 


Sul carattere del volume ripor ever dell'arte viento Quotidiana 
le seguenti parole dell'autore stesso. memte dall'autore. derivano fore pro 
Questi scritti possono grosso modo prio dalla dura discipiina dell'arte». È 
raccogliersi in due gruppi: quelli sul da aggiungere che questa serietà di pre 
vari aspetti e le varie correnti lette ione © severità di giudizio nos 
rarie del dopoguerra tedesco (1920-1332) è armo’ disgiunto nei Tectia critico de 
quelli sugli scrittori del terzo Reich. La —queil'interezamento al valori morali, da 
materia può sembrare fortemente diver. © 


sà, Ma l'autore spera che 
vi applicato verso chiunque ed in ogni 
caso un certo rigore. 


verità, 


quei tono di umanità e d'acut 
cologioa che son? 


lettore tro 


una medesima se- ti. ormai riconosci 
‘omtraddire ai Mi scrittore 


i quali, anziché 


Ancona 


LA CAMICIA 


SPORT 


è 11 «Foglio di Disposizioni > del Par- 
tito ha stabilito le modalità per il con 
trollo degli impianti sportivi da parte 
dei C. O. N. I Eecole 

1) Gli impianti sportivi saranno a di- 
uposizione di tutti gli atleti e la ma- 
nsterzione degli impianti 
assunta dal C.O.N. 
DELL.GU 0. N. D. avran- 
no la gestione Impianti sportivi 
attualmente previ accordi 
coì CO. NI incaricato della amegna 
none degli impianti. 

® | nuovi impianti sportivi dovranno 
rscevere. secondo quanto è stato stabi 
lito con Geereto legge sîn dal 11 giugno 
iN, la preventiva approvazione dei C 
O. &. £, cosicché non lamenteremo più 
€ inconvenienze tecniche inerenti alle 
ostruzioni di taluni campi che non po. 
tevano venire impiegati per i vari sport 
dal quali avevano în origine tratto la 
siustificazione. 


stessi sarà 


® Pugilato. Sono state rivolte concre 
te proposte al romano Roberto Proietti 
ber incontrare Misterso in cccastone di 
una riunione da svolgersi a Milano | 

novembre prossimo. Il titolo di cam 
pione d'italia dei pesi leggeri, attuaì 
nente detenuto da Risterro, dovrebbe 
euere messo in palio 

I 38 ottobre a Berlino avrà luc 

una grande riunione ltalo-tedesca. Nei 
incontro principale ll romano Lazzari 
verrà opposto al pari peso Sandier. | 
quale è la speranza germanica dei pesi 
massimi. 1 peso galîo Valli sì misurerà 
4 sua volta con Bchiffer, ex campione 
tedesco Gel pesi piuma. 

L'attuale campione assoluto dei 
nondo Joe Louls ha conquistato il ti 
olo a 23 anni; lì nostro Primo 
a 2 anni; Dempsey e Schmeling a 3 
anni Tunney a 28 anni. 


* Cicliamo. Sulla pista di DBeriino, ap 
Federazione 


positamente invitati dalla 
tedesca. ni ciment 

dari Dergomi 
‘osmima stagione invernale correrà suì 
A pista berlinese anche Il giovane Giri 
affermatosi gli scorsi anni in Fran 
Fia € che attualmente risiede nella ca 


le Gel Reich 


Indipendentemente dal primati 
L aperti a tutte 

categorie € a suo tempo prenotati, la 
F. €. È riconoscerà ufficialmente quetli 


che verranno stabiliti a tutto fl 2A ot 


FUORI 


M. Balbi 
Quaglia & Pellegrini 
V. Bonaldi 


M. Dell'Oglio 
G. Brigenti 
A. Parina Perugia Ditta «Galo» 
A Brighenti pescara F.lli Sideri 
G. Magneili navenna C. Bubani 
A. Ugolini & Y ftoma A. Giacinti 
me Y. Foti Forino GG. Ruffatti 
fer €. Bubani Miozzi 
Genova _C. Varese Ditta Principe 
La Spezia Barattini & Paviot Di pr 
Liverno A. Corsi 
Loblana , Lostel Lr; -—_ 
Milano Innovazione __*- Festini — 
Medena U. Dallari Ibrahim Begeja 


wu 


AZIONE ITALIANA 


Pe Te ni 


EC TVErO 


LAB. G.MANZONI € «MILANO -VIA VELA 5 
AUTOR. PREF. MILANO n° 6791 di 
nn TO 


IL GIUDIZIO 


del GRANDE SCIENZIATO 


Prof. Sen. EDOARDO MARAGLIANO 


;ISCHIROGENO 


c’ISCHIROGENO 


È UTILE 
ANCHE 
AI SANI 


Ù Genova, 7 novembre 1938 XVII 


Caro Comm. Battista 


Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casistica 
mia, questo posso ora dirVi a complemento di quanto Vi 
ho detto tre anni addietro, 


L'uso continuato del Vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico in vari 
stati morbosi, ma che è del pari grandemente utile 
nei soggetti sani quale mezzo attivo nel mantenere 
la resistenza organica così necessaria per prevenire e com. 
battere utilmente ogni malattia. Sarebbe desiderabile che di 
questa proprietà tenessero conto i Medici nel loro' esercizio. 
Vi saluto caramente. 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito di Clinica Medica della R. Università di Genova 


L'autorevolè parola del Sommo Maragliano, il Clinico insigne 
gi fama europea, non lascia dubbio che l'ISCHIROGENO 


porta il primato come ricostituente. 


L'ISCHIROGENO 


VILLUSTRAZZONE ITALIANA — VII 


tobre dai corridori « dilettanti » e «al 
lievi » su Je seguenti di 


fermo; un'ora senza allenatori. 


+ Sport invernali. - L'attività svolta 
dalla F.LS.I. nell'anno XIX si è chiusa 
i seguente bilancio: 402 società con 
18.500 soci di cui 4162 muniti di tessera 
agonistica; sono inoltre state rilasciate 
agli organizzati del Regime complessiva- 
mente 6001 tessere agonistiche. Sono sta- 
te organizzate 286 gare di sci, 59 di pat- 
tinaggio, 18 incontri di disco; complessi- 
vamente 337 gare di cui 30 a carattere in- 
ternazionale, 61 a carattere nazionale, 1 
campionati di specializzazione per la ca- 
tegoria azzurri, 2 campionati per atleti 
di seconda e terza categoria, 20 campio- 
nati di zona, 221 gare di carattere pro. 
vinciale 0 sociale. Alle gare si è regi- 
strata la presenza di circa 10.000 atleti 


I calendario nazionale prevede l'1- 
nizio delle gare per l'anno XX coll'ii 
Kennaio, al Monte Bondone, per la di 
Aputa del trofeo Medaglia d'oro Giorgio 

fer, nazionale di fondo di km. it 
gennaio avrà luogo in Val d'Aosta 
la XX Adunata Valligiani per il xV 
Campionato delle Valli d'Italia. Dal 6 
Al 15 febbraio è prevista la partecipa» 
zione al Campionati del mondo di Gar- 
misch; dal 21 al 24 a Cortina d'Ampez. 
zo 0 a Sestriere 1 Campionati nazionali 
Azzurri e quelli femminili di prima, se- 
conda e terza categoria e dal 28 feb- 
braio al 1. marzo a Selva di Val Gar: 
dena l'incontro internazionale tra {l Cir 
colo Sci 18 e lo S, A. S. Svizzero. 


MUSICA 


+ Al Teativ Carlo Felice nella pi 
sima stagione invernale (1° marzo-10 mag= 
Ki0) #1 rappresenteranno le seguenti ope: 
te: Il matrimonio segreto di Cimarosa, 
Un ballo in maschera e Rigoletto di Ver: 
di, Don Giovanni di Mozart, N vascello 
fantasma di Wagner, un balletto sinfo- 
Nico di Albeniz, Arlecchino di Busoni 
(novità), Lucrezia di Respighi 
rezione di Altano, Adriana Lec 
di Cilea, La cena delle beffe di Giordu 
no, L'amico Fritz di Mascagni, Il caril: 
lon magico di Pick Mangiagalli, Mon. 
te Ibnor di Rocca (novità), La fanetut. 
la del West di Puccini. 


+ Il maestro Perrari-Trecate sta ul 
fimando una nuova opera di soggetto 
fiabesco. L'opera si intitola Re Orso, su 
Hibretto di Corradi-Cervi e di Anò 
Nichi, € si darà probabilmente alla Sca 


$ Il Maestro Ello Piattelli ha compo- 
Tio. piu libretto di Giuseppe Guerra, 
un'opera dal titolo Ines di Suarez, che 
Eglebra la fondazione di Santiago del 
Cile, di cul ricorre quest'anno ll quasto 
Sentenario, Dell'opera furono eseguiti 
gr non è molto alcuni brani a Roma. in 
Una audizione alla presenza dell'Amb. 
sciatore cileno. 


+ a Regia Accademia Filarmonica 
Romana si è assicurata per Ja prossi: 
lone di concerti l'uso del Tea: 

Ho Eliseo. La stagione dei concerti si 
Presenta del più alto interesse. Il id 
dicembre avrà luogo in Campidoglia 
imemorazione di Giovan- 

in occasione del primo 


Son Un, eccezionale coneerto del Cor; 
fiella Chiesa di S. Tommaso di Lipsia 
ja famosa Cappella che ebbe già a ftom: 
Jach. Altro con- 
luogo il 7 no- 
l'orchestra da camera dei 
R. Conservatorio di Napoli. Il 10 nor 
serie consueta dei 
Goncerti del lunedì, con un concerto 
della cantatrice Cioe Elmo, coadiuvata 
Ga Dianista Dante Alderighi. Nel lune: 
di Successivi si succederanno 1 solisti € 
complessi: pianisti: Eduardo Del Puc 
jo Maria Luisa Faini, Dranka Musu= 
lin, Ornella  Puliti-Santoliquido; violi. 
Risti: Vittorio Brero, Giulla Bustabo, 
Ggsare Ferraresi, Georg Kulenkampt: 
violoncellista: Massimo Amfitheatrof, 
pisti: Luigi M. Magistretti, Teresa Sar: 
{pcchi; cantanti: Leila Bianchi, Lea Pilc 
ti Arno Schellenberg; Duo "D'Albore 
Giesen (violino e pianoforte): tril. vic 
fiusso-Abbado-Crepax (pianoforte, vio: 
lino, violoncello); De Rosa-Zanettovich. 
Lana (idem); Trio di Colonia per la 
, flauto e viola 
omanO; quar- 
tetti d'archi: Breronel; Italiano; di Ro: 
ma; quartetto vocale Salvati; Quintetto 
Calace-Scala (pianista Calace © Quare 
tetto d'archi della « Scala»); Collegium 
Musicum di Wiesbaden (flauto, oboe 
fagotto, archi e cembalo); orchestra da 
camera di Berlino (Von Benda) 


* Ricorrendo quest'anno il primo cen- 


tenario della morte di Alessandro Rol. TT 


la, che tiene un posto molto onorevole 
Nella storia della musica, quale compo- 
sitore e sommo violinista, (egli nacque 
a Pavia il 6 aprile 1757 e morl a Mi- 
lano il 16 settembre 1841) il Podestà di 
Pavia ha disposto per la commemora 
zione, affidandone la realizzazione al- 
l'organo comunale dell'Ente del Turi. 4 
smo e al prof. Giusto Zampieri della 
R. Università. Verranno eseguite dal- 
l'Orchestra pavese, dal maestro Renzo 


tanze: m. 500 € 
m. 1000 partenza lanciata e partenza da 


l'Opera di Monaco ha seritt 
Javoro coreografico dal titolo. Werk 
lungene Feste, la cui musì 
all'opera di Francesco Couperin. 


FRANCOBOLLI 
COLLEZIONE 


L'Azienda di fiducia 

Libretti a scelta, 
serio, novità, oca” 
sioni Listino gratis. 
An. FRANCOBOLLI 
Via Carlo Poma 48 


dé una capigliatura sempre 
sccuralamente pettina! 
e brillante. Usate Peri fissatore 
che, oltre a mantenere per 
giorni perfelamente a posto 
Ì capelli più preserva 
dalla forfora e dalle cadute. 


PERI- 


FISSATORE 


KMASANA S. 1. A 


MILANO, VIA S. VITTORE 47 


ine. E. WEBBER ac, 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


Bossi e dal violinista Michelangelo Ab- 
bado del R. Conservatorio di Milano al 
cune fra le più significative composi. 
zioni orchestrali e soliste del Rolla 


* Prossimamente verrà rappresenta- 
ta all'Opéra di Praga, tradotta in ceco, 
l'opera Peer Gynt del giovane compo. 
$itore tedesco Werner Egk, eseguita per 
la prima volta l'estal 
Nazionale di Bratislava. 


te scorsa al Teatro 


* Riccardo Strauss, nonostante i suoi 


anni, non sosta. Per 


carico del- 
to un nuovo 


ica è ispirata 


dial! Prot. Toxel, insegnante di geo- 
logia all'Università 


tonato, con pezzi di rocce da ul raccol. 
te nel Connecticut. Il 


to amante della precisione, è ora 


N 


è } 
CROFF 


STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 


Nuova Sede di MILANO | FILIALI. Torino - Genova - Bologna 
Piozza Diax N. 2 Rome - Napoli . Bari - Palermo 


: - Richiedete 
AZ. AGRICOLE PIAVE-ISONZO S. A. x espressamente 


CANTINE DI VILLANOVA Cc 5 
FARRA D'ISONZO (Prov. di Gorigia) Ne PESI 


RASCHINO 7 3 
Nea DIZARA vee Sorradigie ! 


so a pag. XV) 


Anche le signore 
si lamentano spesso per i piedi 
brucianti. Dona sollievo e refri 


gerio l'uso regolare della Cipria 
Speciale Vasenol. 


Zeit 


Treo 


S.A. GUNTHER-WAGNER- PRODOTTI PELIKAN - MILANO 


Una sola compressa 


di questo moderno rimedio è suffi 


ciente per calmare quasi istantanea. 
mente i Vostri dolori: (mal di testa, 


di denti, nevralgie, disturbi periodici 
della donna ecc.). 


Senza dannose conseguenze per 
l'organismo, senza lasciare alcun senso 
di intorpidimento. Anche ai bambini 
Può essere somministrata una mezza 


compressa senza preoccu pazione, 


Le compresse di GARDAN si possono 


prendere in qualsiasi momento. 


Autorizz Pret. Milano 77085 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore Auno LXVIT - N. 42 
ENRICO CAVACCHIOLI 19 OTTOBRE 1941.XIX 


a 


costitulsoe per la Marina inglese un rischio che di giorno in 
passa attraverso il Canale di Sicilia senza lasciarci qual- 
sommergibili e Mas În vigile attesa o pronti alla prima 

si supera senza danni. Questa interessante fotografia 
rosiluranti ci mostra un'unità nemica danneggiata. 


Roosevelt parla. (Il suo «caro amico» Stalin pensa forse che Roosevelt non faccia 
Itro perché di messaggi gliene arrivano molti, ma di aluti pochi © niente: Pane 
Pe oroatenere la necessità dell'armamento delle navi mercantili americane pei quale 
prcorre una revisione della legge di neutralità. È superfluo dire che le convulsioni Nio- 
piutocratiche del signor Delano lasciano assolutamente Indifferenti le_ Nazioni del: 
VAsse che marciano ormai speditamente verso la vittoria. Parli dunque Roosevelt fin: 
ché vuole: ha tre microfoni davanti pronti a dargli l'iltusione dell'importanza mondiale 
del suoi discorsì, Discorsi che non avranno forse neppure le attualissime Iterrualani 
(1 quel «signor Enrico » fantasma radiofonico che tormenta la propaganda ingi 


LA POLITICA DELLA CASA BIANCA 


NUOVE INGERENZE 
E MANOMISSIONI 


BEN considerare gli elementi concreti della situazione 
il Presidente degli Stati Uniti, si deve riconoscere che eat i) 
può dire da solo, una lotta molteplice su tre fronti: suna col suo 


paese, è in lotta con la parte meridionale di quel che ealî è ormai uso 
chiamare l'Emisfero occidentale, è in lotta col più e col meglio del mondo europeo. 

Le cronache quotidiane registrano ininterrottamente le voci di opposizione, che; 
insistenti e autorevolissime, si fan sentire oltre Atlantico, al Congresso e fuori, 
contro la pohtica arbitraria della Casa Bianca. Ma nessuno va ‘ad analizzare il 
significato e la portata nazionale di quelle opposizioni. È risaputo che sti cento- 
trenta milioni di abitanti degli Stati Uniti, una percentuale altissima è rappre- 
sentata ‘da elementi provenienti da famiglie italiane o germaniche. Il fenomeno 
migratorio ha occupato sempre un posto di primissimo piano fra le cause del 
popolamento dell'Unione nordamericana. Nel 1790 essa non contava più di quattro 
milioni ‘di abitanti, che salivano a cinque nel 1800. In cinquant'anni la popola 
zione si'quintuplicava. Nel 1880 non superava ancora i 50 milioni. In sessant'anni 
raggiungeva l’alta cifra attuale. Si comprende come la percentuale degli immi- 
grati provenienti da tutte le parti d'Europa fosse e sia tuttora elevatissima. Sc 
durante il secolo decimonono l'elemento più imponente di immigrati fu dato 
dalla Gran Bretagna, nel secolo ventesimo la provenienza etnica della miora- 
zione negli Stati Uniti,mutò completamente natura. È l'immigrazione dalla Ger 
mania, dall'Europa orientale danubiano-carpatica e mediterranea, dall'Italia so: 
prattutto, che riversa negli Stati Uniti masse ingenti di lavoratori. Nel solo 
decennio 1901-1910, oltre due milioni di individui giungono negli Stati Uniti 
dalla Monarchia austro-ungarica, due milioni dall'Italia, centinaia di migliaia 
dall’Ueraina. Ed anche quando si parla di immigrazione dalla Gran Bretagna, 
non si deve mai dimenticare che in essa sono compresi quei milioni di irlandesi. 
che partendo dall'Isola Verde per le terre d'oltre Atlantico sotto l'assillo delle 
vessazioni subite in patria dal predominio britannico, portavano con sé una osti. 
lità irreconciliabile per il governo oppressivo di Londra ed altro non sognavano 
che rivendicazioni e libertà spirituale per la loro terra manomessa dalla fiano 
nide anglosassone. 

E difficile istituire un calcolo approssimativo del totale cii possono attualmente 
assommare negli Stati Uniti gli immigrati e i figli di immigrati dai paesi del: 


7 la quelli con esso simpatizzanti, Ma due cose sono certe. La prima è che 
MR e radi pei di alagtn popolazione e 
la seconda è che, per quanto la terra di elezione abbia esercitato ed eserciti su 
di loro la sue azione economico-morale, le radici più profonde del loro essere 
sono sempre la dove si conservano le tradizioni degli avi, là dove palpita e vibra 
l'ansia della loro gente. La politica bellicista di Washington contro l'Asse non 
assume agli occhi di questi immigrati tedeschi o italiani, irlandesi o carpatici. la 
sagoma tragica del parricidio? 

Ma Roosevelt combatte su un altro fronte ancora. È da anni che egli tenta di 
trascinare le Repubbliche del Sud America fuori dai tracciato della loro naturale 
vita etnica, economica, morale, religiosa. Anche qui anglo-sassoni contro genti 
di sangue latino o germanico. E anche qui armi economiche, vale a dire di pene: 
trazione insidiosa contro resistenze spirituali e tradizionali. 

Contro tutte le leggi della natura, che ha stabilito una vera complementarità 
fra l'economia europea e quella sudamericana, gli Stati Uniti stanno gettando 
da anni le basi di una penetrazione che tende a manomettere qualsiasi autonomia 
delle Repubbliche latine. Il programma volto ad assicurarsi il controllo delle 
materie prime e dei mercati di importazione negli Stati al sud del Canale di 
Panama è in corso di attuazione e da vari anni e con ogni mezzo lecito e illecito. 
Secondo uno studio pubblicato nel 1939 dalla Foreign Policy Association di New 
Nork, già nel 1938 gli Stati Uniti si erano assicurati possessi immensi. Così, a 
tre società americane operanti nel Cile, spettava il 95 per cento della produzione 
complessiva del rame; a due società americane spettava ‘un terzo della produe 
zione messicana di questo minerale, mentre le miniere di Cuba erano controllate 
dalla American Metal Company. Per quanto riguarda il ferro, minerale Gi ora 
gli Stati Uniti sono così largamente forniti, ma il cui possesso rappresenta ci 
predominio effettivo sul paese che cede allo straniero le sue risorse, via del 3915 
le miniere del Cile sonò neile mani della Betlehem Steel Corporation, menta 
Quelle di Cuba sono con'e@llate per il 95 per cento da società nmericane, egual. 
mente interessate ai grndi.depositi di ferro esistenti ne - 
suela. Non diversamente le: miniere di piombo del Mese <> tifà 
talisti americani, che ne ronvogliano l'intera produzia 
Stati Uniti 

La United States Steel Corporation si è assicurato il possesso di importanti 
Miniere di manganese nel Brasile e i maggiori bacini cubani di quel minccate: 
che ha tanta importanza per le industrie belliche, appartengono alla Cuban Ame 
rican Manganese Corporation. Le ricche miniere di tungsteno, altro minerale di 
altissimo valore bellico, esistenti nell'Argentina, nella molivia e a Cuba, sono 
in mani umericane, allo stesso modo che sono in mani americane i depositi di 
vanadio € l'industria dello zinco dell'America latina. Altrettanto si “dove nti 
fel platino della Colombia, che per il 60 per cento proviene da miniere appare 
tenenti alla Società South American Gold and Platinum Company 

Di pari passo con Questa accaparratrice attività economica, gli Stati Uniti sono 
Denti: avolgendo un'intensa azione di penetrazione finanziaria, che appresta i 
Tigri convenienti per la conclusione di questi cospicui acquisti di ‘nropristà. 
L'Export-Import Bank, creata nel 19% con decreto presidenziale. non Mio aceto; 
altro scopo che quello di finanziare tutte le operazioni concernenti l'espotasiono 
americana nella zona meridionale dell'Emisfero occidentale. 

Abilissimi nel praticare il materialismo economico, nonostante le ostentate 
professioni di spiritualità e di cristianesimo, gli Stati tn fntto seguire alla 
penetrazione economica la penetrazione’ politica. ©" v tutti quei Con- 
Gressi panamericani, che potrebbero più propriamente essere ‘charge: On: 
vashingtoniani, se non degli sforzi intesi ad asservire le Repubbileho matin ni 
predominio anglosassone e anglicano del nord? 

Dalla dichiarazione della fascia di sicurezza ai più recenti conati dî Washington 
per Amporre alle Repubbliche sudamericane la propria linea di condotta pulltici 
© possibilmente anche i propri armamenti, la mira costante di Rocsessit 3 DuS 
ed è quella di cacciare a forza i fiorenti Stati del Sud nell'orbita nordamericana. 
ppure l'America del Sud ha tradizioni gloriose di civiltà e di Uiberta nesicani 
figme non ricordare la grande opera di Simone Bolivar, il liberatore dell'Ansatitr 
latina, tutto intento a costituire gli Stati Uniti del Sud come si erano costituiti 
oj' jstati Uniti del Nord? Se il suo vasto programma non riusci nell'intento. 
Braaiette alle subdole manovre della Gran Bretagna, la quale impedi ale” 
Brasile e l'Argentina partecipassero a un movimento che avrebbe rappresentato 
Han, galvaguardia invulnerabile delle tradizioni, dei ‘costumi, dello asniento 
delli merica latina. Oggi, a poco più di un secolo di distanza, è ancora acini 
plotto anglosassone, che mira a sollevare gli Stati del Sud America contro le 
più insigni forme della toro civiltà 

Ma cè un'altra zona nella quale le insidie del Presidente nordamericano si 
Siri pa ancora più funeste ed è quella economica. Roosevelt sta Impepnandi gi 
Stati Uniti contro la vita, l'economia, le posizioni mondiali, di quel Sacrati 
europeo, che ha generato la stessa civiltà americana. Si pensi a quel che sta 
ferendo la Casa Bianca contro la Spagna e il Portogallo, contro la storsa Fragile 
dida Spagna si contano avaramente le derrate alimentari; al Portogallo siano 
diano le colonie; alla Francia si minaccia la fame quando non giovano le lusinghe. 
Da qualche tempo il tono 4 
vocatorio per quanto riguaren 
Separare delle Antille. «sno a qualche tempo fa si poteva leggere tn quatto 
stampa che le guarnigioni della Martinica e della Guadalupa over ‘i Stella 
prticolagacurabili. Ora tutto: è cambiato. Da qualche tempo si va dicendo eo 
Pmericgare insistenza che attraverso le maglie del blocco inglese e del seovin 
americano di polizia nell'Atlantico, delle navi 
bhe è degl estinazione Dakar, Martinica, la Guadalupa e più ancora ARISIOnI 
che è definita la base segreta di Vichy sulla Costa d'Aborio 
1072 l'esempio recente dell'Iran ci fa edotti di quel 
plutocri 


ere degli 


Roosevelt è oramai un veterano nella campagna delle querce nua dichiarate, che 
gli hanno permesso di portare i soldati americani in Alaska ce cito Groenlandia, 
nell'Islanda e nel Labrador, nella Guiana e a Terranora. nelle Bermude e a Tri- 
nidad. È siccome le concezioni strategiche di Roosevelt non 5 un quali limiti 
dentale. tutte IPozi che egli proclama necessari alla difesa dell'Emiicro nl 
dentale, tutte le sorprese sono possibili da parte di Washington, Col pretesto che 
d'Avorio frencatii Asse usufruiscono della base navale di Abigian mella elle 
d'Avorio francese, Washington sta evidentemente complotarao di occuparla per 


È sotto questa profilo che va considerata la costituzione di quel « Consiglio 
Pamionale JTaMEese », composto di otto 0 nove seguaci di De Gandia che « dovrà 
rappresent i rancia fino al giorno in cui potrà rassegnare i poteri Gi ue 
governo costituzionale », A persuadersene, basta la seguente dichiarazione di 
De Gaulle: « Spetta agli Stati Uniti e alle altre nazioni stabilite ci considerare it 
dovere gn *iglio come un'autorità con la quale possano trattare inozae ola col 
governo di Vichy ». Il piano anglo-americano-degaullista è fin troppo chiaro. Si 
tratta di arrivare, presto o tardi, alla presa di possesso delle colonie, delle basi, 
dei Porti francesi giudicati di volta in volta utili ai fini strategici Jolle plutocrazie. 

Nemmeno il pericolo per le Azzorre è svanito. Benché esista tou dichiarazione 


sche in Portogallo renderebbe inevitabile l'occupazione nordamericana delle 

I TOTTe ora è ben noto il significato di queste clausole condizionali L'occupa- 
zione della Siria non ha forse avuto origine dall'affermazione. poi smentita dai 
fatti, che in quella regione si trovavano dei soldati tedeschi? Giù all’epoca della 
precedente guerra mondiale la marina inglese e quella americaue trovarono nelle 
Azzorre una preziosa base di appoggio nella lotta contro il Rack Questa natu- 
rale importanza strategica delle isole è aumentata dal Jatto che già in tempo di 
pace gsse costituivano un notevole nodo delle comunicazioni nesel intercontinen- 
tali ed erano collegate all'America e l'Inghilterra da cari telegrafici. L'America 
che Tra Ti anche qui a compiere una passeggiata navale, paraponabile a quella 
che l'ha portata in Islanda? 

Sotto tutti gli aspetti il dittatore americano mostra di considerare l'Europa 
Guerre econtio unico, contro il quale ha deciso di condurre la più dune delle 
guerre economiche 

L'atteggiamento di Roosevelt è tipicamente antieuropeo. Secondo la conce- 
zione di Roosevelt gli Stati Uniti possono collaborare solo con une Europa asser- 
Dura, all'Inghilterra. Ma un'Europa liberata da ogni egemonia anglosastsno sembra 
addirittura intollerabile, un pericolo al dittatore che si dice banditore e fautore 


dell'autonomia dei popoli. 
SPECTATOR: 
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Neparti motorissati attraversano ua paste Agi APE Retiato dai novi 
del Nipro. - A sinivira, sobdiati italiani © Guiitt gil Uggbettano ii fum 


y 
IN. RUSSIA. GON GLI ITALIANI 
DEL ®xC_.9 DI SPEDIZIONE 


pra un affuente 
etti prewmatiei 


Postazione di artiglieria antiaerea, a protezione di un ponte, - A sinistra, prigionieri russi cat- 
turati dalle truppe itallane durante le ultimesazioni e raccolti in un campo di concentramento. 


RITORNO ALLA 
VITA DELLE 
POPOLAZIONI 
UCRAINE 


Il Corpo di Spedizione Ita- 
liano in Russia ha trovato 
nei paesi conquistati le po- 
polazioni prive di ogni assi- 
stenza. Il governo sovietico 
pensoso solo di un benesse- 
re fittizio e infine corruttore 
delle masse operaie inquan- 
to necessarie a mantenerlo 
in vita, ha trascurato com- 
pletamente gli abitanti dei 
piccoli centri rurali. 


dalla mancanza di 
ogni misura igienica, profi- 
lattica, curativa. Le nostre 
Sezioni di Sanità hanno per- 
tanto dovuto istituire dei 
veri e propri ambulatori 
dove subito sono accorsi 
uomini donne e bambini 
chiedendo un sollievo alla 
loro miseria fisica. In que- 
sta pagina presentiamo una 
delle nostre Sezioni di Sa- 
nità in funzione in un cen- 
tro agricolo dell'Ucraina. 
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Bambini di un giardino d'infanzia tedesco fanno 

la anno colazione allegramente in un cami 
durante il raccolto del grano, al quale hanno recato Il loro contributo dì mimasoei ia 
voratori. - A destra, la nonna conduce il nipotino a partecipare alla festosa riunione 


LETTERE DALLA GERMANIA 


LA MOBILITAZIONE 
DEE PICCOLI 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GRIVEVO nel taccuino dell'anno 1938, dopo il mio ultimo viaggio quaseo 
tutti dei bambini; | bambini, un 


«In Germania, gli uomini sono un po 
nuità di quelli, pareva a me la forza della 


Pertanto sino d'allora, e 1 
grandi. Alle quali si arriva 

on un'anima pura 
gli uomini sono diventati 


po' tutti degli angeli». L'inge: 
Nazione; l'innocenza di questi, la sua grazia 
letiori lo sanno, mi aspettavo dalla Germania cose 
prima ancora che con le leggi e gli eserciti, semplic 
Tre anni sono passati; e che cosa è accaduto? Ch 
soldati; i bambini, degli uomini. Ritrovo questi fanciul 
tanto m'incantava, allora che m'imbattevo nei loro trastulli 
o‘tutt'al più nelle paraté domenicali della « Hitler-Jugend » 


piegati nei campi 
devozione ed va 


nelle fabbriche, nelle officine. Li vedo servire la patria con una 
Vigore di cui non avrei mai creduto capace la loro bianca, frag ndossare 
da colmare, innanzi alla utica» da 


‘oli coboldi dell'immenso rogo di guerra 
usoliera volante. 


tti virili. Se vi 
va il Faust? 
ava ib 


esperire; e persino — picc 
e i lampi delle acciaierie, 
o la mitragliatrice inesorabile. 
dicessi d'avere assistito n una rec! 


conservava tutta la sua gravità 
massima attenzione, pur non supe: 
Sarà bene farvi notare, in proposito, che 
tornato soltanto. Molti secoli prima di Goethe. 
del dottore indemoniato era corsa fra castelli è conventi: © dopo che 11 monsco SE 
dedotte eve mccolta per il primo; scrivendone nel suo razzo, bario tue napoletano © È rante cinese in sessantaquattresii vè che 
un_menestrello francese PE taverna. Ruteberg, s'era incaricato di dialogaria in porto a Madera, le stelle che saccendono sulla Mecca, il sentore E 
un menestrello frRneet: di mistere, da recitare fra i suol compagnoni: recita che Ralece in arcobeleno. La domenico, erano I diporti sull'Halensee, 0 sul Miagee, 
poi fini in piazza, propagandosi popolarmente nel tempo per opera dei burattinai ste; © su quel lago dei cigni che comincia con le alberate favolose del Granevald 
poi fini in piazza. Probe l'occasione d'assistervi, fermato per caso da una Barks per finire ai palagi chimerici di Potadm: Ob, vogate in barca a Vela sull'Havelt 
in una piazza di Strasburgo. Prima ancora che dal somun testi di Spieta e di corse e capriole nell'ombra di quei boschi, di cui ogni abete, a lime di luna, di: 
Widman, fu egli così indotto al suo capola da un pass po infantile. Sono Lo. arcano adorabile come un Tannenbaum! În-ogni pomeriggio di festa, si 
Cose ehe capitano. In cambio, oggi, tutta l'infanzia tedesca eiaceze det. capola- otevano contare sino a centomila | bimbi che s‘aftollaVano intorno alle riv "del 
cose che capitano. ton dirò dove, è ignorato anche dagli adulti. E anche queste. solo. Wannsee. E non ce n'era uno che pensasse, che potesse pensare alla pri 
45 che succo: L° le n giocattolo. com e Y 

purtroppo, sono cose che succedono. soldato di: siagno dormiva nella Kindertimmer TITO e legnano da sera i 
pensava che alla guerra del Sccorreva. fra. i;dre. come per Tristaho e: Isotta. raatiore Unù tbeda ELE 

orale. come ci è provato da un l'inviolabitità del sonno. Con altrettanta sicurezza. nei lettini accanto, doiictna 


soldati di stagno. I Quali Pan: ma non così importanti. e che un bam- | fanciulli x 


famoso racconto dell’Andersen: m: 
e nell'ottobre 1941, intanto che 1 fanti di 

bino come si deve se ne possa occupare nell I 
tomila per volta, Oggi col soldatini Uringoattà. degli ‘nidi npgiira SAMtttara, Dal: essi STR 

x La) \era- 


Budienny e di Timocenko s'arrendono a cei tu 
n i Sarebbe mai possil Quando ce s'erano viglià: una meraviglia: aesoì o 
di stagno o di legno non si gioca più Saret mi n luta, perenne, ignota all'infanzia di 
dieci sopra una tavola, l'immaginazione infantile poteva trastormare quél dieci la-terre I bimbo tedesco cresce frà gli stupori. Se avrete 231 EROI] Resto dala 

pre la bocca ad «0», più alta che larga, È l'«chi» della sorpresa continuata em 


jjecimi! ss è tale da trasformarli in quattro mi- 
in diecimila. Ma per quanto ardita, essa non e - 
P presto 1 Rultioncita verita da avier lo stesso modo che lo si può stupire, lo sì può naturalmente mistificare. Il chi 

. Il che 


Quest'infanzia del Reich, soltanto tre anni fa, né 
le loro tra: 


lioni. E di questo passo, ormai lo sapete. ; ra o 
ì A e fa, una marionetta vestita da aviere accade qualche volta ed è di 
solamente în prigionieri. Soltanto tre anni fa. x venia caduto, sla nelle cose privat 5 
o da ussero 'aflla morte gi paracadutista ara ancora \GOratoi ‘eioo A resi Tedeschi maturi. a in questa assoluta mancanza Sastazia penioo 
Sia ussero de rolaro berlinese di buona volontà, ira l'artuitttziom "I vedere 1 orno a dire, il segreto della loro distrazione: verità che purtro è 
veri e * si riuscirà mai ad inse ppo, fuori di Ger- 

de ierno- quando pure il babbo non l'aveva pa È mania, non gnare abbastanza. Ora-il candi 
‘ e ibertà cogli orsetti coetanei, o l'uscita mirabo- quassù, è di una verginità che commuovi lore dei piccoli, 
leoncini di tre mesi giocare in 1 Vaterland, a vedere il caffè Odiatore di Teutoni, il poeta delle Notti. non e E Ù 
si re che degl 


lante delle giraffe, o le gabbie dei colibri Oppure al 


AUla sera le mamme vanno a 


riprendere | figlioli e 
gina, | bambini nel 


angeli de candeur allemande. Tre anni fa, oltre che nei parchi, nei giardini e nei 
teatrini delle città tedesche, tanta immacolatezza di' credulità' io ni divertiva a 
Verificarla nei Luna Park. Voi sapete di che si tratta. In Germania. dove c'è 
jina scuola per tutto, sarebbero essi le palestre dell'illusione. La balistica. l'arau, 
lica, la pirotecnica concorrono sinfonicamente ai loro incantesimi. È l'orchestra 
wagneriana della mistificazione; il mito fatto balocco: la fiera dei porteriti; la 
festa dei misteri: Dio intravisto fra gli inganni degli uomini: la vita sublime 
Tromessa in un mondo di scherzi; l'Arca Santa raggiunta attraverso la Torre di 
Babele. Nel cafarnao dei Luna Park, il bambino tedesco, letteralmente, si Inazho 
wura. E trasfigurandosi anticipa, matura il proprio destino. Ma se In ogni tra- 
Stullo si sente ingrandito, è appunto perché ci crede. In quel momento, ecco, egli 
è un uomo, Il Toboga, fa di lui un nocchiero nella tempesta; la ruota volante, 
un aviatore nelle nuvole; Il serraglio; o il labirinto, un esploratore di foresta ver: 
gine 0 di deserto africano. Salga sulla barchetta del lago d'acciaio, sommioazo da 
Una burrasca di cento cavalli, e si sentirà Guglielmo Tell, fuggente il tirenno 
sul palischermo di fortuna. Appaia uno scheletro, con una scopa in mano adi una 
tuba in testa, nel Padiglione delle Meraviglie, ed egli si crederà, reincasnuta 
Quell'Arrigo senza paura che nella favola della nonna gioca alle boceie col te. 
Schi. A tutto egli crede: e di tutto quindi può nutrirsi la sua immaginazione, 
Che sarà domani la sua energia. Niente lo fa sorridere, anche se la mamma lo ras- 


catene. Trasecolato, con- 


templa il sofà che ha inghiottito il dormiente. Allibito, si rivolge al canarino ap- 
parso in una vampa di bengala, Esterrefatto, mira la fotografia vivente che ha 


vviano alle loro case portando in bracelo i più piccini, stanchi m; 
ore più calde si raccolgono nell'ombreggiato cortile della seuola © si mp 


NIGER) 
RR gina 


cambiato faccia, o il panciotto che va mutando colore, o il cappello a cilindro 
finte. fante fiumi di rose tra sventolio di bandiere, Le pistole a sorpresa. ia aio 
lo ida talasi lrradiati, le false maechie d'inchiostro, le apocrife rotture di wai 
lo scarafaggio di cartone, il sigaro scoppiante, l'anello. schizzaprofumo, il lapis 
gon la scossa elettrica, la scatola di dolci che s'apre con una canzona di Schulze 
fon i feno di leone, la rana ipnotizzata che salta sgranando gli occhiaeci Inte 
ino h ammifero che sprizza neve anziché fuoco, lo specchio che Minas dol unto 
lungo o il naso schiacciato o la testa mozza, sono per il suo piucole cuore tanti 
Ralpiti, contenuti, ma sinceri. ingenui ma gagliardi, che si continuerauo? in lui 
dopo il violento sogno che ne farà, nel suo lettuccio chiuso, tra il burattino e 
orso di felpa, ripensando le botte, i tonfî. gli spari, gli urli dei cannibali, i colpi 
dei misuratori di muscoli, i sibili dei serpenti veri o finti; e insomma tutte le 
settemila meraviglie visibili nei Luna Park: ché a tante ammontavano, secondo 


l'ultima statistica, le invenzioni di cui il signor Kroner ha dotato le palestre in- 
fantili della fantasia. 


Ma oggi i fanciulli sono ai campi, alle fabbriche, alle officine Oggi essi mon- 
dano 41 grano, ordinano i registri, lustrano i motori, sigillane i lungheroni. Sanno 
fhe le rivoltelle non s'aprono a ventaglio, sparando, per schizzo in faccia del- 
lecqua di Colonia; che nei fuochi della mitraglia ‘non appaltate canarini; che 
le bandiere della patria non sono burlette di prestigiatore. civ sugli aeroplani 
Ron si sale soltanto, come nell'otto volante, per avere un po! di vertigine, ma an- 
She per morire; che il deserto africano bisogna attraversario Lu carri armati, 
e non soltanto su un tappeto rotolante. Sanno tutto questo, perché in due anni 
sono diventati maturi. Eppure, ed è il miracolo, nell'acquietate virilità sono ri- 
masti fanciulli. 

Come i loro fratelli più anziani. 

Come tutti i tedeschi della Germania in arme. La quale sa, ed è la sua potenza, 
Come 5! possa arrivare alle cose grandi anche conservando la buen fede dei pic- 
coli. 

Ora la mobilitazione infantile non ha distrutto, non ha 
crinato il puro cristallo dell’infantilità. Il bimbo tedesca 
see. le sue labbra tumide; e quella bocca ad «0%. 
dall'abitudine alla continua meraviglia. La tener 
occhi non è smentita da una sola ombra d'a: 
atrata credulità con cui stava al gioco, benché sappia ch'essa ue gioco non è più; 
fa pe.il fante caduto non si può risollevare come il soldatine di stagno; e che dal: 
le bocche dei cannoni non escono fiamme di bengala. ati zi possa battere le 
mani. Candidissima è ancora questa puerizia: e basterebla rivederla la dome- 
dica uil Havel o sul Wannsee, mentre si gode il sole sulle Mvece nelle barche 
errabonde, un po’ più seria di prima, ma semplice. immemore, fidente come 
Pizzi Recoli. ignudi ancora mentre già è l'ottobre, nelle selventa ch circondano 
di dago di Glemecke. Nudi, e bellissimi. Questa nuova generazione di Germania 
Saflavvero stupenda a vedere. Nudi, e forti, e addestrati: veatao come saltano 
pilla Imbarcazione, e come già sanno governaria, da soli. col aae © con là vela! 
Eppure sono ancora, quali li vedete, i fanciulli d'una volta. quelli che figuravano 
nelle Kinder-Bymphonies dei pittori romantici; quelli che Si vecchio Altdorfer 
facea roteare în ghirlande arigeliche intorno alle sue vergini © i suoi martiri 
Vin oicris: quelli che anche oggi Hitler si prende in braccio, So cu gaudioso 
senso di paternità, nelle sue soste di Berchtesgaden: curvo, trepidante, quasi col 
ManoTe dll tenere così piccole mani nelle sue; ed anche oggi. por quanto alle- 
nati nelle fabbriche di proiettili imparano fra l'altre gute Manieren il bel 
serbo di salutare le signore con l'inchino. Anzi direi che ‘mai come oggi la 
mistica della fanciullezza, sempre così viva in Germania, sia salita tanto e tanto 
folesa. Fra tutte le fotografie dei capi e degli eventi di guessa le più diffuse, 
forse, sono quelle che rappresentano dei bimbi: o i figlioli. di Goebbels nelle 
braccia del Fihrer; oppure quelli di Goering — unser Hermann! © sulle spalle 
del babbo: o d'altri bimbi qualunque, sorpresi dall'istantanca uns 
Pal cenfara, salutavano una bandiera, chiamavano Hermann al balze Il Luna 
Park, intanto, s'è impo di battaglia, e il povero vecchio diavolo 
delle marionette s ‘anciulli di Germania, pur 
diventando uomini la sorte è più che logica e 


leso, non ha neppure in- 
ha ancora le sue gote ro- 
più alta che larga, foggiata 
ezza, unica al mondo, dei suoi 
‘ccoramento. Sta nella guerra con la 


Berlino, ottobre, 


MARCO RAMPERTI 


'OSTINAZIONE' e 
la protervia, con 
cui i Comandi 
Sovietici hanno 

insistito nel sistema di 
contendere il terreno, 
palmo a palmo, all’a 
versario, senza profit- 
tare di quella tattica 
spaziale che in altre 
occasioni, fin troppo 
famose, aveva costitui- 
to la salvezza della 
Russia, hanno finito per 
esser loro fatali. Alla 
fertilità di inventiva e 
di risorse dello Stato 
Maggiore tedesco, i Co- 
mandi sovietici hanno 
contrapposto sempre lo 
stesso metodo: una di- 
fesa, cioè, rigida e li- 
neare, che ha dato mo- 
do al Comando germa- 
nico di far valere, r 
petutamente, la propri 
incolmabile superiori! 
tecnica, intellettuale, 
spirituale, individua: 
do il punto debole del- 
la corazzatura avver- 
saria, avventando in 
quella direzione il col- 
po rapido e sicuro, e 
svolgendo quelle ful- 
minee e rovinose ma- 
novre di accerchiamen- 
to e di annientamento, 
che hanno portato, in 
poco più di tre mesi 
alla distruzione di qua- 
si tutto l’esercito di 
prima linea ed anche 
délle riserve migliori, 
di cui Stalin poteva 
disporre; in una paro- 
la; alla rovina presso- 
ché completa di quel 
formidabile organismo 
militare, sul quale era- 
no fondati i piani più 
ambiziosi di conquista 
politica. Su questo, or- 
mai, non sono più pos- 
sibili dubbi ed equivo- 
ci: l’esercito moscovita 
era pronto e proteso 
per balzare sull'Euro- 
pa, quando la guerra 
l'avesse estenuata e 
dissanguata, per pian- 
tare, vittorioso, sulle 
rovine disseminate dal- 
la guerra, le rosse ban- 
diere del bolscevismo. 

E mai, forse, la Rus- 
sia di Stalin ha voluto 
rinunziare a questo suo 
divisamento; neppure 
quando le prime. sue 
armate venivano un- 
nientate nelle tragiche 
sacche di Bialystok, 
di Minsk, di Smolensk, 
di Uman, di Gomel; 
neppure quando cade- 


va Kiev, e Pietroburgo ed Odessa erano accerchi. 
è stata anzi, questa pervicacia nel voler m 
mento ed uno schieramento pot 
scialli sovietici all'estrema rovin 
Perfino ora, quando già la lotta, & 
dentrata in territorio sovietico, il m 
dell'autostrada Smolensk-Mosca. 
diventata soltanto un fortissimo c 
di partenza per i ripetuti vani con 
verso nord, in sostegno delle vacilla 
rappresentare il fulcro di una futu 
némica da Mosca, immettere un pi 
di von Loeb e di von Bock, e liberare cc 
Con ogni probabilità, quindi, la nuova offensiv 
ha sorpreso l'esercito sovietico mentre 
va; nelle condizioni meno propizie 
munque. sembra dimostrato che l'o! 
bata sui Comandi sovietici assoluta x 
tesa proprio in quel settore centrale. 
mero di uomini e di armi, sulla v' 
sta nuova vittoria tedesca — scrive i 
cui rapporti con i circoli militari del Reich son 
Tedeschi compiuto un'azio: 
passato. non riteneva assolutame: 
d'oltre Oceano si attendevano piu 
troburgo e in direzione della Crime 
camento di forze. Ma nemmeno i pi 


è avvenuto in una settimana. 
Dopo le sconfi 
e dopo la dis 


tutte le speranze 
te di Timoscenko; fra 

circa trecento chilo 
into nel Cremlino » 


di circa 500 chilometri 


Vorosciloff entro Pietroburgo, 


ficare la perdita dell 


erano riposte nelle arma! 
si pensava — vi sono anco! 
rantire a Stalin lo svername: 

Invece, proprio il settore cent: 


tedesco per la grande operazione d 
r. l'esercito sovietico: 
f e Budienny, veniva or 


colpo di grazia pe 


gruppi d’esercito Voroscilof! 
le, il gruppo Timoscenko, 
to apprendere dal 


cilmente riparabi 
Da quanto si è potu! 


s la pr 
Dina arca tr one Tu i Mosca: 12'rattura fu allargata successivameni 
fanta chilometri 


strada circa tra Smol 


a Briansk, circa duecentocinqu: 


iftà che sorge oltre duece: 
So pia‘ di alt ‘a nord di Kharkow: 


co più di altrettanti 
nicazioni, poiché 


e cioè una battagli 


vi si incrociano 


bi 


NDAMENTO SUL FRONTE RUSSO 


, Ore! 
sriànsa è “© 
\ 
Gomel \ 


®.e0POLI 
4  Onepropetrovsk 


Fid 4 


sk porta a Smolensk, e vi affluiscono molte str 
tre, un importante centro industriale, ri 
di macch N rx 
menti per la lavorazione î 

e, nelle ampie fratture prodi 
dell'aviazione da bomb 
resistenza; le ma 
quelle fulminee man - 


lantenere 
Imente offensivo 


come a sud, sl € 


Jlo Timoscenk 


manteneva proposi 


sosaldo difensivo, ma 
attacchi sia in d aratterizzato questa campagna all'e ted 
nti armate di V è sacche, più 0 men entro le quali è 
a controffensiva, per sruppi d'esere rosciloff e Budienny. È giunt 
nte cuneo 
a addirittura di sessanta 0 settanta divisioni che sono ri- 


nche 


sime speranze di evasione. L'azione 
ura di oltre 560.000 

e immense di so! 
più svariate, seg: 

nato mare di 
dei boschi s 


si dispon 
cioè, per una ra 
a tedesca n 
inattesa; men 


no ad 


© dalle profondità 
vi era celato: parchi di 


mole 


avevano accumi 
artomenti, 


della Capitale. « L'effe 

il critico militare de P. è l'ampiezza della manovra germanica non hanno 
0 ben not consentito neppure é rare in azione. 

Le an die del Reich sono già lontane, e marci. rs0 | grandi obiettivi 


e che fl nemico. non os trategici n t 
e che fl Demico. Phi” ose: strategie ui raggiungimento prima dell'inverno fu spec te annunzia» 
te posi DI Soi to dal Fihrer suo noto ordine del giorno alle te. 
e prevedev: altro tneso- ti " 
I: e quatto che Quasi contemporazeamente allo sfondamento del settore centrale della fronte, 
l'ampiezza n altro grande successo conseguivano le armi tedesche ed alleate, nello scac= 


Varcato il fiume, le forze alleate si erano 
1 è. verso la regione dell’istmo di Perekop, che dà l'ac- 
a di Crimea. 
ea ferroviaria che da Dniepropetrowsk, per Saporodje, scen- 
sul mare d'Azov, erano si le a difesa la 9* e la 18* armata 
le quali, con forti opere campal bbondanti artiglierie e formazio» 
avevano il compito di sbarrare il passo verso il bacino del Donetz: 
este truppe incaricate della difesa di una zona tanto importans 
nebe di un'arma di nuovo tipo, e cioè una specie di cannone- 
4 ai diffi. a prova avrebbe dato ben mediocri risultati 
ano fondate Con queste forze bolsceviche s'impegnò una lotta vivissima, fatta di attacchi.e 
di contrattacchi, di sortite audaci e di resistenze sanguinose. che tenne impegna- 
te le forze cc per più giorni, mentre le sorti della lotta venivano de- 
cise grazie ad una geniale e rapida manovra ideata e compiuta dal generale d'ar- 
sud di Vjasma, e qui von Manstein e dal generale von Kleist, comandantè di un'armata coraz- 
a a sud-est di Briansk e po- zata, col concorso dell'armata romena:del generale Dimitrescu e di forze ita= 
0 di comu- liane, ungheresi e slovacche. Divisioni corazzate e reparti motorizzati punti- 
vano decisamente verso l'estrema ala sinistra avversaria e, dopo averla rotta, 


chiere meridi: cer 


del nord. 
ta di 


1 


ni corazza’ 
pare, anzi, che 


te fossero dot. 


è stato prescelto dal Cc 
a ri 


rale 
di rottura, che dove 
dopo il progressi 


o disfacimento de 


in mor 


quale tante speranze € 
sn fficiosi, la pri- 


comunicati ufficiali ed 
za di V 


aprio in corrisponde 


nto chilometri ciro 
‘ed è un nodo importantis 
ferroviaria Mosca-Kh 


o quella 
a linea we gi 


smo 

premono inesorabilmente sull'avversario, nell'intento, 
iquiste territoriali, di annientare la bellica 
duramente provata così nei suoi elementi umani come in quelli 


I prossimi giorni ci diranno se e quali residue capacità reattive sussistano an- 
cora nei tre gruppi d'esercito dell'Unione sovietica, 


RAGIONI DELLA 
POTENZA TEDESCA 


HI abbis percorso la Germa: 

mane e abbia quasi ogni notte d. 
Bia me 

lando 


TRE 

0 al 
CIN un'idea delle condizioni e delle possibilità di no- 
i 


L'idea in me formatasi è che la Ge 
esercito è imposto 
quanta meno. L'essenziale è sapere 
It icamente attrezzate 

prima d'oggi lo fu nella storia militare nessun'altra. Il morale delle truppe è al- 
tissimo, le cure che alle truppe si dedicano infinite. Tanta la cura del dettaglio, 
che durante ll soldato al fronte viene distribuito tutti { giorni un 
ltamente nutritiva, a base di cola @ caffeina. In 
ico non ha risentito, come nella precedente, delle 


i sforzo allo sviluppo dell'arma sottomarina e dei 
se si allestisca un 
due in tre giorni, o tre in due, ma mo) 

i se ne varano a centinaia, valendosi delle gigantesthe 

industria siderurgica del paese intero. I tempi in cui un sommergibile 
ruiva soltanto nei’ cantieri sono finiti. E 


‘azione iniziata o finita. Nel marzo del "88, allorché spiccarono il volo per 1’; 
dromo viennese di Aspern, gli aviatori seguirono una rotta che venne loro indi- 
cata dalla radiotelegrafia cammin facendo. E nelle stesse fabbriche moltissimi 
©perai ignorano a quale uso sia destinato il pezzo che giorno per giorno produ- 
cono. 

guerra essendo integrale, fra soldato e cittadino non esiste differenza. Che 
ll cittadino sia tenuto ad osservare qualunque segreto di cui per avveniuna fosse 


diritto e il dovere 
e chiave senza motivo espone a. rigoroso castigo. A poco a poco, i rifugi sot- 


simi, perfino operatorie. Lo Stato si preoccupa dell’incolumità dei cittadini nella 


. misura massima possibile e le amministrazioni locali fanno di tutto per secon- 


hanno fatto dipingere gli angoli delle case, gli spigoli dei marciapiedi, i gradini 
delle scale con colori i quali la notte diventano luminosi pur senza contenere 


ossano sapere con 
esattezza, nel buio, quale tram viene, quando verr ivo e via 
Lo Stato non ha tolto dalla vita privata un individuo, per chiamarlo alle a. 


za della sua famiglia. Avviene anzi che molte donne, sitcome l’uomo mobilitato 
non ha bisogno di nulla, dispongono di danaro con una larghezza che fa sorgere 


completare il quadro della guerra, faremo anche-un cénno degli scacchie- 
pra ove, ripa ultimi giorni, ‘le ‘forze contrapposte hanno spiegato una 
nsiterevole attivi! Ù 


sul reparti italiani hanno attaccato le posizioni britan- 
dei settori della piazza di Tobruk, facendo prigionieri ed impadro- 


ti sempre respinti, con 
In Africa Orientale, le truppe dell'Amara seguitano a dare rinnovate prove del 
peo PGE Spirito aggressi 
a 


\verini, 
tenente colonnello Liuzzo, ha attaccato le posizioni avversarie di Amba Ghior- 
ghis, circa una ventina di chilometri ad est del punto di partenza. 

disperso nuclei tentavano ai nostri 
raggiungimento dell'obiettivo, essi piombavano sugli accampa- 
e dopo. aver dato, alle fiamme 
la sede del comando, il deposito di munizioni e la stazione radio, rientravano nel- 
le posizioni di » mon senza rastrellare, per largo raggio, il terreno al- 
l'intorno e catturare taluni rigionieri. JI nemico ha lasciato sul terreno 250 morti. 

Analoghe azioni sono compiute anche dai nostri presidi della regione del 
Tana e da elementi di quello di Celgà, i quali, durante una ricognizione, hanno 
impegnato combattimento con una grossa formazione avversaria, disperdendola 
ed infliggendole perdite. 

Azioni di non grande entità s'intende, come comporta il genere di guerra che 
si combatte in quelle lontane regioni, ma che dimostrano come lo spirito com- 
battivo, non ostante tutte le difficoltà e tutte le privazioni, si mantenga sempre 
elevatissimo in quei nostri soldati che coraggiosamente difendono gli estremi 

lell'Impero contro la potenza imperiale britannica. 
AMEDEO TOSTI 


mestica, Domestiche, del resto, non se ne tro- 


Che la Germania oggi non sia il paese di Bengodi è chiaro: la guerra è guerra 
€ porta privazioni, Ma sottratto al rischio di crepare d'indigestione: nessuno muo- 
re di fame, In molti centri s'è perfino verificato un aumento del consumo della 
carne, venendo le tessere ‘te per intero da persone che prima mangiava- 
Piccneno: ed è avvenuto soprattutto nelle zone minerarie, dove .ì minatori altresì 
ricevono larghe razioni supplementari. Chi ha possibilità di allevare volatili e 
maiali è incoraggiato e aiutato, però, affinché non si verifichi sperequazione fra 
povero e ricco, una parte del grasso ricavato dai suini (macellabili solo dopo. che 
Abbiano raggiunto { tre quintali di peso) viene detratta dalla quota di grasso spet- 
tante in virtù della tessera, al proprietario 

Il razionamento ha dato risultati ottimi, e 
lo al è introdotto subito, sin dal primo giorno, e no! 


timo talloncino. La produzione delle patate, alimento base di 
ha superato da tempo il limite richiesto dall'autarchia, e ne avanzano per 
esportarne, per darne ai maiali, per ricavarne alcool. 

Chi non sfrutta tutti i talloncini del pane o di altri 


‘esempio agli 
perché si è saputo attingere a fonti nuove e indubbiamente del 
qirali fra le quali citerò la lotteria ambulante pr dn fino a mille marchi: 


le volte anche nei treni, da 


50 pfennige. In ogni città si fanno poi collette per le vie, di î, 
un distintivo. ispira Dee; lonando agli obiatori 


spesso ho visto comprare mucchi interi di biglietti. 


perare un'automobile, e avere le relative gomme, 
torità certifichi il 


‘Tre parole, concludendo, sul morale e sulla mentalità del popolo tedesco; le tre 
parole sono: « disciplina, fede, equilibrio ». Anche se il senso critico lo spinge a ri- 


fede. Anche se i successi sono grandi, conserva equilibrio. Non svaluta l'avversa- 
entusiasmi pericolosi, bensì 


Inevitabili sono gl’incontri con le pitonesse e i profeti: 
ita nelle 


pi braccia 


fosse. da ritenere esatto. «Mi dispia 
risposto G6ring contrito, ma non saprei dire nulla, perché da ot: giorni non 


Budapest, ottobre. 


ITALO ZINGARELLI 


496 


E giunto a Ri 
trucci, ricevuti 
destra, il Min 


SETTIMANA 


di Venezia si è finito di costruire in questi giorni Ja gondola 
ratteristici « squeri = di na le sue visite alla città della Laguna. 
tteristici « squer ati Sovrano durante le sui 
In uno dei più cara! jo del Sovri 


servizio 
flel Re Imperatore, destinata al ser 


Da che non oggi sì saprà a guerra finita quale potente ausilio 
Deluche sul mare la nostra flotta mercantile. Dal Iuestusl pi 
asta pula », al rozzo motopeschereccio l'impiego è stat 
Sato fulgide prove di erolsmo e di esperienza marinara sio nel trasporto di truppe e material 

nta attento e assiduo dragaggio delle mine. - Qui sopra iù prua di un piroscafo da caric 
Tmata di cannone. - A sinistra: una nostra nave austliatia messa in funzione di dragamine 


abbia portato alle operazioni 
iroscafo passeggeri all'umil 
arghissimo. Gli equipaggi hann 


EROI OSCURI DELLA GUERRA SUI MARI 


QUELLI DEL CONIOGLO, 


A distinzione di 
Secoli Temota da perdersi quasi nella notte del tempi. Però soltanto nel nostri 
il Je 


specializzazione e della suddivisione del lavoro, le carat 
avi da guerra e delle navi del commercio appaiono completa 
la loro essenza, sia nell'aspetto esteriore. Sicché ad un marin: 
ettanto facile distinguere una nave da guerra da un piroscafo 
Al loro apparire sulla linea dell'orizzonte, quar 
Sta un carro armato, un autotrasporto o un'auto- 
Suna epoca forse, come in quella che attraversiamo, 
atrastato maggiormente con l'analogia dei compiti & 
alla 

riflesso, si dirà, della compl 
doveri, i rischi e i sacrifici 
ioni, dando v 


teristiche 
diverse sia 
riesce oggi 
carico o da 
ad un soldato 
mobile di lu 
differe delle 
comuni 


me 


ave da passegger 


? pratico si ricercano ni 


flotte mercantili e 
à della guerra moderr 
dall'ambito delle forze 
ma bellica che è stata 
esso di 
e sulla economia, la tecnica, la prepara 

in tempo di pace, per poi influenzare la 
za degli approvvigio 
comu 


ne ha esteso i 
armate a quello delle 
chiamata 


ta a quella f 


D'accordo a 


tratta 


interesse 


infiu 


organizzaz 


indame 


militare e ] 
condotta de 


delle forze arm 


nenti e i successi 


nque, per quanto l'arma aerea al 
di uno stato belligerante ben certo che nc 
Toviario che sia espostà 


ipaggi delle navi mercantili nellà 


fatto un comb 


vi è popola: 


‘a, di centro industriale o 
he affrontano gli eqi 


pericoli comparabili a qu 
guerra moderna. 
Gli aerei, i 


le mine sc 


> i mezzi nuovi che hanno chiamato là 
marina merca alla guerra moderna ni sua funzione 
vettrice, ma add ma combattente, come arma di prima linea. Essi infatti 
eludendo molto più facilmente one protettiva della marina da guerra, pori 
direttamente © navi mercantili. Ed ecco allora 
rapidamente da guerra nel corso ità. Durante la guerra 
Rsata si armarono i piroscafi con artiglierie navali, per metterli in condizione di 
difendersi dagli attacchi dei sommergibili emersi. In questo conflitto, accanto alle 
artiglierie i prendono posto anche i cannoni antiaerei e le mitragliere 
Negli Stati Uniti la questione dell'armamento del 1 
all'ordine del 


n soltanto coll 


le navi mercantili 


viglio mercantile è adesso 
una nuova tappa della bellicosa evoluzione poli- 


e rapprese 


n 


carry» colla quale era evitata ogni interferenza della marina merc 
colla guerra europea, giunge adesso al principio opposto, per la deliberata ricerca di 
provocazioni e di incidenti. 


Ma le armi non sono l’unico punto comune al naviglio da guerra e merca: né 
il solo requisito desiderabile nelle navi mercantili per il loro impiego guerresc: 
Anzitutto non è raro il caso che i piroscafi diventino essi stessi protagonisti Ù i veni 

enend 


€ proprie azioni di guerra, difendendosi dai sommergibili o contrattaccandoli, 

in rispetto gli aerei, eludendo colla manovra l'offesa nemica, sottraendosi ad essa 

Solla velocità o infine inabissandosi piuttosto che arrendersi al nemico, come hanno 

fatto gli equipaggi di piroscafi italiani e tedeschi, sorpresi dagli inglesi sugli ocss 

€ che si sono uniformati anche in questo alle tradizioni delle marine da guerra 
Poi, per le navigazioni in convoglio, si richiederebbero ai piroscafi precisame 

alcune fra le qualità tipiche delle navi da guerra, come la omogeneità, la pro 


di manovra, buoni mezzi di comunicazione e l'addestramento alle navigazioni in 
mazione. En 
La velocità elevata, che ha sempre distinto le navi da guerra, diventa UnA Quei 
adibite a importanti 


Preziosa e ricercatissima nelle navi mercantili, specialmente se 
trasporti militari in bacini ristretti, ed è poi, insieme collo zigzagamer 
gliori difese dagli attacchi dei sommergibili. Anche un buon servizio 
è meno importante per i piroscafi che per le navi da guerra; i mezzi © 
la difesa dalle mine sono i medesimi per entrambe le categorie di navi. ii pi 

Infine, di fronte alla maggior facilità colla quale le mine e i siluri A ieo e Ne 
toscafi e le bombe degli aerei li incendiano e li distruggono, si è ten pr - ager 
che pure nella difesa passiva le navi mercantili dovrebbero avvicinarsi pag 3° 
alle navi da guerra, forse avere esse stesse un'ottima compartimentanione Mare 
Addirittura una protezione subacquea, come fu praticato per esperimento sii 
nero», cisterna italiana di 10,000 tonnellate. 

Perfino i ponti delle « carrette» si ricoprirebbero, 5 
corazza, come in terraferma le abitazioni private sì proteggere 
Spessori di cemento armato «a prova di bomba ». 

Insomma le marine mercantili, mentre sono strumenti di prestigio N a 
Chezza in pace, diventano di per sé stesse importantissime armi in EreEa. n ver 

A questo si aggiunge che la mobilitazione trasforma molte navi MerFARti i. ii 2 

vi da guerra facendone degli incrociatori ausiliari, del posamine cin So lie em 

i cacciasommertgibili, delle navi-scorta e utilizzandole in altri 

siliari. rerso, riose esi- 

Parallelamente è interessante notare che, per un processo tassati. i rnave 
enze guerresche hanno assegnato talvolta — e potrà acca' tipiche costruzioni dell 
Nîre —, i compiti abituali delle navi mercantili e onerarie a tip'ete Sit imnbegati 
marina da guerra. Così è avvenuto per esempio nel caso dal sari o carichi di 
dai tedeschi durante la passata guerra per violare il bloeto eo in questa guerra in 
merci di speciale importanza e di modesto peso. Così è aveenie Inerociatori e per- 
occasione della campagna della Norvegia all’inizio oo T'irasporti di truppe» e, ad 
fino i cacciatorpediniere germanici si sono improvvisati « iraspor® 4 e zizione nel 
alta velocità, hanno portato le forze da sbarco re rino fino su a Narvik, oltre 
principali porti della costa norvegese, scaglionati da Cristian e dizione 
il circolo polare, a 1200 miglia dalle basi di partenza de 


fra le mi- 
i vedetta non 
| metodi per 


stre di 
eri sotto 


se fosse possibile, di pi 
bbero volen 


prestigio e fonti di ric- 


Anche gli inglesi, del resto, nello sgombro precipitoso da Namsos, dalle Fiandre, 
dalla Grecia peninsulare e da Creta, hanno raccolto come meglio hanno potuto i resti 
disordinati des loro eserciti indifferentemente a bordo delle navi mercantili o delle 
unità da guerra, divenute per l'occasione + navi di salvataggio » e + traghetti » al ser- 
Vizio di truppe in fuga per la via del mare. 

Queste considerazioni, per quanto sommarie e incomplete, sono sufficienti per ren- 
Gersi conto che, nel quadro della poerra navale moderr la marina mercantile me- 
rita davvero il nome di «arma combattente »; anzi, nell’attivo impiego del naviglio 
mnfondono le due marine e la difesa e la conservazione del- 
quanto la difesa e la conservazione dell'altra, perché se la flotta è 
stata vinta le navi mercantili non hanno già alcuna possibilità di navigare, ma se le 


navi antili affondano e | traffici marittimi sono compromessi o impediti, a nulla 
può giovare conservare in efficieni fiotta, la quale viene meno al suo scopo prin- 
cipale 

Una méta e una sorte accomuna dunque gli vomini della marina da guerra e della 


marina m 


cantile; e se «sllenziosa » è per lunga tradizione l'attività della Marina 
Italiana, ancora più silenziosa, se è possibile, è l'opera della nostra Marina 
svelano ogni tanto le gesta delle navi da guerra, 
è giusto ricordare almeno una volta anche il valore e il sacrificio dei capitani, degli 
ufficiali e degli equipaggi della marina mercantile. È giusto ricordare | « marittimi » 
rimasti esuli e internati in paesi lontani, perché sorpresi dalle ostilità fuori degli Stretti; 
quelli procentati e incarcerati nella terra di tutte le libertà, la Grande Repubblica 
nordamericana, perché non si prestarono docilmente a mettere a disposizione di 
Roosevelt le Joro navi, ué n conservarie intatte © in. perfette condizioni di manuten= 
ma è, in modo che la Casa Bianca non avesse altro disturbo se 
sa quello di cambiare la bandiera alle nostre unità (rimaste nei porti nordameri- 
cani in quanto erano «porti neutrali +) per conzumare il suo ignobile ricatto e per 
pamare le navi italiane all'Inghilterra, onde alimentare la guerra contro di noi; quelli 
hi mano, sfidando e superando Il blocco britannico per ripor- 
tare in Ruropa la loro nave e il lore carico © che sono sfuggiti alla fiotta inglese tr 
ferendosi dal porti del Mar Rosso in lontani porti neutrali, talvolta a favolose di- 
stanze; quelli infine che nel Mediterranto hanno solcato e continuano a solcare le 
acque insidiate © minacciate della più ricca e potente flotta del mondo. 

Pià ancora che giusto, diremo anzi doveroso ricordarai di questi eroi oscuri della 
guerra marittima che da sedici mesi l'Italia conduce in Mediterraneo sostenendo in- 
cesantemente quando una e quando due spedizioni d'oltremare; questi uomini dei 
3 da carico, compagni degli ufficiali e degli equipaggi delle tor- 
pediniere © del caccia di scorta, dei quali dividono la dura e rischiosa esistenza, che 
ricano, entrano ed escono; € talvol- 


da guerr 


mercantile; © se si ricordano © 


zione € di fun 


no attraversato | 


convogli e dei pirosca 


con tutti | tempi vanno e vengono, caricano 


ta, fra una traversata e l'altra, hanno per sola tregua una sosta in un porto libice 
sotto un furioto bombardamento notturno; e ogni giorno e ogni ora e ogni minuto 
che passano in mare sfidando l'insidia nascosta dei sommergibili occultati sotto la 


superficie dell 0 0 immersi nelle tenebre, ‘1 pericolo delle mine, la minacce 
lentana ma incombente delle forre nemiche di superficie e quella improvvisa e veloce 
del bombardieri nerei e delle siluri alate che da un momento all'altro possono 
aprire nello scafo uno squarcio irreparabile o attizzare il fuoco in mezzo al cariéo 
esplosivo della benzina e delle munizioni stivato al disotto del fragile assito del ponte 
della nave, che il carico bellico ha trasformato in una polveriera 

[* nunciano le vittoriose imprese sulla frontiera africana, gii 
italiani non debbono dunque dimenticare che il valore del combattenti su quel duro 
confine sarebbe Inutile, la loro tenacia vana, la loro lotta impossibile se nelle retro- 
vie marittime la gente di mare non combattesse giorno per giorno, con pari tenacia, 
con pari valore, con pari sacrificio, la sua accanita € oscura battaglia. Anche sd essa 
va, con pieno il riconoscimento e la gratitudine della Nazione. 


GIUSEPPE CAPUTI 


ndo | comunicati 


AI comando di un dragamine sii + carrie: 
| motopeschere. 

cietà 

pre 


come xi una dire scherzosamente 
istriano quetidiamamente ll porto per andi 
elle mine. Vediamo qui sotto tre di 

Pe il mare, e une che ata compie 


marbttimi. 


TITANICI COLPI 
ALL’IDRA ROSSA 


cui ch 
scoms }lamehdo, Riun, in 
settagi Welltronte per dare della 
tetica $ly ma sufficiente ad esprimer 
Coralrelamo col vedere qui a destra gii effetti di “i 
Aereo E@manico su una:stazione della linea Pietrobu. 


Nel suo recente discorso ll FOhrer ha ricordato ta 
pati. Venticing Via. rimessi in E duemila ponti riattat. une vestita 
costrulta. 0° Fiat Qui. vealamo, appunto: ; uzione di dexatetm 
Sotto: reparti” germanici “penetrano ‘nello into, 


ii'osa Oporn sl ricostruzione che si va compiendo nel territori cecu- 


* bolscevichi seminate di armi © di mersi disteviti 


‘uonata per i finnici che dovettero cedere, 
sa costituita dalle truppe finlandesi, e I 
gela, | Ainnici stanno snidando | rossi dalle loro po: 
‘a riva fangosa del Lago Ladoga mes 
improvvisati. Tra breve l'avanzata riprenderà. e è 


‘ora della rivincita 


sovietici. Oggi le 
opra, in una delle E 
co ji nemico sarà mes 


ita quanto vana resistenza, alla tracotanza dei 
Fpati tornano sotto il vessillo di Helsinki. - Qui 
lifamme incendiano e artiglierie battono, tra 3 
i armati corrono verso Pietroburgo, un reparto d'assalto eermantea, 
liuppe finniche traghettano un fiume protette dalla nebbla ar 


# celebre dipinto dei Tintoretto, « N Paradiso 


Nel Palazzo Ducale di Venezia, quale si presenta dopo ll restauro. (Foto Fiorentini). 


LA RINASCITA DI UN CAPOLAVORO 


«IL PARADISO» DEL TINTORETTO 


RA i maestri della scuola di pittura veneziana, il Tintoretto 
eccelle per genialità d'inventiva, creazione di un senso di 
moto impresso alle masse ed a! singoli, celerità ed accu- 
Tatezza d'esecuzione, esuberanza di lavoro e produzione. 

Egli otteneva effetti sorprendenti con giuochi di luce e vivaci 
gontrasti di tinte, con poche, ma perfette pennellate. Anche néle 
l'attuale ripulitura de «Il Paradiso», si è potuto constatare. che 
il colore a tempera è di spessore soitilissimo, composto cioè da 
Una sola sapiente pennellata di getto. 

Fantastica la sua produzione, anche, se si tien conto che, dallà 
maturità in pol, fu largamente coadiuvato dagli allievi. Esistono 
però infiniti capolavori eseguiti esclusivamente di sua mano, co- 
me ad esempio, quelli vastissimi della « Scuola Grande di S. Roc: 
COP per i quali non ammise aiuti di sorta e che da soli riempi- 
rebbero l'intera vita di un artista. Al Tintoretto bastarono. in: 
vece poco più di ventitré anni ed il suo nome si vincolò india: 
solubilmente al possente ciclo pittorico. Da tener ancora presen: 
te che durante questo periodo dipinse quasi tutti i 51 quadri del 
Palazzo Ducale ed il soffitto ad affresco della « Sala delle Quat= 
tro Porte», che da soli coprono una superficie di oltre 850 metri 
Quadrati: molti altri mancano nello stesso palazzo, perché di» 
strutti dagli incendi del 1574 e 1577, 


Se ciò non bastasse, bisogna ancora Aggiungere le molte com- 
missioni eseguite per enti e privati. Le cifre menzionate non mi 
portano certamente a concludere che la valentia di un artista si 
Inisuri col metro; ho solo voluto dare un saggio della prodigio: 
attività di questo sommo. Instancabili ed insaziabili n'erano la 

lavoro e di gloria! 

Trascrivo un ddoto riferito dal Ridolfi, 
grafo, che ne attesta le 
vasi celebrare 
da collocare ne 
u lato era propens 
stro di Jacopo. Qu 
ristudia, pensa © ri 
Doge ed ammo: 


lipinto molto vasto, 

dello Serutinio » in Palazzo Ducale ed 

id affidarne ] uzione a Tiziano, mae- 

‘ultimo non poteva darsene : studia e 
ledere udienza 

Collegio », gli offre 

clinando ogni compenso materiale, per- 

servire il suo Principe. Impegnavasi a 

fonsegnare dl lavoro (m. 5,50x14) entro un anno ed a toglierla 

Sonnediatamente, qualora entro due anni, un altro pittore pre 

sentasse un dipinto giudicato migliore del suo! 

Il Doge rimase sbalordito e siccome Tiziano era già molto ve 

chio. il Senato finì per cedere, anche perché il Tintoretto godeva 

molte simpatie fra i patrizi. Dopo la puntuale consegna dici die 


“wSanta Marla Egiziaca » particolare del dipinto del Tintoretto, «Il Paradiso » prima del restauro, e‘a restauro compluto. (Foto Fiorentini), 


pinto (1572), anticipata anzi di 
due mesi, « per corrispondere 
con gratitudine a servigio sì 
grande, determinò (il Senato) 
ch'egli fosse riconosciuto di 
una spettativa, ch'ebbe effet- 
to, con altri beneficî, nei po- 
steri suoi ». 
fida lanciata dal Robu- 
sti non venne accolta da al. 
cuno. Disgraziatamente la 
tela bellissima rimase di- 
trutta dall'incendio svilup- 
patosi in Palazzo Ducale nel 
1577 e che investi, oltre alla 
sala dello Scrutinio», an- 
che quella del « Maggior Con- 
siglio » con i tesori d’arte ivi 
raccolti, 

Si dovette quindi pensare 
anche all'adornamento di 
questa sala sostituendo l’af- 
fresco del Guariento, sopra 
il trono, guastato dal fuoco. 

Il Tintoretto aveva già ot- 
tenuto molto lavoro in queste 
due sale vastissime, ma pro- 
vò gran dolore quando seppe 
che «Il Paradiso» era stato 
affidato al Veronese ed a 
Francesco Bassano. Le cir- 
costanze tuttavia vengono in 
suo aiuto. I modi di lavorare 
dei due artisti non si accor- 
davano, e più tardi, per la 
morte del Veronese (1588), la 
commissione rimase sospesa. 

Jacopo, malgrado l'età già 
avanzata (settant'anni suon 
ti) e la concorrenza di molti 
altri, fini per essere il pre- 
scelto, forse anche in forza 
delle pressioni esercitate con 
Senatori suoi amici ai quali 
soleva dire, ch’essendo gi 
vecchio pregava Iddio di ot- 
tenere il paradiso in vita, 
con la speranza di acquistarlo 
anche nell'al di là 

Eseguì subito vari bozzetti 
di cui uno ancora esiste al 
Museo del Louvre, prove- 
Niente dalla galleria dei co. 
Bevilacqua di Verona. Lo 
Zanotto (1858) parla anche di 

litro posseduto in quell’e- 
dai co: Mocenigo di S, 


In sito non era possibile la- 
vorare e gli venne assegnata 
la sala della vecchia « Scuola 
Grande della Misericordia », 
dove il dipinto nacque in p: 
recchi teloni, riuniti poì sul 
posto. Dalle osservazioni fat- 
te nel recente restauro si è 
constatato che alla Misericor- 
dia l'artista deve aver tra 
ciato solo il disegno e la pr: 
ma preparazione a tempera, 
mentre finì l'opera sul posto, 
perché non si è riscontrato 
alcuno spessore sulle cucitu- 
re, sulle quali il colore è 
uniforme, cioè non ritoccato. 
Notevole spessore venne tro: 
vato in una sola cucitur. 
seguita molto sommariame 
te. dovuta a un probabile 
strappo e già notata, come 
vedremo, durante il restauro 
del 1745, 

L'opera venne consegnata 
finita nel 1590 fra il coro una- 


nime di lodi dei governanti, dei critici è 
del pubblico, Non altrettanto soddisfatto fu 
l'autore per la forte somma di ducati asse= 
gnatagli dal Senato e ch'egli rifiutò, consi: 
derandola troppo elevata, «con ammira: 
zione non solo de' signori, ma de' pittori 
medesimi, che aveano in seguito stima 
quell'opera una gran somma discudi », così 
il Ridolfi. 

In seguito vennero i guai: per infiltr 
zioni d'acqua provenienti dal soffitto, cos 
me per la polvere ammassatasi sul di- 
pinto e per l'ossidatura di alcune velatu. 
re a base di bitume, esso perdette alcun. 
ché della luminosità primiti 

Nel 1745, come gentilmente mi comu- 
nica Rodolfo Gallo, studiosissimo dei no 
stri archivi, venivano segnalati vari dan: 
ni al quadro. Una perizia del 1746 « rile 
vava che dalla parte verso la corte del 
Palazzo le pioggie avevano in gran 
marcita la tela, mentre nel m 
il trono del Doge, 

ione che era stata accomodata alla bel 
l'e meglio, probabilmente dal Tintoretto 

esso. Il quadro aveva poi bisogno di un 
restauro generale ». 

Il noto restauratore dell’epoca, Pietro 
Cardinali, veniva invitato ad eseguire 
lavoro, ma egli morì durante le trattative 
e non se ne fece più niente fino al 1754 
quando il « Collegio dei Pittori» risolle- 

cendo il nome del 
pittore Francesco Fontebasso, al quale 
l’anno seguente veniva affidato il delicato 
incarico, ch'egli s'impegnava di assolvere 
entro tre mesi per «1250 ducati di com- 
penso », con tutte le spese a carico suo, 
compresa la costruzione di un palco di 
servizio «che non togliesse le comodità, 
né il decoro del Tribunale durante le 
pubbliche riunioni ». 

Il 18 novembre 1755 il «Collegio dei 
Pittori, nelle persone di Gaspare de Pol: 
priore, Gio Batta Pittoni, conservatore, € 
Bortolo Nazari, pittore collegiato, dopo 
aver esaminata la tela, trovava che il la- 
voro era stato perfettamente eseguito ed 
il quadro conservato nella sua originalità 
Non corrisponde a verità la critica del- 
lo Zanotto, che lo definisce «un barbaro 
restauro », perché l’opera del Fontebass 
ceme s'è potuto constatare anche adesso, 
erasi limitata ad una semplice ripulitu- 
ra, senza nulla aggiungere di propri 

Tolta e portata altrove la gr 
nel 1915, venne poi intelaiata 
rata prima del ricollocamento in sito, 
dove allo scoppio delle ostilità si sareb 
dovuta togliere ancora una volt 
curata ispezione dell'Ing. c 
direttore del palazzo ed appassionato con- 
servatore del monumentale  edifielo « 
delle preziosità in esso raccolte, poneva 
in risalto che varie particelle del color 
erano pericolanti, per cui la rimozione 
sarebbe riuscita dannosa al quadro. In 
più il dipinto magnifico si vedeva da 
tempo sotto un fitto velo, che toglie‘ 
ogni risalto alla concezione pittorica, of- 
fuscando la brillantezza della tavolozza 
e la trasparenza delle velature. 

Il Comitato Tecnico Amministrativo del 
palazzo, presieduto dall'Accademico Ecc 
Luigi Marangoni, nominava quindi una 
commissione, per lo studio della cos 
composta: dal Prof. Vittorio Moschini. R 
Soprintendente alle Gallerie, dal Prof. 
Rodolfo Pallucchini, Direttore alle Belle 
Arti del Comune di Venezia, e dall'Ing 
Aldo Scolari. Si concluse in bri 
dendo l'incarico al Comm. Mauro Pellic- 
cioli di revisionare la statica del colore e 
di procedere al consolidamento della par- 
te pericolante, nonché di eseguire una 
ripulitura generale. 

Attenendosi scrupolos te alle 
rettive ricevute e senza aggiungere 
sola pennellata, il noto restauratore 
lanese ottenne il pri 
donò la vivacità d'un tempo al famoso 
dipinto, ch'è probabile segua in breve 
confratelli, sulla via del momentaneo 


SE ANGELO CIPOLLATO 


sopra 


In alto, 


pra. 
to, « 


lo sti 


adlzo + del Tintoretto, pri 
Pelliecioli, Il noto resta 


POESIA DI ROCCA NELLA VERITÀ DELLO SCHERMO 


Dro e atta sl sta girando il film «Se non sono matti non li vogliamo il cul sog- 
(etto è stato tratto dalla bella commedia di Gino Rocca « Se no i xe mati no li os. 

O ». Ne saranno interpreti principali, con la supervisione dell'Ecc. Renato Simoni 
pela regia di Esodo Pratelli, attori di grande nome quali Ruggero Ruggeri. Argon 
Falconi © Antonio Gandusio. Ecco qui alcune figure e alcuni momenti del him duo 
Tante la ripresa. - Dall'alto: Gandusio, Ruggeri e Falconi nelle vesti de WI muti suo 
Kanna Vanni, la principale figura femminile del racconto. - Paolo Stoppa. attto in: 
i vee Alm. > Gandusio e Falconi ‘durante una prova in esterno. =’ Una foto 
dove si. vec. come Renato Simoni-non.si accontenta .di essere soltanto un supercistie 


NOVITA DI TEATRO E RIPRESE: A MILANO 


La vita teatrale milanese ha ripreso con l'ottobre il su 
gli annunei delle prime)rappresentazioni, delle « novità 

Prosa e la rivista tengono il campo per ora, ma presto saranno 11 
Rici della Scala che porteranno nel quadro il segno dell'arte vin 
nese pur compreso della severa ora che batte, pur tenute 

tà di lavoro, non diserta i luoghi dove un'ones 

sale dei teatri sono quindi, sem, 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


«I MARITI» AL NUOVO 


'N merito dell’ 
pubblico la 


stato anche in 


si tentativo originale di 
teatro di costumi basato sull'osservazione della società con Ù 
tonato a una moralità lievemente satirica. i | capocomicl Wi ettrattare 


nostri capocomie! si. sitreit 
A mettere in scena quel lavori del secolo scorso al quali ii mati sa irettano 


biano tolto quel tanto di 


Quando è raggiunta. D'accordo che è 
pericoloso accostare i capolavori del passato. Occome unu Parate Teo 


Edipo Re per essere immune da manomissioni. Sofock ti 

: le può fare a meno della 
maschera, dell’onkos, della clamide, del coturno, della cotna è ln questo, senso 
Fulchignoni Ninchi e 


0 può fare a meno del paludamenti 
tragici ma addirittura della recitazione chè basta la semplice lettura Riel testo ad 


la nostra immaginazione di giganteschi altorilievi. Sofocle, un sumidia 
lo. Sono molte le 
gente, si polverizzano 
espone alla luce dopo 
complicità dei posteri 


ll'autore (un Lopez 
è vaghi), e l'andavano a 
oro che la lode di 
mente encomia 
Ma la commedia re- 
nzio 11 
0_comico, 
Pezzana, 
ica Ciotti, portò 


Il centenario della nascita di Achille Torelli ha mosso Luciano Ramo a darci 
una pregevole stilizzata edizione de I mariti che riparasse in qualche modo a 
un oblio incompatibile con la fama raggiunta da questa commedia, una di quelle 


da cui si fa nascere il moderno teatro italiano, Anche il cinematografo si è In 
questi giorni impadronito dell'opera sì che l'attuale scorcio di anno può 
essere paragonato, quanto al successo, a quello in cui Achille Torelli appena 
ventiquattrenne conquistò la gloria, uno gloria che doveva pesare tremendamente 


sulle sue spalle fino ad allontanarlo dal teatro dopo una le di tentativi ac- 
colti dal pubblico con ostilità o con indifferenza, per volgerlo a studi di tutt'altra 
natura, alla filosofia. Gli ultimi anni di Torelli sono quelli di un rinunziatario, di 
un vinto. Persuaso che tutti i guai della sua vita fossero derivati dal fatto di 
essersi sopravalutato, accettò Torelli fl destino che il suo orgoglio gli aveva 
preparato. Un debole, ma soprattutto un sacrificato. Se l'avventura del Nostro 
tradisce una frattGra della sua formazione artistica e morale, essa è anche la 
prova del male irreparabile che può fare l’incostante idolatria del pubblico e 
della critica su gli artisti che passivamente la subiscono. Nelle opere che _se- 
guirono dopo I mariti non mancano le pagine degne, e fu tra gli altri il Croce 
a mettere in rilievo la infelice invenzione del personaggio di Scrollina, la 
forza ianto della madre in Ultimo convegno, la leggerezza di tocco de Le 
donne rne, la magnanima bellezza del protagonista di Triste realtà, una 
commedia che piacque molto al Manzoni, l'arditezza di situazione della Giuditta 
de L’Israelita. Del resto anche se Torelli fosse rimasto unicamente l'autore de 
{ mariti bisognava pur rispettarlo per codesto. Parlare di capolavoro come co- 
munemehte si fa per questa commedia a me pare eccessivo. Le manca per esser 
tale la profondità dell’osservazione, il dono d'innalzare all'autorità del © misere 
1 lui scelte per illustrare la società del suo tempo, sì che t 
tira dani compresa nei limiti del gioco galante impegna -più l’uomo di 
mondo che lo storico del costume. Il personaggio più felice della commedia è 
Rita d'Isola, la sposa umiliata, e basterebbe la scena trepidante, psicologicamente 
bellissima, in cui ella dichiara al casto Fabio il suo bisogno d'amore, per te- 
stimoniare dell’eccezionale istinto drammatico di Torelli. Il merito pestiei- 
mente geloso, quello depravato, quello mascalzone, Il personaggio spudors 
ma divertente della Gioiosi, sono benissimo descritti, come solidamente, se pure 
eloquentemente piantati, sono i due vecchi duchi D'Errera, messi là a dimo- 
strare come la virtù paterna si.corrompa nel figli. quei figli che fanno addomo 
i puzzo lel duchino Alfredo, la miseria mentale, 
ia EA in questa commedia i pecsonaga). più. Dalloi seno, 1 peste 
gonisti, cioè quel Fabio e quell'Emma nella cul avventura si invera la tetì vo- 
Lostra) l’autore: essere il buon marito a far la buona 
dalla tai "dall'insensibilità delle prime scene, si venga Emme trasformando 
fino a ‘diventare da quella stupidina aristocratica che è una moglle concien 
innamorata ci è dato d'intuirlo, ché la dimostrazione della sua maturità pai slo: 
gica non c'è. Lo stesso dicasi per Fabio che sta a rappresentare la nuova bor 
ghesia seria e danarosa, destinata a prendere in mano le leve di comando 
formata attraverso le prove dure e risolutive 
scrgimento. spine ‘di Fabio risulta nella commedia per esclusione 
dle to TA Oa Pv riferito sl difetti degli antagonisti, più che per virtà 
propria. DI lui nel cinque atti riusciamo a sapere poco 0 nulla, né il suo discorso 


i felicità del matrimonio, né la 
sulla necessità di far quattrini per garantire Ja felicità del matrimoni 


Zi 
prodezza che lo spinge a far schiattare un ai 
x lie, son sufficienti a fa: n 
all'appuntamento (con Ja moglie #00 30 cita pulizia dl mes con i Quali a: 
Principale merito di questa, comme si n mio, sprovvista di un 


sua rabola con un'ammire- 
niueleo drammatico, essa arriva a concludere la sua parabola, con tin'emmire 


zioni in 
vole padronanza delle varie situa: ciomna; Moeriialo ni arazonttt 
Alla tecni co dispersiva, una 
tecnica CENNI, contribuisce Il dialogo capriccioso, scintillante, vivissimo. 
foi l'immagine d'una fanciulla che danza sui 
e a 
prato senza neppur toccarli. 


Di vionghi, Quanto alla reenci, di Micaela Giustiniani, di Gallina, dl din 

el r dell'incenso se roppo tardi 
bruciare le candeline e non arrivani, troppo, ta 

AA perte Dogi atei 


“ MANTELLO DI ARLECCHINO 


La considerazione di Seneca nel De consolatione: « Pensa quanto è bello 
rire a tempo e quanto a molti ha nociuto l'aver vissuto troppo a lungo» non 
eusere applicato agli attori, e tanto meno alle attrici. Per costoro la 
non è il necesario castigo di un'esistenza che comincia a morire 
emette il primo vagito, ma una «parte» come tutte le altre, una « pai 
tata nella vita piuttasio che ru palcoscenico. In realtà l'attore non è 
ma un demonio travestito da vomo. Un csesso lo stimarono ! Padri della 
per quel prestane {1 lo corpo alle corruttrici finzioni dell'arte, per 
sere tanti in uno che è pai un modo di essere nessuno. Nessuno, senza 
senza memoria del pamato, al di là del bene e del male che appalono 
come fantasmi: qualche cosa come l'acqua di un lago in cui si specchino 


dotta 
‘asti tibht 


il nemico nu- 
mero uno della nostra vita. La Melato ha rinunziato al funerale di prima classe 
che avremmo voluto farle e improvvisamente, abolendo con un atto di grazia 
anni di malinconica usura, ha ritrovato la ualità, l'entusiasmo, l'estro, la 
comunicabilità, il fascino insomma, dei belli. Conta in questo successo»il 
bel testro in cui ha recitato e contano tto le commedie, entrambe, per 
diverse ragioni, calzanti alia sua natura è lirica e spiritosa, a socorida del 
casi. Se in Stelle alpine l'attrice ha fatto la debita parte alla malinconia, ché la 
madre di Possenti si risvegtia e trionfa sulla creatura innamorata, in quella di 
Lokei dove regge le quattro donne della commedia, e due simultaneamente, alter= 
sando irresistibilmente con se stessa. la Melato ha addirittura {l diavolo in 
corpo. Per lo mano al diavola come Lady Cathieen ha venduto l'anima. È non 


per carità degli altri ma di se medesima. 
LEONIDA REPACI 


POESIA DI ROCCA 
NELLA VERITÀ DELLO SCHERMO 


ON riusciamo davvero a comprendere come taluni che si dimostrano avw- 
veduti impresari teatrali non abbiano mai pensato di affiancare alla loro 
attività la produzione cinematografica. 1 ruoli del Cinema sono saturi 
ormai di gente di teatro © | produttori che si limitavano un tempo & 

prendere dal palcoscenico gli attori di grande fama fidano ormai sugli attori di 
prosa come «1 più sicuri « e attingono largamente nelle loro file anche per i 
ruoli minori. Tanto te che ci avviene spesso di rivedere sullo schermo 
una intera compagnia di prosa, dal capocomico al caratterista secondario. 

Non ai tratta però di un esodo da! palcoscenici poiché ciascuno di questi attori 
si presenta puntualmente, in autunno, la riunione di compagnia Qualcuno, è 
vero, si assenta pet un anno 0 due dalla scena per poter sfruttare completamente 
le occasioni offerte dal cinema, ma prima o pol e per ritornarvi. Tenuto 
conto perciò della doppia attività degli attori non apparirebbe inopportuna una 
organizzazione bilaterale, the producese dei film utilizzando gli attori di una 
compagnia, © di un gruppo di compagnie. Un simile organismo avrebbe delle 
nette pomibilità di successo e con la «confusione » del bilanci toglierebbe ogni 
preoccupazione economica dalla vita delle compagnie drammatiche. 

Gli uomini «i rivelano nelle circostanze avverse, colui che sfrutta un filone 
non è che un fortunato, abile è soltanto 


la forza opposta in parallela fondendo teatro e cinema in un unico organismo 
economico Colui che riuscisse in una simile impresa ne ricaverebbe, oltre gli 
evidenti benefici, una tal quale soddisfazione di sottile ironia, particolarmente 
gradita a un cervello bene educato. 
Tutte queste considerarioni ce le ha 
esposto nel corridoio del testro i di 
fs erano elencati, sotto il nome 


Per un istante abbiamo creduto di trovarci non in uno 
stabilimento cinematografico ma su un paisoscenica. E appena abbiamo varcato 
la soglia del numero uno fl teatro ci è balzato incontro sotto forma di concerto 
di voci maschili. Erano Gandusio, Falconi e Ruggeri riuniti avanti al tavolo di 
un avvocato: uno spettacolo di eccezione un appassionato del teatro di prosa. 


Si sta girando Se non sono matti, non Îi vogliamo, titolo che è traduzione let= 


terale in agio di Quello veneto con cul questa fortunata commedia del com- 
pianto Gino 
li votemo risale al ti 


em portate sui palcoscenica, Il successo di Se no | re mati no 
la commedia fu tenuta a battesimo da Gianfranco Gia- 
| nostri attori di prosa, ad accostarsi al cinema dopo 


La storia si impernia mu un antefatto: una società costituita fra nove allegri 
studenti dell'università di Padova, società che dà appunto con la sua denomina» 
Hone fiato della commedia. I soci di esta si sono impegnati, secondo Un eu: 


volge nel Luo 
triste destino di 


Una storia fatta di pennellate sorridenti e amare. Migliore cao di questa 
Tievocazione cinematografica non si poteva fare alla memoria dell'autore. Per 
po ag completa 
stata 
moni ha accettato la suoerviciohe. del um. Eat 
Simoni è un lavoratore icabile; mera to il mondo cin 
poco avvezzo a vedere mettere tanto puntiglio nel o Tavoro. Prosa an) 
cora che sì cominciasse a girare Simoni era a Roma e con gli attori liberi da 


gltri Impegni aveva organizzato sul palcoscenico. del. Teatro Quattro Fontane 
proprie prove durante le quali è stata ta l'interpretazione 
lo, 


Ma, che ogni attore porta con sé, 
di palcoscenico che significa more. appassi. 


alle sue erigenze, 
passaggio in modo 
pi 


loni 
‘herme Voi prov: E ann ola 
o: — ‘ate ora su un pal 
Vostro gesto dovrà passare avanti all'occhio di un osservatore più minuzioso di 
bra, ÎPéltatore per quanto vicino esso sia, — Il risultato di queste prove, ci sem- 
pa: è stato dei più soddisfacenti. 
ig Parlato più volte di un enorme divario esistente fra la recitazione cine- 
mmatografica e quella teatrale; quasi che la recitazione fosse un fatto meccanico, 
to donente estraneo alla sensibilità e alla Intelligenza dell'attore. L'adegua: 
mento della miglior recitazione teatrale agli effetti richiesti dal rato 
di Falconi tane far sro sa Da ciò che Ìl cinema richiede, Qui Jajrettiezione 
hi lo e Rugget Sprposta è sommelsa, un; concerto in tono mi- 
che l'obbiettivo sì incaricherà plificare. Gandusio che è in palcosce- 
i {i suole chiamar «un mulino » e che con | suoi gesti riempie la scena 
di unnli all'obiettivo ha ridotto Il suo gestire agli elementi i Falconi 
imita a richiedere gli effetti alla sua curatteristica maschera che, senza ne- 


lo diretto dal palcoscenico allo schermo, insom- 
‘anti all'obbiettivo un po' di quella polvere 
onato per l'arte e dedizione assoluta 


che riuscisse aderente alle 
le di Simoni è stata di far sì 
vrebbe 


PARTIRE ALL'ALBA 


NOVELLA 


non voleva far sentire a Donatella che 
Se ne andava sbattendo da poria; ma prima d'imboccare le scale si fermò. 

7 Finita; è finita, — badava a ripetersi. Tuttavia aspettava d'udire di là 

PSA a, pe singhiozzare nell'andito, il suo nome fra | sin- 
= (ero? —, la 

lonna in lacrime supplica! 
tentazione, anche se 


a un tratto spalancarsi, e: — Torna da me, — la 
testa per vincere la debolezza di quella 
onatella gli avesse corso dietro a richiamarlo non avrebbe 


affatto risposto, anzi sarebbe sceso l precipizio. 
Nulla invece. solo il dirotto dell'acqua fuori; ll ruzzolare dell'acqua in una 
gronda lì prossima, te che metteva smania. — È finita, — ripeté. 


vrebbe fatto anche più delicatamente, sarebbe entrato 
la certamente ancora in salotto, Avrebbe aspet- 

occhi in faccia, — Eccomi, smetti di pian- 
soffriva più di lui, rammentava come ogni 
occhi le sì cerchiavano di nero, divenivano 
'appuntavano smarrite in una direzione indecifrabile; e 
prendeva allorché lo vedeva tornare: — Donatella? Sono 


finita. Non era una scena di gelosia, una delle solite 
esta volta era come se si fosse aperto e Insieme infranto 
un mondo. Non s'amavano, ecco; non fano amati mai, Crudele com'è neces- 
sarlamente crudele ogni verità che si rivela a un tratto, ‘tuttavia meglio che 

SE ge fossero subito convinti tutt'e due. Poche parole asciutte di lui n una cosa 
che gli aveva detto come per celia Donatella e che lo aveva colto di sorpresa, 
le repliche sempre più concitate che n'erano seguite, quel gettarsi in faccia cia: 
Scuno il proprio risentimento come frustate, Infine l'uscita acerba di lel: — To 
non conosco padroni, tu meno di tutti —; in lui uno schianto, tutti quegli anni 
grollavano in un fiato come accorgersi che tutto erp stato un castello di carte: 
< Adesso era qui sul pianerottolo che non trovava la via di scendere. Ridicolo 
che seguitasse a rimanere qui, qui non era più che un intruso. 

— Ridicolo. 

Scoteva la testa a disapprovarsi. Su quel pensiero, rientrato il collo nel 
bavero e come potesse anche la faccia quasi volesse rendersi Invisibile anche 
per fl tempo ch'era rimasto lì a aspettare, scese. Giù si scorgeva dal portone 
la strada annegare a ondate nelle raffiche della pioggia. Si gettò a testa bassa 
incontro alla pioggia come fendendo a fatica una calca che volesse trattenerlo. 
A quell'ora non trovò un tassì né una carrozza. la fosforescenza azzurrognola 
delle rare lampade vagolava nel flusso sempre più violento della pioggia. A casa 
la donna di servizio era già a dormire, si spogliò nel bagno, gli abiti mezzi gli 
uscivan di dosso come armature. Una doccia calda lo rianimò. gli fece più 
lucidamente riflettere che davvero era finita con Donatella: anzi, si sorprese 
fl pensare come aveva potuto sopportare tanto tempo quella menzogna. Non 
l'aveva amata mai. Una bella figliola non c'è che dire, una donna che aveva 
oltre a un'intelligenza vivida calda un fare perspicace e sottile per cui era stato 
facile ingannarsi sulla natura dei' sentimenti che n'erano nati. Tre anni fra poco. 
per tre anni avevano potuto a vicenda mentirsi, con un'incoscienza che adesso 
lo rivoltava. Perché nemmeno Donatella lo amava. Gli venivano in mente 
certi modi di lei. quella sua irriducibile Indipendenza di pensieri, quella na- 
turalezza di costumi esibita anche troppo scopertamente. Un compagno era 
stato per lei, anche Donatella s'era ingannata nel giudicarlo l'uomo adatto per 
lei. Sentiva d'essere generoso verso di lei, ammetteva che la colpa era stata 
d'entrambi; era bene che fosse lui uomo a avere di queste resipiscenze. 

Dopo che si fu asciugato. andò in cucina a veder di prepararsi qualcosa di 
celdo. Non trovava nulla. la donna aveva il malvezzo di riporre ogni cosa re- 
condo un ordine nel quale si raccapezzava lei sola. Sempre a questo modo. bi- 
sognava che un giorno o l'altro anche lui si decidesse al gran passo: sposarsi. 
Un tempo aveva pensato a Donatell ‘hé Donatella, ci voleva una donna 
che lo amasse, che anche lui sentisse d'amarla. Se no. meglio cento volte restar 
com'era, lasciare che Clotilde facesse in casa il bello e il cattivo. Intanto era 
già mezz'ora che armeggiava e sbuffava in cucina per combinarsi una bevanda 
calda senza che fosse neppure al principio. 

30h signorino. — lo sorprese la voce strascicante e mortificata di Clotilde. 

Dèi dai. aveva finito con lo svegliarla. — Niente, — rispose burbero e scon- 
fitto, e sparì in camera. Dormire, ecco quello che ci voleva. Il sonno avrebbe 
liquefatto quei tre anni con Donatella come la pioggia le impronte sull'asfalto. 
Si gettò avidamente sul letto che ne rimbalzò cigolando, e spense. Il buio non 
portò affatto sonno, ma si gremì di Donatelle: Donatella come l'aveva lasciata 
fuggendo di salotto; Donatella che si pettinava con mosse pigre e ghiotte, come 
certe mattine che s'era alzata dal letto di lui ed egli la stava a ammirare com- 
biaciuto; Donatella che stirava le braccia con un torpore morbido per chia- 
marlo a sé; Donatella che gli figgeva in volto gli occhi, quegli occhi d'un pallido 
azzurro, proprio il colore delle prime pervinche che si schiudono ancora al soli- 
cello d'inverno; Donatella che gli diceva anche lei di volergli bene. Tutte le 
Donatelle di quei tre anni, fante Donatelle ogni giorno secondo gli aspetti ‘e 
gli umori della giornata, un numero incalcolabile di Donatelle respiravano e si 
agitavano nella camera în ombra. 

Basta, — gridò cercando di sottrarsi a quell'incubo. 

Rifece luce. a quello scoppio luminoso gli balzò in faccia proprio lì sul como- 
dino il ritratto di Donatella. Lo volse indispettito contro il muro; il piccolo ret- 
fangolo continuò a stampare sulla parete una macchia tenue entro la quale 
il volto di Donatella venne un po’ per volta rapprendendosi, finché gli risorse 
dinanzi più vivo che mai. — Via via, — disse — rimandarle ogni cosa, subito. — 
Ma era notte ancora, e poi doveva mettervi assieme anche il pacco delle lettere, 
Anche i doni che ella gli aveva fatto con quel suo gusto fine e discreto. Gli 
tornò în mente che avrebbe dovuto restituirle anche le chiavi dell’appartamento 
di let. Però, Donatella aveva ancora le chiavi dell'appartamento di lui. Certe 
sere che tornava improvvisamente di viaggio, la trovava qui in camera, — Cosa 


cessità che il legittimo rietario si muova, recita per suo conto: da sola si 
agita, cammina, Sua None un paradosso, la testa di Falconi è capace di espri- 
mere una corsa pazza anche quando @gli sta fermo. Di 
Ruggeri poi è quello che conosciamo sul palcoscenico, e mai come in quest'oc- 
casione ci siamo accorti di quanto il suo metodo interpretativo sia efficace quan- 
to più si limita ad accorgimenti essenziali, Il gesto di Ruggeri sta nella propor- 
zione di un declmo a quello degli altri e pur con uno spostamento minimo riesce 
ad ottenere effetti che più enfatico gestire non ottenne mai. La dizione segue la 
costruzione della frase e talvolta della parola; in certi momenti sembra di ve- 
dere fiuire dalle sue labbra la parola vergata in bella calligrafia, ma senza svo- 
lazzi, Un millimetro di più e sarebbe il birignao, ma è appunto questo millime- 


Simoni dirige come un direttore d'orchestra. Nella pausa fra una prova e l'al- 
tra impartisce del suggerimenti sottovoce, suggerimenti che corrispondono ad 
altrettanti dettagli interpretativi che l'intelligente esecutore afferra e traduce 
@lla perfezione. Talvolta Jo vediamo accennare un gesto, una spezzatura di bat- 
tuta, un atteggiamento. Poi si ritira in un angolo e lascia la bacchetta a Esodo 
Pratelli per sorvegliare l'esecuzione da spettatore. Sentimmo dire una volta da 
De Sabata che l'ideale per un direttore sarebbe far dirigere da un sostituto le 
esecuzioni per controllare quanto siano a punto e per dimostrare che il lavoro 
dell'artista si esaurisce prima di giungere al pubblico. Simoni deve condividere 


questa opinione. UMBERTO DE FRANCISCIS 


fai? —; — T'aspettavo. — Era qui dal giorno prima, da tre giorni persino. A volte 
invece veniva a sorprenderlo nel cuor della notte, penetrava in camera di lui 
furtiva come se venisse a rubare. — Che idee! — faceva lui svegliandosi di 
soprassalto. Sì, era un bizzarro tipo di donna, un tempo aveva proprio pensato 

che fosse la donna che ci voleva per lui. Invece s'era ingannato, succede. 
Però, come avrebbe fatto se stanotte Donatella venisse qui da lui? Dirle- 
= Non hai capito che è finita sul serio, vattene ——? Non era molto garbato, lo 
riconosceva, dir questo a una donna che aveva affrontato l'insidie della notte 
per tornargli dinanzi pentita. In ogni modo, lui aveva deciso: con Donatella 
era finita per sempre. Non doveva neppure rivederla. Tolse il ritratto di }ei 
dalla cornice, lo gettò dentro una borsa di cuoio, vi stipò quanti oggetti gli 
venissero a mano e ch'erano stati dono di lei. Poi andò alla porta di casa. fece 
scorrere ll paletto; per maggior sicurezza, staccò dalla spina l'interruttore del 
campanello. La chiave avrebbe girato inutilmente dentro la serrati 
panello non avrebbe trillato, ria Dite î 
. — Qui, mai 


mente Clotilde l'avrebbe fi 

pi forse la notte veniva già declinando, si sentiva 
ai estenuata. 

sempre più complicàto. Il volto di Donatella non cessava 
di risorgergli dinanzi, la voce di lei gli diceva: — Ruggero; torna da me. — Ah 
no, questo mai. Basta con le chimere. Sarebbe partito, ecco quello che avrebbe 
fatto. Invece di mettersi in viaggio la settimana prossima come aveva divisato, 
domattina partirebbe senz'altro: domattina all'alba. Partire era il modo più si- 
curo per dimenticare. Perché non ci aveva pensato appena uscito da Donatella? 
Poco prima dell'alba c'era un rapido. Via, lontano: quanto più spazio poteva 
fra lui e Donatella. quanto maggiore distanza era possibile mettere fra sé e que- 
sto sciocco arrovellarsi. 

Con quest'idea fu daccapo fuor delle coltri, suonò per la donna. 

— Clotilde, parto. 

— Ah signorino, l'avessi saputo almeno ieri! Sarei passata dalla lavanderia 
© riprendere le camicie. 

Sempre così con Clotilde. Ma perché non si sposava? AI ritorno, rifletté, 
avrebbe cercato una donna, non importava che avesse le qualità di Donatella, 
bastava che lo amasse. 

— Prepara quel che trovi, Clotilde. Svelta, all'alba parto. 

Aveva trovato Il rimedio che ci voleva, Che gusto preparare la roba per la 
partenza: e ora che la valigia era pronta. affannarsi a stipare nella borsa di 
cuoio quanto ancora appartenesse a Donatella. Le lettere, i doni, i ritratti: Anal- 
mente se ne liberava. E anche le chiavi. Finita, finita per sempre. 

7, Clotilde, domattina appena esci, la prima cosa porta questa borsa n casa 
della signorina Donatella. Se ti domandano di me, silenzio. Partito? Non lo sai. 

Clotilde annuiva ciondolando la testa appesantita dal sonno interrotto. Presto, 
vediamo l'ora. Trentacinque minuti al rapido. Il tempo di telefonare ner una 
varrozza. l'ultima occhiata allo specchio: tutto bene. non gli è mai parso d'essere 
così fresco, così alacre; e via. — Arrivederci, Clotilde. Intanto che sono fuori. 
nessuno deve entrare in casa. Nessuno, capisci Clotilde? 

La donna scuote quella sua testa sonnacchiosa e spettinata, dice che capisce 
fin troppo bene. Vuoi scommettere che non ha capito un'acca? 

— Nemmeno la signorina Donatella. — Scandisce le sillabe. — La signorina 
Donatella meno che chiunque altro. Ci siamo intesi, Clotilde? 

che non aveva capito. la povera Clotilde che ciondola di sonno? Fa 
certi occhi sgomenti come se il mondo che ha dinanzi non si reggesse !n piedi. 

— Addio, Clotilde. 

L'aria è ancora bula, però ha cessato di piovere. Respirare ha un sapore sot- 
tile tagliente. L'alba non dev'essere lontana. Si rincantuccia dentro la CAFTOZZA, 
pare d'affondare 


— Qui, signore? — suggerisce il facchino ‘mostrando uno scompartimento 
o, 


=— Qui, benissimo. 

Si sdraia, prima di chiudere gli occhi scorge le lampade azzurrognole che 
agonizzano nell'ombra delle pensiline, Gente che va, gente che viene lungo ‘1 
corridoio: passi pesanti di facchini, incespicare di valige nelle tramezze, qualche 
risata che rimane a mezzo come se il buio la inghiottisse, anche lo schiocco ma 
breve d'un bacio. Non ascolta più, s'è chinato dentro di sé a cercarvi Qualcosa 
che abbia almeno dentro di lui un colore nuovo, il colore dell'alba. Qualcuno 
fa scorrere la tramezza dello scompartimento, sente che è una donna: il pro- 
fumo, il passo leggero, quell'accomodarsi silenziosa e con un po' di sospetto 
nell'angolo opposto. Quasi muto, il treno scivola fuori della notte, le gracili 
dita dell'alba svegliano sui finestrini un chiarore timido, dentro gli occhi s'ac- 
cendè vago un riflesso di remota luce. 

Si guarda attorno, anche la viaggiatrice si volge a guardare laggiù dall 
Loro due soli. Un uomo, una 
tacciono, non saprebbero del resto che cosa 
che invece era dentro di loro; ora si ritrova; 


‘o dove vai tu. — S'alza, resta un 
poi gli va a sedere accanto. Un 
ra poco salirà le scale di Dona- 


— Senti, Donatella, se ci sposassimo? 
Di nuovo, silenzio. Nel corridoio non passa nessuno. 
— E un'idea, — risponde finalmente Donatella. 


Dal finestrino si scorgono le cime degli alberi inseguirsi disperate. Il cielo è 
tutto bianco, dietro quei monti che vengono leggeri incontro al treno una stella 


batte forte le ciglia, poi si spegne. 
ARMANDO MEONI 
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O DICE la gente del luogo, che Livigno è unita 
paese nel mondo, ed io non 0s0 impugnare tale 
affermazione; ma di certo so che, se non è uni 
co, è indubbiamente molto raro, molto, interse, 

sante, grazie alle condizioni di esistenza degli Monni 
e della natura, grazie, soprattutto, alle comuni 

er la vita come per la morte. MNPE IEEE = 
P$ situato, questo « più elevato paese a curo me- 
quel di Bormio, sul versante delle Retiche, a Sim uile 
tri, in pittoresca posizione, in una medi name  Spoi 
lunga 25 Km, larga 12, attraversata dal fiume. ei. 
che, passando în territorio Svizzero, va a versare Cin: 
l'Inn. Bellissime larghe praterie, salenti in dolie Em 
dio verso magnifici boschi di conifere setalati. sith 
pletano lo spettacolo del singolare paese, che 52m" 
de nel fondo valle per una lunghezza di Oto. risinale 
in una successione di case costruite in Moro Ure ela 
e pittoresco, con la parte inferiore in Muse Der sl ti- 
superiore in legno, staccate l'una dall'altra pet use 
more di incendi, che potrebbero facilmente, sie toi 
re l'intero paese, per il soffiar colte to litare, gispec- 
to rassomigliano ad un accampamento [pas 
chiantesi nelle chiare e sresch "ben 
Data l'altitudine l’inve ù 

nove mesi — con una temperatura che scenoi. ta ad 
10 gradi sotto zero. Perciò il terreno nen ‘ehe un 
alcun sfruttamento agricolo; sicché  eramente fio- 
unico raccolto, quello del fieno, ed i 


i i, conta oltre 
rente pastorizia; il paese di 1000 abitati, © La 
2000 capi di bestiame, allevato con missione agri- 
intelligenza. Ma per la mancanza di P' 


le di Livigno, che è alt 


obbligata sd importare d 
io olio, zucchero, frutta, verdura, riso, ecc 

Tutto il suolo dell lata è costituito da un alt 
stilo ‘dl torba, sovrastato da un 


da grovigli di radici. 

sentano dei f 

scioglimento della neve e che 

viené ad ali- 

tutte le case 
do possi impianto irriguo 

o atriccierà Il naso all'udire che in un pueve 

, ncora dispetto di ogr 

così progredito, si ricorra ancora —a : 

fegola di 'ill'acque del porri. Ma, attravers 

Altri na 4 cui abbiamo accennato, essa 
no amoluiamente pura, priva di qualsiasi germe 
ivo. Alla a di impianti irrigui sopperisce 


mat 
questi rapi 
l'acqua de 


. Come per l'acqua ce 

ivnefica madre natura; € per È 
anche Per "i tanto puro, è così sicuramente esente da 
Hontrazione di germi, che nessuna madre alleva col 


triti col latte di muc- 
prio seno | bambini, che, nutriti col lat 
proprio seno tini, immuni dal contagio delle infezioni 
iestinali infantili. : : 
Case di Livigno, oltre ad essere belle estetica 
zio costruite con sani principi ad’igiene, per 
mente famiglie vi possono vivere comodamente, mal- 

lo il lungo inverno. 

Sri le, Mime pol, sono provviste di luce elettrica 
prodotta da una centrale locale, mediante la devia 


ment 


man Afp 


Vedula panoramica di Livigno, con 
senta, + A uinietra, una casa © 
mertiblii, su cui si sporge um ar 


stiame al pa 
egorio di com 
ico poggiote. 


zione dell'acqua del fiume: e questa, con due 
segherie, forma il gruppo delle industrie del 
luogo. dia entriamo in un'ab ne: la padrona 
casa con un amabile sorriso sulle labbra, ci 
mostra ogni cosa, soddisfa ogni nostra curiosit 
AI piant 0 sono distribuite le camere "i 
ta, foderate di legno e mobiliate di uno e due 
leiti, armadi, cassettoni per la biancheria, ecc 
rese interessanti anche da artistici ripiani appesi 
al muri, mi cui fa bella mostra il vasellame della 
famiglia, curioso ed istoriato con fine senso d'ar- 
La cucina, linda e pulita, come tutta la casa 
sl normale arredamento aggiunge due caratteri 
stici mobili di bella fattura, di grande praticità. 
xo È — mi spiega la brava mas- 
vaia; © sul dev'essersi dipinto un certo 


stupore interrompe la spiegazione © 
mi quare Difatti, scrigno? per | 
per le cose prezione? si, molto preziose 
riso, pasta, legumi; e pure una mad 
a questo punto si affacciano alla mia n 
di linguistici berlinesi di 40 anni f 
? Ma ni: è ll tedesco Schrein, che in Germa» 
Mia 11 significato generale di armadio; ed è 
uno dei tanti vocaboli, che tra le popolazion 
presipine sono dovuti alla vicinanza idiomatica 
tedesca 
L'altro mobile, a muro, ha la forma di un 


settone, ed ogni cassetto contiene altri gen 
sale, muochero, caftò, droghe ecc. Il pa 
ma di ciambella, che abitualmente si fa ogni due 
mesi, è conservato infilato ai bastoni delle 
chette degli sci, penzolanti dal soffi 

Kell'anticamera, ov'è il pozzo, si 
si arm i in fondo la scala per accedere al 
piano superiore. in legno, rusticamente, ma gre- 

ente scolpita. A sinistra trovasi la stalla, 
gna, ampia, arieggiata, con pavimento pure 
n legno, inclinato, perchè non sarebbe possibile. 
per la mancanza di paglia, fare lettiera al be- 
stiame: le defecazioni vengono raccolte in un ca- 
nale centr he Je convoglia fuori. Ammire- 
a razionale divisione del reparti per le 
diverse specie e generi di animali, vera arca di 
sè: bovini, cavalli, ovini, mai galline, le 
quali ultime vengono poste in ampie gabbie ap- 
pese al soffitto, per modo che, restando ben nu- 
trite ed al caldo producono uova anche d'in- 
verno 

E in tutto la pulizia è osservata scrupolosa» 
mente, tanto che nella mungitura anche le code 
delle mucche vengono fissate ad un fil di ferro 
pendente dal soffitto, affinché nello scodinzolare 
non mandino sporcizia nel latte. 

A nord vi è la camera dispensa, con un'ampia 
finestra, onde sia sempre fresca; e le provviste 
di generi deperibili vengono conservate in una 
grossa moschiera. Il locale serve anche da depo- 
sito per molti attrezzi del mestiere: giogo, cor- 
dami di cuoio, scure, seghe, martelli, pale, ecc 

Contigua vi è la stanza per la fabbricazione 
dei prodotti del latte, formaggio e burro: prodot- 
to, quest'ultimo, che, per la purezza del mangi» 
me delle bestie e la scrupolosa igiene osservata, 
si conserva moltissimo. Ì sottoprodotti del latte 
servono come mangime ai maiali. Sopra la stalla 
c'è K fenile, a cui si accede da una larga e ro- 
bustà' scala esterna. Le pareti della parte in le- 
gnamè sono composte, non da tavole, ma da 
tronchi di albero squadrati nello spessore di 20- 
40 centimetri. 

Nel centro di ogni casa esiste un ampio lo- 
cale, la sula chiamata «stua»; certamente dalla 


V villaggio 4! stende nel fondo valle pi 
more degli incendi, e 


grossa stufa, addossata al muro, che è alimentata da un cor- 
tidolo retrostante, e emana grande calore. La sala è arredata 
con diversi mobi.i, uno ad uso biblioteca, l'altro per la custo- 
dia dei libri di contabilità famigliare, Ed ivi le famiglie tra- 
scorrono le lunghe serate invernali, i giovani studiando, gli 
#dulti leggendo o compilando i bilanci della famiglia, le don- 
ne lavorando di forbice ed aghi. Le donne coadiuvano anche 
gli uomini nelia stalla e nella manipolazione del latte: per lo 
Spirito di questa popolazione italianissima ci sono poi nume- 
rose scuole frequentatissime e una dozzina fra chi 
pelle. 

D'inverno la popolazione tutta. uomini, donne e bambini, 
camminano con gli. sci e fanno i servizi necessari sulle slitte; 
d'estate, in agosto; per l'unico raccolto del fieno, tutti i mem- 


Livigno, per la sua posizione elevata e II suo clima saluberrimo è una invidiabile sede di colonia estiv 
Soltanto 1600 abitanti ha anche in apposita sede ll suo bravo Dopolavoro, che è assiduamente frequentato dagli uomini del villaggio. 


dodici chilometri di lunghezza e le case sono staccate le une dalle altre per ti- 
‘° costruite parte in muratura e parte in legno. - $otto, particolare di una casa con la stalla e Îl Nenile, 


bri della famiglia sono mobilitati a segare, distendere ed a 
trasportare Il fleno nel fienile, dove viene collocato in modo 
perfetto. 

Ingegnoso è pure il sistema di concimazione dei prati; alla 
bisogna vengono utilizzate le materie fecali de imali, con 
le quali immuni da paglia il contadino forma grosse fociccie. 
che mette ad essiccare € pi distende al limite superiore dei 
prati. In tal modo con lo sciogliersi delle nevi, l'erba, oltre 
alla naturale irrigazione, gode della più utile concimazione col 
disfacimento e lo spargimento di dette focaccie 

Anche per determinare il quantitativo ed il valore del fieno 
raccolto, si usa uno speciale sistema di misurazione, cosidetto 
rena, che è composta da quattro fagotti di fieno da circa 50 Kg 
ognuno; anche il valore del terreno si determina în base alla 


l paese che conta 


quantità di rene di fieno che 
può produrre. 

Tutte le foreste circostanti so- 
no di proprietà comunale, ed 
ogni anno il Comune assegna ad 
ogni famiglia un determinato 
numero di piante da tagliare, 
che servono per la provvista del 
combustibile e le necessarie ri- 
parazioni alla casa, ivi comprese 
le tegole, pure di legno, chia- 
mate « scandole ». 

In tutto il territorio, però, non 
allignano piante cedue a foglia 
caduca, ma solo tre varietà di 
resinose: il larice, il pino pinea 
ed il pino gembro. Fra le piante 
annose di quest'ultimo ve ne so- 
no di quelle che hanno oltre cin- 
que secoli di vita, come si può 
constatare dai circoli concentri 
ci nei tagli dei tronchi. Queste 
piante, che resistettero tutte 
le bufere ed a tutte le valan- 
ghe, furono anche testimoni del- 
le invasioni dei Grigioni. 

Livigno consta di quattro .bor- 
gate, tutte provviste di scuole, 
la più alta delle quali è quella 
di TTrepalle. Ivi il parroco, don 
Parenti, ha saputo, sfruttando 
tutte le risorse della sua attività 
e capacità, costruire la scuola di 
quattro piani, la canonica,. e ri 
modernare la chiesa, impiantan- 
do per proprio conto e nella 
propria casa una piccola centra- 

che fornisce la ‘Ju 
ed alla chiesa. 

Come tutti i paesi di alta mon- 
tagna, anche questo ha molto a 
soffrire per la rigidità dell’in- 
verno; e a tale rigidità si deve 
appunto una delle più strane e 
più caratteristiche delle sue con- 
suetudini funebri. Per l'alto 
strato di neve che sì forma du- 
rante l'inverno, diviene impo 
sibile anche il seppellimento dei 
cadaveri. Essi vengono quindi 
deposti sulla neve, in mezzo ad 

e nel mese-di giugno, sciol- 
te le. nevi, vengono seppelliti 
Là neve gelata non permette- 
rebbe neppure che nel campo si 
innalzassero croci e lapidi: e co- 
sì, trovandosi il camposanto nel 
terreno posteriore della chiesa, 
le famiglie appendono al muro 
della sacrestia fapidi"e droti che, 
a seconda dell'ordine come ven- 
gono disposte, corrispondono al- 
l'ubicazione delle salme dei loro 
congiunti. 

Ma il freddo e la neve hanno 
anche il loro lato benefico. Per 
la perfetta purezza dell'acqua, 
filtrata e depurata dallo spessd 
strato di torba che copre il ter- 
reno, pur essendo questo di ori- 
gine silicea, è bandita da Livi- 
gno l'affezione del gozzo e del 
cretinismo, mancando nell'acqua 

gni composto di silicio e mas- 
simamente la silice idrata gela- 
tinosa, cioè acido silicico  col- 
loidale, causa prima delle gravi 
affezioni. 

E queste constatazioni scienti- 
fiche furono fatte da un appa: 
sionato valtellinese, innamorato 
della propria terra ‘e studioso di 
tutti i problemi geologici-igieni- 
co-botanici della vallatà: dal 
Dott. Buzzi, di 85 anni, il più 
giovane di una famiglia di lon- 
gevi, composta di cinque fratel- 
li, il più anziano dei quali ha 

reato i 97, ed è vegeto e pro- 
Ssperoso, essi stessi testimoni e 
prova della salubrità dell’aria 
nel paese «unico nel mondo » 


PIETRO ISNARDI 


DIETRO LE QUINTE DELLA POTENZA 
INDUSTRIALE SOVIETICA 


F stato terminato In questi giorni e passato al montaggio ll film «L'ul- 
timo ballo » di produzione Juventus con la regia di Camillo Mastrocinque. 
QUI sopra, Elsa Merlini, protagonista, con Amedeo Nazzari In una scena 
del Alm. (Foto Vaselli). - Sotto, Armando Fineschi e Vera Carmi nel film 
* Villa da vendere » girato con la regia di Ferrucelo Cerlo. (Foto Bragagtia) 


Emma ed Irma Gramatica interpreti principali del film « Sissignora » diretto da F. M. Po, 

sus to tratto dal romanzo di Flavia Steno. (Foto Pesce). - Sotto, Macario nel film « 
prodotto dalla Capitani film con la regia di Oreste Biancoli, proiettato in questi 

giorni in prima visione con grande successo nelle principali città d'Italia. (Foto Vaselii). 


Enzo Flermonte, protagonista di « Fra Diavolo » Il nuòvo film della Fotovox 
diretto da Luigi Zampa, tratto dalla nota commedia di Bonelli e Romualdi. 


. - Sotto, Vivi Giol e Marlo Ferrari in una scena del 


(Foto - Vaseli 
le viene girato in versione italiana e tedesca. (Foto Vasi 


« Giungla » 


UNA GRANDE MOSTRA DI DIPINTI DELL'800 


LA RACCOLTA CASELLA 
ALLA “GALLERIA DELL'ESAME, 


UE grandi raccolte di quadri italiani e stranieri dell'Ott 
cento ha avuto Napoli, in questo nostro Marentesi, 
nio: quella del barone Carlo Chiarandà e quella del ca- sua 
valier Odoardo Casella. Se la collezion cd re stida offerto all'ami 

vente ancora il suo proprietario, ebbe. a disperdere 1 bari 
suoi più ammirati gioielli d la collezione Casella I 
la buona ventura di arrivare iritatta al grande pubblico, A 
mostra valevole a celebrare 4l gusto aristocratico del £ rit 
glitore. Oggi, nelle luminose sale della « Galleria del a go 
in via Senato 8, che è diretta da Enrico Somart, critico acu origine. marsigliene 
storiografo insigne dell'800 pittorico, si inaugura. per iniziativa è MAicita un quadr 
con l'appoggio del visconte dottor Leonardo Gerini, la mostra ‘2’*tbe volentier 
di più che cento dipinti, i quali testimoniano l'appastionata e © V!* col Cavaliere 
intelligente sensibilità di Odoardo Casell: nissimé amatore  Pertenza della C 
d’arte. d'Arte Moderna di Ve. 
Opportunamente, Enrico Somarè ha voluto fare una a, .neria. (Entrambi, dal 
Nessuno, tra i quadri ad olio e i disegni e le incisioni, tra | pa- ‘999 furono acquista» 
stelli e le tempere e gli acquerelli, era da trascurare, ma, quan- " Alla mostra retro» 
do sulle nitide pareti di una sala si affollano troppe opere, av. *Pettiva. dell'affasci» 
viene che lo spettatore si confonde quasi e magari s'infastidisce colorista alla 
E allora il sagace critico d'arte ha preferito limitare a poco più ‘rennale veneziana del 
che cento i pezzi da esporre, rinviando ad altra epoca il pro- 191% I! chiaro dellca- 
sieguo della eccezionale mostra. Superflua mi sembra qui la lo. ti@simo paesaggio «i 
de della acutezza della scelta. Quale più, quale meno, | dipinti BUTano opera magi 
della raccolta Casella han a ti figurato a mostre inter. Strale di Guglielmo 
nazionali e nazionali, retrosp P_ celebrative Ciardi, bene sì accom 
Ecco, ad esempio, La corallaia, reduce da dieci grandi espo- uma al gruppo del 
sizioni, dipinto mirabile nel quale il genio e la follia di Antonso Delleani, uno più bel 
Mancini, indissolubilmente uniti, giungono ad abbacinare ta 
spettatore in un trionfo di luce. Gaeta Esposito ebbe a de mero» 
finirlo «il vocabolario della pittura moderna »; Ojetti e Somarè, della 
Pica e Zanzi, Bernardi e Scarpa, Biancale e Schettini, Oppo e “‘campagnata. calda di 
Siviero s’inchinarono, ammirati. davanti al lavoro. Qui 
nell'ultima saletta, è circon de sso 
mirabile periodo manciniano gentile Mez. 
gura, cui è accanto il piccolo paesaggio Dalla finestra — lo stu 
dio per il famoso quadro Si vende, — preziosa tavoletta di stu- 
penda originalità 
La preferenza dal collezionista fu data 
li, ma artisti di ogni altra regione d'Italia 
presentati, così come si fanno notare l'olio delle ro a darle il più pos As aaamebiti «UA “coraftatà « 


e e pittore di Valence 
bel quaranten- saquin Sorolla y B 


quel grande cielo chia 


una tempera - pastello 
di asini capre e conta 
dini in un arloso pae» 
saggio toscano, e Unsi 
ene a far dispetto ai 
nacchialoli che gli fa 
evan guerra, dimostra 
di saper essere dt 
re impressionista col 
suo quadro marocchi- 
no; e Fragiacoma, Bar- 
aro, Coleman, Signo» 
rini e Pompeo Maria 
ni fanno a gara anche 
essi n le loro sapien 
ti pitture di paese. 
Su tutti ai. impone 
lizza da Volpedo per 
esta delle 
renze, per 
sani 
ma e pur quasi divina 
lo conduceva Gartano Rupenito! + Scirercata a palazzo Donn'An: 
ponendo e ricom- 
do le tinte, a rag. 
re effetti di una 
purezza e di una evi» 
I pa 
stori nel prato di Mon 
gili è una delle opere 
di eccezione della pit» 
liana moderna. 
ico capolavoro 
divisionismo; ma 
l'armonioso Paesaggio 
invernale può stargli 
to senza la- 
Jominare, re- 
sistere al confronto, 
per merito di sua 
tristezza appasionata 
in virtò della sua gr 
ria suggestiva 


«Mercato del cavalli » reliizza da Volpedo: « Paesaggio invernale in Val Curone ». 


Filippo Palizzi 


Giovanni Fattori: « L'attesa » 


Michele Cammarano; « Per | monti ». 


« Bagnante ». 


Giacinto Gigante; «La vilia del pittore alla Salute ». 


Ed eccomi ai napoletani della collezione. Reso omaggio all'olan- 
dese Antonio Pitloo, il rinnovatore della pittura all'aria aperta, 
il caposcuola partenopeo, bisogna inchinarsi a Giacinto Gigante, 
il più geniale artista del primo Ottocento. Quasi tutte le opere 
qui raccolte di lui figurarono alle Biennali di Roma (1921) e di 
Venezia (1926), nonché alla Mostra napoletana dei tre secoli « 
pittura, a Castelnuovo. L'olio del Bacino di carenaggio è un 
gioiello. Ma l'opera singolare, quella che faceva sostare in pen- 
sosa ammirazione Vincenzo Gemito e gli faceva esclamare: « Oh, 
se potessi riuscire a disegnare così! » è il grande disegno a matita 
della Villa alla Salute. 

Feco ancora un superbo abbozzo di Bernardo Celentano, una 
delle rare opere autentiche del pittore del Consiglio dei Diec 
ua solido armonioso paesaggio di Michele Cammarano, Per i 
monti, popolato di figure e di animali, una grande figura di 
contadina di Vincenzo Caprile, di festosa colorazione, tre piccole 
preziose cose di Giuseppe De Nittis, tra le quali la deliziosa 
tavoletta dei pittori Amato e Rossano al lavoro, un paesaggio 
di Battipaglia, olio di rara freschezza di Achille Vertunni, quat- 
tro studi di paese di Federico Rossano, e tra questi l'olio del Co- 
vone, bello come un De Nittis, il Bosco della Favorita, luminosa 
tela di Francesco Lojacono, il signorile Hyde Park di quel Fran- 
cesco Mancini che fu chiamato Lord per il suo lungo soggiorno in 
Inghilterra, il bel bozzetto di Appio Claudio di Gaetano D'Ago- 
stino, uno dei più bravi allievi di Domenico Morelli. 

Ma è tempo ch'io parli appunto di lui, Morelli. Oltre al boz- 
zetto Isabella Orsini e il paggio Lelio, citato ed elogiato da 
Primo Levi nella nota monografia, qui m'affascina il bozzetto 
del Cesare Borgia a Capua, caldo e vasto di colore al pari di 
un'opera di Palma il Vecchio. 

Tesori di osservazione sono accumulati nelle mucche e capre, 
nei vitelli ed asinelli di Filippo Palizzi. Ricorderò di lui un 
largo acquerello, Mercato di cavalli, opera giovanile nella quale 
è evidente al sommo grado l'amore del vero più umile. Il verbo 
palizziano che tutta la pittura consiste nel sentimento e nell'e- 
secuzione è qui documentato con occhio sano, spirito schietto, 
mano sicura. Di Francesco Paolo Michetti colpiscono soprattutto 
le tavolettine della primissima maniera napoletana, i saggi che 
ebbero a incantare il burbero Morelli e gli fecero esclamare in 
un impeto di ammirazione: Fa' chello che vuo', ma pitta! Ce 
ne sono qui otto, e ricorderò tra esse la Contadinella, il Vitello 
a riposo, le Gallinetle. 

Il poco spazio di cui dispongo m'obbliga a condensare le im- 
pressioni. Il pubblico scoprirà un grandissimo artista. Gaetano 
Esposito, del quale sono raccolti saggi stupendi dal quadro nobi- 
lissimo della Preghiera in chiesa ai paesaggi di Posillipo, dalla 
deliziosa tela dei Contadinelli alla fontana al gruppo dei vigorosi 
disegni. Su Esposito, fortissimo e sventuratissimo pittore, biso- 
gnerebbe scrivere una monografia. 

Accennerò ancora ai cinque superbi disegni di Vincenzo Ge- 
mito, tra i quali la grande tavoletta dell'Eros è più un dipinto 
che un disegno, ricorderò Mese di marzo, gustoso paesaggio di 
Vincenzo Irolli così singolare taglio con quel gatto. inna- 
morato in primo piano sul tetto della casa, ricorderò l'olio 
Vestigia romane in Oriente di Edoardo Dalbono e il grande 
cquerello di lui In Arcadia, nel quale il vero è idealizzato con 
un'arte fluida, fantasiosa, avrei voglia di dire miracolosa. E 
chiederò scusa ad Attilio Pratella, maestro illustre, per aver tra- 
scurati Ì suoi otto studii di paese, di una forza e di una perso- 
nalità inconfondibili, così come a Rubens Santoro e a Lionello 
Balestrieri, benissimo rappresentati nella raccolta, al pari dei 
compianti Raffaele Ragione e Campriani 

Chiuderò questa frettolosa disamina col ricordo della pittura 
di Ettore Tito: Bagnante: una tela quasi quadrata, nella quale 
l'azzurro del cielo e l'azzurro del mare fanno da cornice a una 
leggiadra figura femminile, un nudo casto e affascinante 

Il grande artista veneziano, nato non a caso sul mare di Na- 
poli, amava questo suo armonioso dipinto di trent'anni or sono, 
Oggi anche Ettore Tito dorme il grande sonno senza risvegli. La 
sua morte, in questo nostro travagliatissimo tempo, è passata 
quasi inosservata. Orbene, mi si consenta di concludere questo 
articolo, che vuol essere un inno alla bellezza dell'arte, con un 
saluto devoto al maestro che visse d'arte e amò intensamente 
l’arte sua: che era un'arte di bellezza, 


FEDERICO PETRICCIONE 


Domenico Morelli: « Cesare Borgia a Capua ». 


A Lubiana, ll Ministro Ricci e le 


Autorità ta 


LA «MONTECATINI» ALLE 


dustria italiana, pur impegnata con ogni sua fi 


L' 
alla produzione di guerra, non ha tralasci: 
quest'anno di partecipare alle principali ma 
fieristiche. 

Prima tra esse, a quella di Lipsia, che nella si 
cente edizione autunnale ha avuto un grandioso 
cesso, sia per il maggior numero degli espositori, sia 
per la folla dei visitatori che per Il volume degli affari 
svolti. 

Tra le principali industriè nazionali presenti a L 
va annoverata la « Montetatini,4, che quest'anno ha 
presentato il meglio ed il più 
in una vasta sezione del gran 
presentanze estere. Oltre che a Lipsia 
mana questo Gruppo industria 

Lubiana, conferendo così importanzi 
zione italiana della Fiera svo! 

In ambedue le manifestazioni la 
ha allineato tutte le sue produzioni, ma 
propria partecipazione alla mostra di alcuni | 
più recente fabbricazione. 

Principalmente, sia a Lipsia che a Lubia: 
esposte le più recenti produzioni nel campi 
terie plastiche, dimostrando così come in qu 
l'industria itallana sia pervenuta a posizio: 
mato, in quanto oggi vengono prodot ine £ 
di ogni tipo e per molteplici utilizzazioni sia nel € 
industriale che dell’abbigliamento, dell’arre 
ecc. Tra esse ha riscosso il più vivo interesse del v 
tatori la nuova resina « VIPLA », completamente autar 
chica e che si presta a molteplici usi. 

A Lubiana sono stati anche esposti | farm: 
ricca campionatura di nuove specialità medicinali, tra 
le quali il « Novoseptale »; i tessuti di raion: | fertili 
zanti; gli anticrittogamici; l'alluminio ed | colorar 
per tutte le applicazioni industriali 

Diamo qui alcune fotografie delle due manifes 
in cui la partecipazione della « Montecatini » ha dimo 
strato come l'industria italiana col suo intenso lavo! 
apporti un efficace contributo Vittoria. 


nella scor 
ato pure presente 


prodotti di 


Il grafico illustrativo di tutte le produzioni 


| «Montecatini » alla Fiera di Lipsia 


ano Îl Padiglione + ) + dope linsugurazione 


FIERE DI LIPSIA E DI LUBIANA 


fe —© 


COLORANTI 


d nllla Piera di Lubiana 


i 
{ 


La sala centrale della « Montecatini » alta Fiera di Lipsia. 


L'arrivo del Gran Premio di Merano. « Valpei della Scuderia San Giorgio supera sulla linea 
del traguardo « Ladogas » è « A destra: Millano, l'esperto fantino che con accorta 
tattica © bene dosando del cavallo ha portato alla vittoria la veterana « Val, 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


La III Giornata dell'Asse ha richiamato al Vigorelli di Milano una folla enorme di appassionati 
(142.000 lire d’incasso) pei quali l'incontro tra | campioni tedeschi e quelli italiani costituiva 
Spettacolo di sicuro valore agonistico. Il prodigio di Fausto Coppi nell'inseguimento contro We- 
senberg (media km. 45,968) i successi di Italo Astolfi e di Pola, (velocità professionisti) di Nervi 
@ i Furini (velocità dilettanti) di Conte, Marini, Scottini e Bandiera (inseguimento a sq 

di Giorgetti (gara dietro motoleggere) hanno configurato la netta vittoria azzurra per 53 

A 30. Dei tedeschi il migliore Lohmann, sempre fortissimo mezzofondista. - Qui sopra: Astol e 
Lorenz nella sesta prova di velocità. - Sotto: un passaggio dietro moto, vincitore Giorgetti. 


La traversata podistica di Roma ripresa dopo qualche anno d’interruzione. 
patrocinata da «Il Giornale d’Italia » è stata vinta brillantemente da Gio: 
vanni Cultrone del G. S. Baracca di Milano che ha coperto 1 km. 9,500 dci 
percorso in 30,38”. Al secondo posto Lucidi. Ecco un momento della gara. 


avorato a mano 


Fra la mano e la macchina vi è l'incolmabile abisso dell'intelli- 
genza e della vita. La mano non riproduce ma crea, lasciando 
sempre una indefinibile ma vitale traccia nel suo operato. ll 
cappello Barbisio, lavorato a mano, deve i suoi inconfondibili 
caratteri materiali ed estetici alla insostituibile abilità della mano, 
che attraverso l'esperienza di quattro generazioni gli ha creato 


una linea ed una perfezione. 


de 


una garanzia 


un nome «Una MArCA * 


La S. A. Cinematografica 


REGIA DI 


RICO GUAZZONI 


PROTAGONISTI 


MASSIMO GIROTTI 
CLARA CALAMAI 
LUIGI PAVESE 
CAMILLO PILOTTO 
SANDRO RUFFINI 
GRETA GONDA 
ANITA FARRA 
NINO PAVESE 


h) 0 I presenta 
%” 


una produzione 


di A. ROBILANT 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Senza comprar le solite gazzette 
€ senza aprir la radio petulante, 
leggendo queste provvide strofette, 
chiare serie succinte, in un istante 
conoscerete veramente a fondo 
le sciocchezzuole che combina il mondo. 


Nei giorni scorsi abbiamo festeggiato 
l'anniversario d'una grande impresa, 
mercè la quale il celebre antenato 
l'America scoprì con poca spesa. 

Ma forse assai di più, fra tante risse, 
festeggeremmo... chi la ricoprisse! 

Uno studente, tal Virsenzo Vetro, 
ha vinto un milioncino di Merano; 


l'avesse vinto almeno un anno addietro, 


avrebbe fatto un pranzo sovrumano, 
mentr'oggi i soldi enumera dicendo: 
— E adesso, amici miei, come li spendo?... 


CE ADESSO COSA FARETE? ) 
corprero UN UND. ) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA xI 


Hanno arrestato alcuni gioleltieri 
che vendevano l'oro di nascosto; 
oggigiorno, però — siamo sinceri — 
le merci, almeno a giudicar dal costo, 
sembra che siano d'oro tutte quante 
Dovrebbero arrestare ogni mercante! 


CHE AVETE DA pitt $) 
VOSTRA DISCOLPA ? 
- Sono 
AMERICANO ) (29 


prot 


Per le vie di Brusselle un funerale 


insospettisce un consumato agente, 
che scopre nella bara un bel maiale 
morto ammazzato clandestinamente. 
E poi la prima volta — io v'interpello — 


che ha funebri onoranze anche un por- 
[celto? 


Notizie originali: la signora 


di Clang Kai-scek accusa il Nord-Ame- 
[rica; 


Stalin afferma che si batte ancora, 
ma che la situazione è climaterica; 

si parla a Londra d'un governo nuovo; 
venduto un uovo. 


il mio lattalo m'ha 


I membri d'una Lega americana. 
intitolata al nome del Signore, 
hanno spedito l'altra settimana 
duemila Bibbie al rosso dittato; 


avrebbe 
[detto 


« parer mio farebbero più effetto! 


che: « Tremila aeroplani — 


A Costarica un uomo un po' vivace 
ha ucciso in un sol giorno tre dottori, 
per un'operazione inefficace 
che gli causò terribili dolori. 

Ma accade assai più spesso ad un dottore 
d'ammazzar tre persone in dodici ore. 


Ventotto milionari adolescenti 
son dalla polizia messi 3 soqquadro, 
mentre a Chicago, dignitosi e attenti, 
prendon lezioni da un famoso ladro. 
Sognavan, con quel metodo moderno, 
di diventare membri del poverno?... 


Il freddo si fa sempre più pungente; 
la mia signora, triste e rassegnata, 


trova ch'ha una pelliccia un po’ 
[scadente, 


che andrebbe ad ogni costo rinnovata. 
lo spero, avvicinandosi l'inverno, 
che invece l'inventario duri eterno, 
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Vincono tutti: il fiero Presidente 
vince al Congresso un'altra scaramucci. 
è Napoli un maestro ultimamente 

ha vinto una quaterna e non si cruccia; 
Hitler in Russia vince a tutto spiano. 


Io non ho vinto il premio di Merano 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


GCANDAL 
IN PROVINGIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI - Norina. amico del con n rasi: 
conosce a Rimini Fulvio Cassini. I due s'innamorano © Fulvio propone 
sposarla. Norina a Milano s'incontra con Brui 
porterà a vivere in provincia. Quindi parte per È 
Fulvio in treno s'incontra con Piero Laghi già una 
è una losca figura. Fulvio rompe ll fidanzamento Ca t__i 
è una Josca Meura Puo onPasa di compagna alla rinella 1 due Sposi sona 
Ma il comm. Brussi escogita ll sistema per alutaril senza cite come fattore del Cav 
Ma fì comm. russi escort lai" 0 1o'incarica di consegnare, come fattore de 
sini, al marito di Norina quattromila Hire al mese fingendo ent. 
mentata rendita della Finella. I due, ignari, sono mollo dele iitndo cattive voci 
ziative di Laghi. Intanto | genitori di Elisa Verzan vaso, ri gr 
conto di Norina. Laghi Intanto s'illude di poter conquimare de” pecide di andarie a 
ria, la figliola di Brussi. Ha conosciuto Cas ini molti anni. ia Incontro » Merli 
cercare. Lo trova in teatro e gli parla. Cassini nasconoe urne 2 conosct 
Silveria invece va alla Finella, affronta Norina, ne sa di eaaiia sua innecenta 
le mene di Laghi con Brussi. Norina riesce a comvinenzia ‘il’ ioeiiicio. Nerina ha la 
tenta la conquista ai Norina: ma multo 
tivelazione detta sua maternità. rulv 
di donna nuda ch'è di Norina e incarica il suo SN 
tra Brussi © Norina. Caletti riesce a far incontrare 1 eat marito. Fulvio nen 
vuole che Norina torni con lui. Norina confessa late = in ema Neri 
Alla sua innocenza. Vuol scacciaria. Esce. Quando "o cerca per affi Anche 
Roma Onde avvertire Brussi che Fulvio, armilo. sO ierini va a cercarlo e 10 © 
Falvio Giunge a Roma, e Silveria Brussi avvertita da eecelti si finge innamorato 
Hiuce con sé ia Napoli. Silveria è innamorata di Fulvio i i inonto di Milano. Per 
tel per vendicarsi di Brussi. Norina torna nel sue #C0ni. puivio giunge in cat ri 
triero Imbastito da Adelina, la donna di servizio ei o un'amante qualunque; e i 
TI Milano. VI si installa, come se Norina feste (e S. rappartamento, fer 
Nerina A nunte Ì due decidono di tornare alla Finella, ‘i°.rsote alla rivelazione che 
preso da Silveria, Cassini se ne libera bruscamente né si seneca iti di Verzani, che 
Norina non lo ha mai tradito. Il ritorno del Cami 'arovincla alzrata gatta delia 8! 
però non è più sostenuto dall “00, ar atta Fineta arrivano Eli Al eo" carina È 
“i 


noscere ll bimbo nato dal suo amor 
morte di Brussi. Ella ne resta colpita 
verato in una casa di salute. 

Finella e prega Norina di darle il quad 
Vezzani si possa tentare di farlo tornare nti 
Norina vive ormai tranquilla alla Finela firsss 
Horne L'iarbare la sua quiete: d'improvviso Messi srava pol al 
ereduto, non è morto, arriva per vedere * 


recarsi da 
inistratore di suo padre. Laghi 
Eitua Verzani; spora Nerina @ 
1 due sposi seno poveri 


°°° IEEE: 


s 11 dottore è fuori. L'ampetto. 
Non è più necesario. 
Vuoi dire che sarebbe 
No, n rispose Norina. e Pulvio he aveva parlato pian 
perché temeva che ll bottegaio stesse în ascolto. — No, sta meglio. Tanto che ha 
tuto. TI dir 
Bene. Vengo a casa 
Agganc microfono. Se non avesse avuto negli occhi la visione raccapr 
ante della caduta di Bruni, Sl breve dimenio e lo schi per terra di un 
somo colpito da elettrica, avrebbe sospettato che anche la scena 
dello sven prediepo al fine di permettere a Norina 4 
andar via il e all'amante colto in trappola di svignarsela. Viv 
Fsisteva snc 3 che si chiamava Mariano Brussi. La sopravvivenza di 
Brussi arre indietro la minaccia dello scandalo. Uscendo dall'ap 
dito 0% vide suo passo cion lato opposto della 
piazza, il cappe paro virginia tra i denti 
Mia moglie, 4 Poi m'ha avvertito per telefono che è bel 


va fatto di ringiovanirio di vent'anni, di tinger di biondo 


tn Ì frizzante ricordo infantile, V 


r 


mice bilance in aria la bustina vuota, alla larga delle pertone compti- 
mentose, quim quindici lire 
Brav di donne. Basta avvitare il dottore e gua: Ade 
dio Nina. 
Chiamava Nino tutti quelli dei quali non ricordava subito il nome. Fulvio montò 
n bicicletta. Sino a mene problema dei suoi rapporti con Norina era 
stato un partico! dramma più vasto. Adesso campeggiava în primo piano, 
era dilatato sino ad occupare tutta la sus coscienza. Lui e Norina soli, viso a 
viso. Verità? Inganno? Crederie? O costringeria con la violenza a una confessione 


sclanse sussistere equivoci? Volentieri avrebbe ripercorso il lungo cam- 
mino della circonvallazione, per darsi Îl tempo d'attendere, chissà, un attimo d'il- 
luminata saggezza Ma una cattiva impazienza gli stava alle calcagna. Si diresse 
a, per la strada più breve. 

a in giardino. La udì litigare con Cesira, la finestra d 
Norina gridava che questa non l'avrebbi lata passar liscia, 


che non | 


mn vide N 


na era aperta. 


cu 


che alla fine del mese avrebbe trattenuto sulla paga il costo della roba rotta 
Come lo senti entrare, venne fuori dalla cucina, lo segui nella stanza da pranzo. 
Fulvio l'interrogò con un'occhiata. Lei si sedette, 1 gomiti sulla tavola, gli occhi 


Una grazia di Dio, sai? S'è riavuto. Aveva tutta la parte sinistra senza forza. 
lo volevo che aspettasse Il dottore. È stato lui a dire che doveva andar via, per- 
ché se fosse morto qui ci avrebbe rovinati. Uno sforzo terribile, un grande ri- 
schio, salire in macchina, guidare, andarsene in quelle condizioni, solo. Non s0 
come ha potuto. 
Il silenzio di Fulvio le pesava sul capo chino. Alzò la fronte, cercò le sue 
pupille 
Tu non mi cred 
Fulvio stava per r 


E io non posso convincerti della mia sincerità. 
plicare, quando l'uscio di colpo sì spalancò, Cesira irruppe 


Nella stanza. Aveva la faccia arsa dal sole, i capelli arruftati, gli occhi accesi, la 
bocca e le guance macchiate dall'uva nera, La vendemmia l'aveva rituffata nella 
sua selvatichezza di contadina. Un'intensa agitazione traspariva dal suo sguardo, 
dal suo to. S'accostò con tre lunghi passi a Norina. 

— Be' — esclamò Fulvio, pensando che, ferita dal rimproveri di Norina, venisse 
a fare una scenata. — Entri senza bussare? 
are Sg le braccia, scosse il capo, il suo discorso fu un tortuoso riga- 


= Cos'ho mai fatto... quest'altra volta non so proprio... la mia testa... l'uva da 

re... mi alzo alle quattro... il babbo mi sgrida... non mi mandate via, signora... 

7 Non ti mando via, ma ti trattengo i soldi... Se però non hai combinato qual 
che altro malanno, perché in questo caso... 

Cesira fissò Norina, con uno sguardo pieno di tragica ansia. 

— Su, parla, cos'è successo? 

— Niente, signora... Dicevo solo per la roba rotta... 

— E perché vieni a seccarmi, allora? Via, via. 

La ragazza indietreggiò, borbottava delle scuse, si asciugava gli occhi lacri- 
mosi coi pugni, richiuse l’uscio. 

7 Quando lavora fuori — disse Norina — perde la testa. È entrata in cucina 
ha rotto tre piatti e una fruttiera. E scommetterei che ha 

stupidaggine. Era venuta per dirmelo, poi s'è pentita, non 
avuto il coraggio. Sembra che lo faccia apposta, giusto oggi che ho i nervi in 
uno stato... Aspetta, che vado a vedere. 

Uscì dalla stanza, s'avvicinò senza far rumore alla cucina. Nell'istante in cui 
aprì l'uscio Cesira, che era davanti al focolare con le spalle volte alla porta, si 
traeva qualcosa dalla tasca del grembiule di rigatino. Vistasi sorpresa tentò di 
sbarazzarsi dell'oggetto che aveva tenuto nascosto in tasca, buttandolo nel fuoco. 

— Cosa fai, che cosa bruci? 

Scottandosi le dita Norina poté salvare dalle fiamme la lettera. Ma Cesira, ad- 
acca a ZIA di sole di canti di fatica e di paura, osò di strappargliela 

mano, la get! nuovo nel fuoco, volle trattenere la padrona chi ava 
di riacciuffare la busta. Riza 

— E mia, signora, una lettera per me,.. 

— Bugiarda, non è vero. 

— È mia, una lettera per me, una lette 

Le due donne lottavano protese sul fo. re, la lettera era caduta vicino a 
Uno sstecco che schizzava zampilli di fiamma, il margine della busta lentamente 
si consumava. Fulvio restò fermo un attimo sulla soglia. Una lettera? Chiaris- 
simo: decisa a vendicarsi dei rimbrotti della padrona, Cesira era entrata nel ti- 
nello per consegnarle in presenza del marito una lettera compromettente, D'un 
balzo fu presso le due donne, le separò. La sua mano e quella di Norina tocca- 
rono insieme la lettera, che cadde sul pavitnento. Ma fu Norina a raccoglieria. 
Fulvio si volse a Cesira: 

—.Quanto a te, andrò io a parlare col tuo babbo. 

Piangendo, le mani giunte, la ragazza implorò: 

— Non mandatemi via... voglio stare con la padrona... quella lettera è arrivata 
che io... il carbone... il carbone... 

1 suoi lamenti, i suol singhiozzi si udivano'dalla stanza da pranzo. 

— Dammi quella. lettera. 

— Ma sì. Guarda pure. Vedi che cosa valgono | tuol sospetti? 

La busta era sporca, tutta nera di polvere di carbone, segnata di bolli vinosi 
dalle dita diCesira, abbruciacchiata:sino ad un terzo della sua larghezza. 

— Guarda. E una lettera di mia zia. E questa è la tua scrittura, Tu me l'hai 
respinta al mare. La data della spedizione da Bologna non si legge. Sarà arri- 
vata là dopo la mia partenza. Han tardato a la .e han scritto male l'in- 
dirizzo. Vedi, questo può sembrare un T. Nel c'è un paese che ha 
un nome quasi identico. La lettera è andata Il postino ha notato: « nome 
€ via sconosciuti ». Pol hanno capito quale doveva essere la città, l'hanno man- 
data qui. Ecco l'ultimo timbro d'arrivo, è di ier l’altro. Io ero di sopra, invece di 
portarmela Cesira l'ha buttata in cucina per la gran furia di correr nel campo. 
E si vede che è andata a finire nella cassa del carbone, Tutto le è venuto in mente 
quando l'ho strapazzata per la fruttiera e i piatti rotti. 


Norina sfilò dalla busta il foglio, eran bruciati soltanti { margini, sopra è sotto. * 


« Cara Norina — diceva la zi ti serivo e vado a impostare subito. Stefano 
leri sera mi viene fuori che informata della morte di Brussi. Bada che non 
è vero niente. Quando lui è diventato cieco era sempre immusonito 0 rabbioso 
€ ho visto che l'unico,modo di sollevarlo era di raccontargli che era morto un 
milionario, Gli tagliavo dei pezzi di carta e gli davo ad intendere che erano gli 
avvisi dei giornali, Il giorno dell'Ascensione era di un umore così tremendo che 
gli ho detto della morte di. Brussi. M'è toccato d’inventare i nomi delle Società e 
tutto. Ventisette quadratini di giornale gli ho tagliato. Che lavoro! Avevo scritto 
in un foglio quello che doveva. esser stampato negli avvisi di morte e ad ogni 
quadratino che gli davo leggevo due o tre righe. Poi lui ha Incollato i ventisette 
annunci nel suo librone dei milionari ammazzati. Gli dovevo guidare le mani, gli 
dicevo tieni ben stretto il pennello, ancora un pochettino di colla, adesso attacca 
questo avviso che è della Società Anonima Ferriere di Sampierdarena. Povero 
Stefano, ci ha fatto un carnevale. E quando siamo andati a tavola ha mangiato 
il doppio. Il giorno dopo m'ha mandata a chiamare Bendazzi e io l'ho avvertito 
di sostenere la mia bugia.'Ma diventa una bella preocctipazione per me, ho com- 
prato un Annuario delle industrie italiane, ma non Wurerà mica tanto, senza 
contare che Stefano potrebbe meravigliarsi sentendo che da quando è cieco 
muore un pezzo grosso ogni due o tre giorni.Non ti scrivo più niente, cara 
bambina, perché ho fretta d'impostare. La tua zia Luigia ». 

Norina lasciò cadere il foglio sulla tavola: 

— Leggilo, Fulvio. 

Una malinconia che irradiava di smorta indifferenza tutte le sue sensazioni, una 
stanchezza così diffusa e sfibrante da sembrar l’inizio di un deliquio, in pochi 
secondi s'erano impadronite di lei. S'accasciò sulla sedia dalla quale poco prima 
s'era alzata per andar dietro a Cesira. 

— No — soggiunse Fulvio, dopo un lungo silenzio. — Non leggo. 

Lei aveva chinato la fronte sugli avambracci posati sul tavolo. Mormorò: 

— Fulvio, perché vuoi tormentarmi? La lettera della zia spiega com'è nato l’e- 
quivoco sulla morte di Brussi. Leggila, ti prego. 

Fulvio era in piedi. Lei si sentiva toccare la nuca dal suo sguardo. In quella 
posizione il vestito di seta bianca a fiorellini rossi ed azzurri le modellava il 
dorso. 

— No — egli ripeté, e la sua voce ebbe un tono arrendevole, — Non voglio, 
non devo leggere quella lettera. Cosa importa? Bisogna che ti creda, che impari 
a crederti sempre. 

Prese il foglio, lo strappò, gettò i minuzzoli sulla tavola davanti aî Norina. 

— Ma sei convinto? 

— Non so. Ho l'impressione di giocare. Gioco sulla fiducia totale e definitiva 
in mia moglie, nella madre di mio figlio. 

Perché le parole buone di Fulvio si scioglievano così vane e grigie nella sua 
tristezza? Trasalendo Norina sentì la mano di lui posarsi sulla sua nuca. 

— Ah, capisco, mi perdoni! Ma io non sono colpevole... 

— Macché perdono! Io. non l'ho detta né pensata questa parola. L'altra volta 
ho sbagliato. Ho fiducia in te. Non voglio perderti, non voglio perderti. 

La mano calda, forte, accarezzava il collo, scendeva a cercare la spalla. E No- 
rina pensava (un’insidia della stanchezza? un miraggio della malinconia?) che 
questa era, di tutte le possibili soluzioni, la più desolante, la più amara. « Non 
voglio perderti, non voglio perderti-». 

— Sarò stato una mezz'ora ad aspettare da Veroli. Pensa e ripensa, son venuto 


via senza vedere affatto che strada dovevo seguire. Ma qui, vicino a te, sentò 
che devo crederti. volerti bene. 

Si chinò, la baciò forte sul collo. Norina stringeva i denti, una sofferenza arida 
le scavava dentro un gràn vuoto, un profondo vertiginoso impietosito odio di sé, 
un assurdo bambinesco desiderio d'essere un'altra, d'avere ‘un altro nome un'al- 
tra vita, un diverso destino, ma come, dove, dove mai, mio Dio? 

— Volerti bene e crederti. — Fulvio la baciava nuovamente. — Esser pronto 
in qualunque momento, in qualunque circostanza, a giurare sulla tua parola. 

Per chi, per che cosa, Fulvio si piegava? Per il suo cuore o per le sue labbra, 
per la sua anima o per la sua pelle? 

— Tu m'hai detto: « credimi a occhi chiusi e saremo salvi ». Ti credo. Sei felice? 

‘— SÌ, sì — sussurrò lei. 

Ma vedeva Norina Cassini, madre di quattro o cinque figli, buona signora che 
aveva rinunciato a ossigenarsi i capelli imbiancati perché s'era accorta che la 
tintura faceva sembrar più vecchio il suo viso, disperarsi perché suo marito te- 
neva in studio una nuova dattilografa, una giovanissima bella calda provocante 
ragazza, di quelle che già a quattordici anni han dovuto imparare come gli 

uomini guardano le-donne. 

— Alza la faccia. Dammi un bacio. 

Norina resisteva con ostinazione, la fronte premuta sui polsi. 

— No, Fulvio. Senti, piuttosto. lo sono stata una brava moglie, questi due anni. 
Lo sarò tutta la vita. Ma se un giorno mio figlio volesse sposare una ragazza 
che avesse avuto un amante, anche se si trattasse della più buona creatura del 
mondo, io direi no, non voglio, mi opporrei con tutti i mezzi, io, proprio io. 


PA gn professor Foschi, bibliotecario della Comunale, aveva ripreso, dopo una lunga 


interruzione, il suo formidabile lavoro: per ogni dieci parole di testo, una-pa- 
gina di tommento. L'antico codice era. l'unica testimonianza che dal remoto pas- 
sato prolettasse nel presente un'immagine di quella che era stata la vita della 
millenaria città nelle sue grandi giornate imperiali. Il professor Foschi allineava 
sul foglio in righe serrate la sua minuta, formicolante scrittura. Ad ogni tanto si 
arrestava, assaliva a stizzose cancellature un blocco di parole. Non riusciva a 
concentrarsi. Qualcosa lo disturbava. Ma che cosa? Udì bussare. 

= Avanti. 

Vide aprirsi la portina a vetri smerigliati ed entrare la moglie di Fulvio Cas- 
sini. Eèco qual era la ragione del fastidio che gli impediva di raccogliersi nel 
lavoro! Il dentista gli aveva rimesso due denti a pernio, al posto dei due in- 
clsivi perduti la sera della zuffa al Caffè Centrale. Quei due denti finti, venuti 
a chiudere il buco dove da un anno s'era abituato a collocare la punta della 
lingua, gli. davano maledettamente noia. Si alzò. 

— Buongiorno, signora. 

— Professore, ci conosciamo di vista. Ho chiesto al distributore se potevo 
portare a casa per qualche giorno un libro. M'ha risposto che sarebbe necessario 
un permesso del Municipio, ma che voi avete facoltà di concedere il prestito 
in via eccezionale. 

Foschi stupiva di non sentirsi irritato. « Cosa diavolo viene a \seccarmi que- 
Sta... ». Ma beveva felice alla fresca fonte della sua voce e del suo sguardo. Non 
esisteva uno stacco, una frattura tra l'austera fatica della quale era uscito e la 
visione della bella donna bionda. Per lei la città intrisa di tanta gloria di trion- 
fali e tragiche memorie aveva vissuto un'ora della sua storia nuova, quando 
nel suo cielo era venuta a passare la nube colorata dello scandalo. 

— Che libro desiderate, signora? 

— Questo. E scritto da una grande sarta milanese, con molte tavole a colori, 
vedete?, abiti antichi raffrontati con vestiti moderni. Vorrei ricavarne qualche 
idea, qualche modello, che poi con l'aiuto di una sartina... Se potete prestarmelo... 

— Ma certamente. 

Foschi pescò dal cassetto della scrivania un modulo, scrisse il titolo del volume 
(e il nome dell'autrice. 

= Volete firmare qui? 

Porse la penna a Norina, ma lei aveva tratto una stilografica dalla borsetta. 

_ Grazie, 

La scrivania era tanto ingombra di scartafacci, che Norina non sapeva dove 
posare il modulo per scriver comodamente la firma. Si volse a un tavolo acco- 
stato alla parete a lato della finestra. Si curvò a firmare, voltando le spalle al 
bibliotecario. Dalla borsetta rimasta aperta sulla scrivania, saliva una colonna di 
profumo. Un odore ilare, spumeggiante. Foschi si piegò a guardare dentro la 
borsetta. Il profumo s'effondeva da un fazzolettino bianco orlato di viola. Come 
fu che la sua mano scattò fulminea a ghermire? Gli parve che la ragnatela di 
lino blanco e viola s'attaccasse alle sue dita. 

= A vol, professore. 

Il fazzoletto era caduto tra la costole di una copia del « Vetera Monumenta » e 
un grosso fascicolo d'appunti sui Monasteri limitanti il lato occidentale del 
quartiere degli Augusti. 
dai Sempre a vostra disposizione, cara signora, se v'occorresse qualche altro 

lume. 

Nessun pericolo, non aveva visto, non sì sarebbe accorta subito della scom- 
parsa del fazzoletto, poteva bene averlo perduto per la strada o in qualche ne- 
gozio. 


Foschi tornò ad immergersi grado grado nel liscio e tiepido latinetto decadente 
dell'antico scrittore: 
preces... ». Insopportabili quei due falsi incisivi! Incastrati lì a forza, gli facevan 
sentire il ghigno del suo teschio sotto la pelle, che gli anni e lo studio avevan 
spalmato di un giallore di pergamena. Ma dalla zona della serìvania che era 
stata toccata dal fazzoletto, una lieve brezza olezzante Spirava sopra le calve 
colline di carta. Foschi leggeva con gli occhi, e col naso spasimando seguiva il 
filo di profumo. 


La e sbadigli, 
in un'aria corrotta da un acido odor di tabacco. Le donne. Sessant'anni. I ca. 


Difficile, difficilissimo concentrarsi: «... et jactabat se noctu in mi n 

deo fondere preces, et tamdiu pernoctabat in lacrimis orans, guandizo ca 
mina perdurabant ». Nel cielo scuro, il fendente di un lam) 

rale d'ottobre. Foschi s'accomodò gli occhiali sul naso con un gesto risoluto. mine: 
tò le pupille su una riga, fece forza con lo sguardo su una parola, Îl tuono amg 
a sfondare la pagina e il presente, a calare in fondo al tempo di rimbomia o 
rimbombo a colossali gradini di secoli. Ma il filo di profumo gli s'era curo LI 
naso. Scendeva nell'abisso della storia e il frivolo profumo lo seguiva. Laggiù 
nelle strade, nei fori, nei palazzi della morta città imperiale, solenni persaenei 
in toga che parlavano latino a tutto pasto, avrebbero sentito vivere un attimo 
nel greddo tombale del loro mondo sepolto, al passaggio del bibliotecario Fac 
il profumo del memerabile scandalo di Norina. o 


FINE 
BRUNO CORRA 


LA CASA EDITRICE GARZANTI 
PRESENTERÀ PROSSIMAMENTE 


I CLASSICI DEL FILM 


a cura di ORIO VERGANI e SILVANO CASTELLANI 


DECINE E CENTINAIA DI MILIONI DI UOMINI 


Si raccoigono ogni giorno per seguire, sugli schermi dei cinema, le avventure dei per- 
Sonaggi del film. Decine e centinaia di milioni di creature umane d'ogni età sorridono 
\ s! commuovono ogni giorno alle vicende, evocate in un rapido gioco di ombre e di 
luci, di una nuova letteratura, che partecipa di tutte le forme ai creazione artistica — dal 
leairo al romanzo, della poesia alla pittura, dall'epica alla scultura e all'architettura — 
senza essere schiava 0 dipendente da nessuna di queste. 

Milioni e decine di milioni di uomini lavorano ogni gorno, nelle varie parti del mondo, 
alla creazione e alla produzione dei milioni di chilometri di film che ogni anno sono ne: 
fessari per rispondere alla FAME DI CINEMA tipica della nostra epoca che, come po: 
lrebbe essere chiamata l'epoca del petrolio - l'epoca del carbone - l'epoca della radio 
tanto più meriterebbe di essere chiamata OCA DEL CINEMA, 

| più grandi creatori del mondo, gli artisti supremi del passato, gli scrittori più rappre- 
Seniativi del presente dànno quotidianamente lo spunto creativo alla grande favolistica 
Gel cinematografo. Dante, Shakespeare, Goethe, lolstoi, Manzoni, Dostoyewski, Balzac, 
Dickens: questi sono i nomi che l'invenzione del cinematograto, paragonabile per impor 
tanza solo alla invenzione della stampa riporta ogni giorno — per non citare cne i mag: 
giori — alla conoscenza appassionata delle folle, mentre tutta uno nuova generazione di 
creatori nasce per dare al pubblico sempre nuove visioni. 

Grandi scnitori, grandi attori, grandi registi, masse gigantesche di interpreti sono mobilitati 
Pel questa opera di creazione che, nelle arti dello spettacolo, non ha mai avuto l'eguale 
come potenza di penetrazione e di diffusione. 

Cepitali immensi di decine e decine di millardi sono annualmente ‘in movimento per 
Questa nuova industria del cinema che, con quella della tessitura @ con quella delle 
costruzioni automobilistiche, è la prima del mondo moderno, 

Migliaia di pittori, di architetti, di musicisti dànno, con inesauribile fantasia, linee, forme, 
Suoni alla evocazione di mendi storici e di mondi della immaginazione, per comporre le 
cornici plastiche e i commenti sonori ai romanzi del cinema, 

Migliaia Gi operai e di artigiani costruiscono città eflimere, paesi destinati a vivere ven 
liquallro ore, reggie, chiese, palazzi, case, d'ogni tempo € d'ogni stile, entro i quali si 
muovono i personaggi della’ fantasia 

La nalura stessa coi suoi. paesaggi più. fulgenti, col suo mafe, coi suoi fiumi, con le sue 
montagne, e i boschi, e le cascate, e le nevi, e le nuvole, è mobilitata quotidianamente, 
dall'alba al tramonto, per dare gli stondì alle avventure sorridenti dei personaggi del 
cinema. 

ll film, gigantesca eflinera, non lascia di sé traccia più profonda di quanto, finito lo 
spettacolo, ne abbia lasciato, entro la sala, il raggio di luce che ha dato vita alle sue 
ombre, 

Dopo un mese, dopo un anno, dopo dieci anni al massimo il film è solamente memoria 
della quale rimane solo qualche pallido documento per pochi specializzati: € lo spettacolo 
che era il prodotto di un complesso sforzo della fantasia, del lavoro e del capitale, è, nel 
giro di pochi anni, deslinato all'oblio più profondo. 

La collezione che la Casa Editrice Garzanti inizierà prossimamente e che si intitolerà 


I CLASSICI DEL FILM 


intende opporsi a questa ondata di oblio che travolge incessantemente, ogni anno, migliaia 
e migliaia di film, e noh permette che di loro resti traccia 

! testi più importanti che questa nuova letteratura produce in Italia, con costante sviluppo, 
saranno raccolti a cura di ORIO VERGANI e di SILVANO CASTELLANI in volumi che costi: 
luiranno, con la più rigorosa esclusione di ogni forma pubblicitaria, il più esatto e scr: 
poloso documento di questa creazione. 


I CLASSICI DEL FILM 


documento di vivissima attualità, costituiranno. nell'avvenire, un elemento indispensabile 
per la documentazione letteraria e storica dei maggiori film che avranno parlato alle folle 
Essi, accanto ai volumi dei classici delle altre arti millenarie — la poesia, il teatro, il rac- 
conto — costituiranno nelle librerie e nelle biblioteche il primo saggio di una nuova re- 
centissima arte che conta già a molte centinaia di milioni i suoi fedeli ma che non he 
ancora il libro e il documento che le permettano di vincere quello che è stato finora il 
suo grande nemico: il tempo. 


Ogni volume sarà in-8% piccolo, con varie centinaia di Pagine di testo — dovuto agli stessi 
autori del film — e sarà illustrato con numerosissime e grandi tavole fotografiche e ripro- 
duzione di disegni originali. 


Ogni volume della 
Collezione conterrà: 


LA STORIA DEL FILM, dalla sua idea origi- 
nale alle varie fasi del suo sviluppo. 


LA CRONACA DEL FILM, attraverso i suoi 
particolari tecnici e le sue varie cu- 
riosità 


IL SOGGETTO, attraverso la Stesura inte- 
grale del suo racconto iniziale — do- 
vuto spesso a scrittori di alta fama, o 
a scrittori specializzati della cui opera 
letteraria, tipica del nuovo genere 
creativo non rimane altrimenti traccia 
— primo spunto da cui si è poi svilup- 
pato tutto il vasto lavoro. costruttivo 
del film 


| DIALOGHI che hanno dato voce e paro- 
le ai personaggi 


LA SCENEGGIATURA INTEGRALE, nel suo 
ampio svolgimento che costituisce un 
vero e proprio romanzo cinematogra- 
fico 


LA DOCUMENTAZIONE ARTISTICA, attra- 
verso la riproduzione dei disegni e 
bozzetti originali, di tutto il lavoro com- 
piuto dai pittori dei costumi e dagli ar- 
chitetti delle scene, con la documenta- 
zione topografica della loro realizza- 
zione 


LE FOTOGRAFIE DI TUTTI GLI INTERPRETI, 
dai maggiori che incarnano le figure 
dei protagonisti ai minori che dànno 
volto e voce ai personaggi secondari 


LE FOTOGRAFIE DELLE SCENE PIÙ SALIEN- 
TI del film, in modo da costituire un 
documento, non solamente illustrativo, 
ma addirittura storico, di quello che 
fu la traduzione in Immagini del testo 
creato dalla fantasia degli sceneggia- 
tori e dei registi 


LA BIOGRAFIA ESSENZIALE DEGLI AUTORI, 
DEI REGISTI E DEGLI INTERPRETI. 


La gloria dell’arte, il sor- 
riso della natura sotto un 


cielo incomparabilment 


azzurro fanno delle città 


della 


TOSCANA 


una meta di viaggio ideale. 


Non soltanto FIRENZE, 
la culla dell’arte italiana, 
ma anche PISA, SIENA, 
LUCCA, S. GIMIGNANO, 
AREZZO, offrono alla am- 
mirazione del visitatore 
tesori di bellezza senza 


pari nel mondo. 


INFORMAZIONI: ENTI 


PROVINCIALI PER 


IL TURISMO, 


I 


SOGGIORNO 


E TUTTI GLI UFFICI VIAGGI 


(Continuazione Teatro) 


ruolo di un'ex ballerina della Sc 
divenuta direttrice di una scuola di 
lo nella metropoli lombarda.  P@ 
d'addio affronterà il giudizio del pub- 
blico nel prossimo novembre 


* Ai primi di novembre iniz la 
sua attività, al Carignano di Torino, la 
Compagnia del Teatro delle Arti. Ku! 
data da Anton Giulio Bragaglia. Ne fa 
ranno parte Diana Torrieri, Lola Brac 
cini, Itala Martini, Anita Griarotti, DI 
no Di Luca, Angelo Bizzarri, ecc 
gaglia svolgerà un programma 
colarmente vario e interessante di no 
vità e riprese. Sono annunciati | 5© 
guenti lavori: Incontro alla locanda di 
Anna Bonacei (l'incontro è quello di 
Don Giovanni con Don Chisciotte): Pa 
ludi di Diego Fabbri; Dedalo e Fuga 
di Elio Talarico, Fra due rive di C 
lio Petroni, Lo spirito della morte di 
Rosso di San Secondo, Sogno di pri 
gioniero di Marinucci, Vetri appannati 
di Olga Prinzian (una russa blanca) 
Strano interludio di O' Nelll, L'avve 
turiero davanti la porta dello scrit: 
croato Begovic, Lucilla Catena di Fer 
dinando Russo, Il lutto ri addic 
Elettra di O' Neill 


* Alla « Komoedianhaus 
è stata rappresentata con 
cesso la commedia di Vincenzi 
La parte di marito col titolo DI 
des gatteus, interpretata da Geork 
xander e Yrene von Meyend 


è nl ute 
tre atti che 
Tofano- 


* N pane delle vacan: 
una nuova commedia in 
Ugo Betti ha finito di sc! 
sti giorni per la Compagnia 
Rissone-De Sica. Il lavoro ver 
in scena, con regia di Sergic 
nel prossimo marzo, probabi 
Roma. 


+ Marta Abba, divenuta oramal 
ricana dopo il suo matrimonio con 
plutocrate della stellata Repubblica de 
bellicissimo Roosevelt, a quanto pare 
è stancata della sua monotona vita co 
niugale ed ha fatto una riapparizione 
Sopra un palcoscenico di Cleveland. re 
citando, in lingua inglese, Divorziomo 
di Sardou. Con quale successo non 
piamo. 


+ Elsa Merlini ha dichiarato all'av 
Luigi Riboldi, che dovrebbe essere 0° 
suo futuro impresario, di essere dispo: 
sta a recitare (e naturalmente cantale 
în una rivista che si sta preparando, 


L 
per_E 
odo 


questa 
Mertir 


La tue 


nto per tale sua Gote 


ago 
sd esemp America, pur 
A di ogni genere di metalli 
negli studi e nelle ricerche. 
n 'emere spiegsto in altro mos 
derando li 


vedevar nuove 


parché l'alluminio preso come metallo 
L'sò avretibe avuto ben limitate appîi 
mi se non si fomse ‘rovato ll mode 


mrlarme talune sue qualità pe 
sfruttario nelle varie applicazio 


tanto sarebbe giusto 


oi se di uminio. leghe che 
ariano To composizione in base al 
tipo di sfruttamento che predomina nei 
Applicazione di cui si tratta, Così, pos 


siamo stabilire approssimativamente tre 
Erandi categorie d'impiego delle leghe 
d! alluminio: quella estetica, quetta det 
resistenza agenti chimici ed at 
nfenci € @ della resistenza mec 


A, AOCOPI naturalmente — spe 
cile quest'ulti alla tradizionale ler- 
serezza senza È le a nulla varrebbe 


ituzione degli acciai. Reco dun 
que le leghe che con piccole aggiunte 
sempre di modestis 
+) ed un po 
ttima resiaten 
leghe che con mar. 
74%) di magnesso 
le dimostrano un'ec- 
ll'ossidazione spe 
ciaimente a quella dovuta agli agenti 
marini. e finalmente ecco le leghe a 
bare di silicio e manganese (si tratta 
sempre di piccolissime percentuali, che 
sommate toccano appena l'1.5*/) che 
raggiungono bellissimi effetti estetici e 
si prestano quindi a scopi ornamentali 
di buon gusto. 


xy ALLUSTRAZIONE ITALIANA 


i 
: 
| 


Il raffreddore è un'infezione. Se qualche malato 
starnuta vicino a voi correte il rischio di contrarre 
l'infezione... a meno che non vi mettiate in bocca 
una pastiglia di Formitro/. I vapori di formaldeide 
svolti dal Formitro! distruggono | germi, e questa 
efficacia protettiva perdura lungamente anche do- 
po che la pastiglia si è sciolta. Esigete 


«TENDE COLONIALI 
» * MATERIALE PER ATTENDAMENTO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XVI 


La fabbricazione del- 
l'alluminio è stata otte- 
nuta fin dal 1888 e con- 
sta di due stadi ben di- 
stinti: il primo riguarda 
l'estrazione dell'allumina 
dalla bauxite ed il se- 
condo comprende la 
riduzione dell'allumina 
(ossido di alluminio) ad 
alluminio metallico. L'al- 
luminio pol, è molto dif- 
fuso sulla Superficie del 
globo, sotto forma di mi- 
nerali piuttosto comples- 
si ma da noi la fonte 
più importante è data 
dalla bauxite di cui sia- 
mo abbastanza ricchi, 
ma continuamente si in- 
traprendono studi per 
cercare lo sfruttamento 
di altre fonti, ivi com- 
prese anche quelle atte 
4 portare tangibili con- 
tributi nella produzione 
di altri metalli leggeri e 
segnatamente — ad e- 
sempio — del magnesio, 
altro elemento che, più 
leggero ancora dell'allu- 
minlo, presenta caratte- 
ristiche di notevole im- 
portanza (specie in lega 
col primo) così da costi- 
tulre un altro ramo tec- 

nico da mettere oppor 

tunamente in valore. Ti 

programma di ricerche 
in tutto ciò è, come si 

vede, vastissimo, ed è 


ppunto per tal motivo 
he #1 nuovo Istituto si 
prà sagacemente inda- 


gare e risolvere tanti 
nuovi problemi per Ja 
«empre più completa au. 
tarchia nazionale. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


# Le norme per la 
vendita dei bozzoti, - 
Procedono regolarmente 
le vendite del bozzoli se- 
guendo a tal vopo le 
norme tracciate dal Set- 
‘ore Bachicoltura, secon- 
do il regolamento trac- 
to e concordato con le 
Federazioni — Industriali 
seta. In caso di manca- 
to accordo fra le Sezioni 
fibre tessili provinciali e 
gli industriali acquiren- 
ti, intervengono le orga- 
nizzazioni centrali, le 
quali provvedono sui 
‘ampioni a suo tempo 
prelevati alla determina- 
zione della rendita dei 
bozzoli e delle altre ca- 
ratteristiche degli stessi 
in fllande fuori dell'am- 
bito provinciale delle 
parti interessate. Qualo- 
ra dopo le trattative 
vinelali e quelle in sede 
nazionale si presentas- 
sero altre difficoltà per 
la conclusione del con- 
tratto di vendita del 
bozzoli, viene seguita Ja 
procedura indicata al- 
l'art, 13 della legge 4 
settembre 1940-XVIII n. 
1817 
Allo scopo di sssere in 
pssesso di tutti gli ele- 
menti riguar santi l'esat- 
situazione degli am- 
sì, è #ta'9 predispo- 
D quest'anzn un appo- 
sito modul>-per }a' fat- 
turazione bozzali 
venduti, copia do- 


tore. Im base ai nuovi 
moduli è possibile ave- 
re una nozione precisa 
a la qualità de! pro- 
dotto venduto, com”: pu- 
re possibile risalire dal 
prezzo fatturato alla 
Quantità di seta che po- 
trà essere prodotta con 
i bozzoli. il che costitui 
sce un elemento impor- 
nte agli effetti del Con- 
tingentamenti e di tutta 
la disciplina riguardante 
il commercio della seta 


* Il progresso tecnico 
delle fibre artificiali. - 

Se è vero che le fibre 
tessili artificiali si stan- 
no affermando ovunque, 
è anche vero che il mag: 
gior successo è registrato 
in Italia. Particolare ri- 
lievo merita, il successo 
del fiocco della Bemberg 
nel campo laniero. La 
materia prima per la 
produzione di questa fi- 
bra tessile viene fornita 
dall'impianto di produ- 
zione di cellulosa nazio- 
nale ch'è entrato in ser. 
vizio nel primi giorni del 
correnta ar 10, 

Ques: impianto rappre- 
senta un ampliamento 
dell'impianto di prepara- 
zione del linters, e ne è 
un naturale complemento 


IL DONO 
PIU' GRADITO 


Contiene mol 
to e la traspa- 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro 


ee ee e e ]e]j=r—__- 
« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroi 


denti b ii, alito e polmoni sani eli. 
minando il 70. di nicotina come da 
Certificato dei Monopoli di Stato 


ina 


ipo normal 


aîche tipo con espulsore è tipo lumo 


dovuto alla necessità di 
studiare una possibile 
sostituzione del linters 
con materia nazionale, 


* L'estrazione dell’a- 
gar italiano dalle alghe 
marine. - Dopo alcuni 


Commissario — Generale 
della Pesca dal dipen- 
dente R. Laboratorio 
Centrale di idrobiologia, { risultati ot- 
tenuti possono considerarsi del tutto sod- 
disfacenti. poiché gli esperimenti stessi 
hanno portato alla possibilità di estrar- 
re. l'agar dalle alghe marine (critto- 
game). 

L'agar veniva finora importato dal 
l'estero, specie dal Giappone na attual 
mente il mercato nazionale era com- 
pletamente sprovvisto del prodotto, si- 
tuazione questa che pone in speciale ri- 
lievo l’incoraggiamento dato dal Coge 
alla realizzazione degli esperi- 
menti che hanno condotto l'Italia a po 
ter contare su un prodotto completa 
mente autarchico e sul quale l'indu- 
stria potrà fare progressivo affidamento, 

Da tali crittogame, infatti. sarà pos 
sibile estrarre una speciale gelatina 
(agar) che potrà essere utilizzata nel! 
preparazione di prodotti farmaceutic 
quale appretto per i tessuti, come ge 
latinizzante dell'industria alimentare 
delle marmellate. gelatine di frutta ec 

Ciò posto si rileva l'importanza del 
l'iniziativa presa a suo tempo dal com- 
missario generale per la pesca e l'ur- 
genza di iniziare la produzione indu- 
striale dell’agar Italiano: A questo pr 
posito ll Commissario generale ha im 
partito precise disposizioni per la 
colta delle alghe nelle località già indi 
viduate come produttrici di crittogame. 
indicando ai dirigenti sindacali e coo- 
peratori del marinai della pesca le mo- 
dalità della raccolta, essiccazione, spedi- 
zione delle alghe stesse ll cui prezzo è 
stato fissato in L, 10 al chilo. La rac- 
colta dell'agar ove non si potesse ef 
fettuare a mano o a tuffo potrà essere 
agevolata impiegando del rastrelli 0 si- 
mili aiutandosi per l'osservazione del 
fondo col cosidetto (specchio). tubo «i 
lamiera o altro recipiente metallico il 
cui fondo sia costituito da un vetro, 


* L'industria forestale nei territori liberati 
sovietico. - Tutti i territori sinora stra 
sovietico dagli eserciti della civiltà europea. 


no notevoli. territori ricchi: di foreste. 


contribuire ad arricchire l'economia del & 
zio europeo. A cominciare dal territorio della Finlar 
dia ceduto nella primavera del 1940 a Mosca 

dente un'area boschiva di 2,5 milioni di 


di un'importante industria del legno, 


segherie con complessivamente 128 seghe, 


una produzione totale di circa 950 r 


pari al20 per cento della complessiva prod: 
landese di segati in tempo di pace. Erano in 
funzione 4 fabbriche di legno compensato, 


brica di spola, 4 fabbriche di carta 


gno meccanica e di cartone, 4 fabbrici 


al selfito e 2 di cellulosa al solfa 


Anche l'Estonia, la Lettonia e la Litua 


che hanno grandi quantità di foreste 
mondiale erano divenuti paesi esport 


nel 1957 hanno esportato rispettivamente 


mq. 1.872.767 e mq. 429.363. 


L'industria della segheria di questi p 


tuita dai grandi stabilimenti di R 
dai quali partiva il legname destina! 
La Lettonia era inoltre fra i paesi | 
aveva la maggior produzione di legno 


ENRICO CAVACCHIOLI, 


quUaTte 


ma Dergqua 


Rd perni Aperitivo torposto di RABA RBARO ELISIR CHIRA BERGLI-TORINO 


= DOPO IL BAGNO E CONTRO GLI EFFETTI 
Ì DELLA TRASPIRAZIONE 


% TALCO BORATO PALMOLIVE 


OS 
(i ra 


‘metri quadr 


pagni di î 

te Romans a 

e prime e 
sigari. Che costavano carte ennero di 
ata. N . ter 

ato, apro la porta 

soprannome dato a Piet be 

è veneziana, nato a Padova nel Lo © 
BI, Sono sue upere famose «La battartla 


Dopo la guerra 


Jtici quello che 


‘compe 


ia bassa forza del 


Direttore respons: 


di governo. 1 cavalieri di 
toga, seri e gravi, gode- 
vano la più alta con» 
derazione coscché una 
carica civile richiedente 


‘origina; di 
scialo afrenat ein mento 
otto si deve ricereare în quelle fasto- 
se raduna Sr 
cui signori ofi 


asione di part 
Questa usanza cos 


mecoîò XI e duri 
derazione. sino a 

XVIII Corti bandi 

) mes secoli XÎII e XIV. Per l'occa 
e i erigevano apporti padiglioni dove 


Occidentali trovò £ 
mo certe foglie secche strettame 


votte ma più grande fogîla < 
Rrano foglie di tate: pia 


nei Patarzo Duca 


stionchi, arrossoti, locrimosi, sensi 
bili clla luce; per la curo di com. 
giuntiviti; per lo protezione 
della visto 


Ai Poi LAN. N ii de 4 E 


ConpottiERI 
ITALIANI 
IN GERMANIA 


Dal secolo XV in poi l'Italia ha dato capi- 
tani di sommo coraggio e di profonda dot- 
trina a quasi tutti gli eserciti d'Europa, 
ufficiali e gregari alla difesa di ogni no- 
bile causa. Non pochi tra i nostri migliori 
uomini di guerra ebbero alti comandi ne- 
gli eserciti germanici, altri combatterono 
dalla Fiandra alla Serbia, dal Baltico al 
Mediterraneo, altri ancora decisero delle 
lotte contro i Turchi, di quelle contro gli 
Ungheresi, ribelli in Transilvania, d'al- 
cune campagne nella guerra dei Tren- 
t’anni e validamente operarono nelle varie 
guerre di successione. Porre in luce tali 
uomini, divulgarne le gesta mirabili è 
l'intento df quest'opera, la quale, affidata 
alle cure di due insigni studiosi e presen- 
tata al pubblico dalla parola autorevole 
del Sen. gen. Ambrogio Bollati, avrà la 
più vasta risonanza in Italia e in Germa- 
nia, ove oggi le discipline’ militari sono 
tenute in sì grande onore. 


Volume in-$°, di pag. 336 con 38 carte, 26 fac- 
simili, 75 ritratti. |... ........ L.30 


SERGIO GRATICO 


hrecia 
d'oggi 


Con questo volume delle « Pagine dell'ora » la 
Casa Editrice Garzanti offre un libro non so- 
lo attualissimo, ma che viene a riempire una 
lacuna nella nostra letteratura storico-politi- 
ca. L'A, di « Grecia d'oggi » ha vissuto in que- 
sta antica terra, nuovamente rientra! 

spazio vitale d'Italia, negli anni precedenti il 
recente conflitto e fino alla vigilia di esso. Ha 
conosciuto intimamente quel popolo e l'ani- 
ma sua, nella quale confluiscono eredità co- 
sì varie: dell'Ellade antica, di Roma, di Bi- 
sanzio, di Venezia, di Napoli e del Levante vi- 
cino. Lungi dal polarizzare la sua attenzione 
ed ammirazione verso i fasti e le memorie 
del classico passato, ha ricercato con animo 
Indagatore d'italiano del tempo di Mussolini, 
quel che di « nostro » era stato dato e restava 
€ viveva ancora nel paese. I rapidi e densi 
capitoli raccolti in queste pagine, riccamente 
illustrate da fotografie dell'A. stesso, che del 
Paese dànno una immagine visiva quanto mai 
esauriente, rievocano millenni di lotta e di 
sforzi da noi volti all’organizzazione politica 
e commerciale della Grecia ed il contributo 
di sangue da noi offerto per la sua indipen- 
denza. E un libro scritto per gli Italiani che 
stanno affrontando colà quel medesimo com- 
pito di organizzazione del nostro spazio vita- 
le, che già fu risolto da Roma e da Venezia 
esattamente venti e dieci secoli or sono, 


Volume in-8®, di pag. 136, con 145 illustrazioni, 
S panorami. . ..........,L.® 


Con rara potenza descrittiva. l'A. rievoca 
mondi e razze umane scomparsi da decine di 
migliaia di anni. £ questa una visione poeti- 
ca e scientifica insieme del lunghissimo trava- 
glio della Creazione, che ha accompagnato il 
lento evolversi della famiglia umana dagli 
albori dell'anima prelogica a quella magica 
ed infine al sorgere dello spirito umano attua- 
le. La culla della razza umana, destinata a 
questa evoluzione, è il Nord primordiale, pros- 
simo alla barriera di ghiaccio. La prima c 

viltà nasce da una concezione magica dell'- 
niverso e giunge, attraverso una lunga elabo- 
razione ed evoluzione al Credo mitico sim- 
boleggiato, che è da considerare aurora del- 
l'anima nostra attuale. L'A. seguendo una ri- 
gorosa interpretazione scientifica di quanto fi- 
no ad oggi gli scavi hanno rivelato, penetra 
nell'intimo divenire della psiche primitiva e 
fonda con questa opera una” nuova branca 
dell'Antropologia: la Psicologia della preisto- 
ria. Egli ci rivela l'indissolubile correlazione 
esistente fra l'anima dell’etnia attuale volta 
verso l'avvenire e quella proiettantesi verso 
le origini lontane della preistoria. 


Volume in-16° di pag. 280 con 108 illustr. e 54 
tavole L. 22. Rilegato in tela e oro L. 27 


USN <PIBR@- PER 


VUE ES) 


GRAMMATICA 


ITALIANA 


di FRANCESCO A. UGOLINI 


Ecco finalmente una grammatica italiana destinata a ogni ordine di lettori, 
scritta.in forma espositiva chiara e semplice. Dopo la vecchia e famosa 
grammatica del Fornaciari, che fu la migliore del periodo del manzonismo 
linguistico, non si era più avuta una grammatica così completa, scientifica- 
mente e storicamente documentata. L'Ugolini, insegnante di filologia ro- 
manza all'Università di Torino, largamente noto pel Prontuario di pronun- 


zia e ortografia (scritto in collaborazione con S. E. Bertoni per l'EIAR), ha dato 
una grammatica sintetica e viva nell’enunciazione delle norme, ricca di 
esemplificazioni moderne, senza il vieto bagaglio di m 
caduti dall'uso e con alcune sezioni completamente nuov 
passaggio dal 
Prezzo netto del volume . 


linguistici ormai 
, p. es. quella sul 
tino all'italiano e quella sull’etimologia e la storia delle parole 


Lire DICIOTTO 


Agli abbonati dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto, 


ENIMMI 


Un esempio di enimmistica classica 


» Sclarada 


AQUILOTTO D'ITALIA 


* Palpiti lievi di pulsante vita 
brezza disposa a fremito festoso, 
si sgrana ne l'azzurro radioso 
morbida di colori una fiorita. 

Schiusi tepori di raccolto nido 
timido cor non ‘legano a la terra; 
in esultanza l'alma al ciel disserra 
di libertà lo sconfinato grido. 


E se in alba di vita e di vittoria 
con forza Roma imprende la sua via, 
ne l’aere puro se quel cor s'india 
sarà l’aviere de la nuova storia! 

È giunta l'ora che cercammo invano: 
l'armi rivolte verso mete opposte, 
ne l'inflessibil ciclo senza soste, 
se fu tramonto, è segno antelucano, 


Culla è l'azzurro intenso. L'incessare 
di forze indome che non più rinserra 
d'Eolo la possa, spirti di ogni terra 
nel turbine fratelli, e di ogni mare 
irrequieti e di ogni ciel sovrani, 
doni ad ali latine, nel muggito 
d'ogni tempesta, un nuovo impulso ardito 
per la certezza di un più gran domani. © 
di 


1 Indovinello 
UN PADRONE BRUTALE 


‘Averlo lì, tra i piedi, è un po' seccante 
acuto e vivo, 


Alceo 


z Anagramma @ frase (4-6=10) 
DEH, APRITEMI! 


© mie dilette amiche, o voi che fate 


di vostre grazie a me supremo dono. 
presso la vostra stanza io quì mi sono 
in trepidante aspetto e in umiltate. 


3 ‘Anagramma diviso a frase (6+6=3-9) 


GLI ATTACCABRIGHE 
operai. 


GINA DEI 


CRUCIVERBA 


4 " 
1 
n 


Orissontali 
Tutti 1 suol giorni a la finestra parsa. 
Sacra uns fiamma, lenta, li consuma. 
Ne' bar ostenta il suò brillante apirito, 
Così qualcun la sua casetta appella, 
Lieto | nepoti vezzeggiar lo vedi. 

Per lui sovente in poesia favella. 

Così vien detto un suggestivo loco 
L'arte professan d'espressivi gesti 

1 dardi avventa su gli amanti cuori. 
Graîa è fragranza se da' fior «invola. 

E mille e cento in brevità esprime. 
Nobili fulena le prezione grmeme. 

Oh bello è ander, andare a l'infinito! 
M. Nel cor gli ferve un generoso mpirto. 
19. Greve hanno il core di commense colpe. 
16. Etfiuvi a l'aure dellcsti effonde 


BREST epr 


1. £ un atto che fl diritto © Il ver compreva. 
2. Ne' voli audaci palpita d'ebbrezza 

3. De' prischi Inpani ll leggendario eroe 

4. Vol solamente rimpiazzare ei può. 

$. Con muto inganno sual d'amor parlare 
6 Duro risona per chi assenso attende. 

1. Spesso lo vedi irrigidie mui colli 

us veloce la cerulea piana 

9. Fecondi son di frutta e di versura. 
Curvano grevi gil omeri ‘al mertale 
Qui d'Archimede vedeni il principio. 
Figlie del mito in Neve danza esperte. 
13. Nel canto ognor, regale, mi precede 
Che Iddio ci guardi da l'orrendo malel 


Sollevano aspre dispute fra i più quieti 
Artifer 


Crittografia mnemonica (frase: 3-8-2-5) 
LA TRAPPOLA 


Doricus 


ASTERISCHI 
ricorda L'. 2 L'ing. Carlo Rumor, el 
dale "i tit Loca ere legato da profondi 


anni ell'IMustra- 
ua di enim 


ressante v0- 


pert: 
‘elegante € inte o" 


di acquistare l'i 
2 Sti dEr85 chiederlo al cav. Pietro Sartori, vie 
Padova, spedendo L. 2,50 în francobolli. 


SOLUZIONI DEL N. 41 e 


Incastro: VElameNTO. x 
i Gutira=risata, — 2. ALIenAtoRE. — 3. Sole, solino. 


DI lui si parla quando più mon è. 
Escon per lui dal laso. agili, Pacque. 


- 


AI COLLABORATORI 


ogni eruetverda (dimension 
e cc», vuoto e l'altro pieno. / 


15 16 


" vario (cnsellario, anagramemi 
idonei non verranno restituiti 


_ GIOCHI 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 


Bianco: Angelo Pilla — Nero S. Zanon 


3216-3230; SLI9-10.14; 10.10-4 
22; FTAB-A16; BLAIR: DIF 
| 1036; BIZi-ILAS; DODO-TII: 
| sazs-nei 2138-410; 1713-10 
| tt: 3a 20-1623; DRIO-1216; SI 
| 33 (V, Diagramena) 10230; 22 
spassn: sa6anzt: «3-21: 
DEI6-II ST: DIIIATIO: III 
27.10; DISI-10.27; 26-0.18; 105- 
1iò; 431, Bianco vince 


PROBLEMI 


1 di Armando Proni 


N. tt di Angelo Volpicelli N. 
(Bologna) 


Ml Bianco muove e vinee 
in 5 mosse 


158 di Genesio Peline 


N, 197 di Kilena Perciballe N 
(Volterra) 


Ariocia (Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in € monmse 


LE SOLUZIONI DEL N. 39 AL PROSSIMO NUMERO 
Alceo 


POLEMICHETTA 


Nella puntata del N, 33 pubblicammo un rilievo del Ca- 
merate Pilla di Venezia su una partita apparsa nel N. 33. 


Il Bianco dà matto in 2 mosse 


———_____—=< 


gorneo Magistrale Nazionale 
Firenze - Settembre 1941-XIX 

Del Vecchio L, 

(Napoli) 


CCCXXVIL 
di Firenze (le 
comunica ‘una 
fesa, in cul viene accusata dalla sua compagna, nientemeno 
che di schiappineria (è troppo aspro per una Signora). La xi 
Hnora, molto accorta e un po' scettica (circa certi pontefici 
Gel Rrige, fra cui ella vuol classificacmi, non mi da ll quadro 
di tutte Je carte, ma mi mostra la situazione cone si presen- 
Tava a lei. 

Mrava signora, meglio così, perché spero di riuselre più 
convincente, 


saeco dunque le carte della signora (Est) e del morto (vedi 
grafico a destra) 


La signora mi narra che Ovest era uscito col 4 di picche, 
Mi Sui Jel aveva: passato l'Asso e Sud aveva risposto Gol £ 

La signora, sempre accorta @ timorosa di avelarmi lc sue 
igfagne, non mi dice altro dell'andamento del gioco, 
mita ad aggiungere, 
Ovest sosteneva che se Est avesse giocato bene, Sud non “U 
avrebbe fatti, 

Gentile signora, sono un peccatore anch'io e cioè tutt'altro 
Fhe infallibile. ma questa volta scommettere) che val siete 
tornata a picche, e con ciò avete messo Sud in condizione 
€ mantenere l'impegno. Ragioniame un po': Sud deve avere 


<E certamente il maggior romanzo che l'italia abbia della 
grande guerra. Questo è un drammaticò raccontò tutto gre- 


i puri critici) è anche una buona azione... Più alta di tutte 
le persone e di tutti i fatti del romanzo, sta la figura della 
Madre. Nel disegno di lel, Stuparich ha veramente intuito e 
‘cato una figura d'alta poesia » 
Corriere della Sera 


* L'autore, sempre così misurato nella sua espressione e nel 
Suo ritmo, sa accelerare la pulsazione quasi insensibilmente 
© giunge alle vibrazioni acute, alle tensioni supreme della 
tragedia, con un crescendo d’intensità ‘che non si avverte se 
non quando si è tutto impadronito di noi. 

«Non vi è nulla che non abbia respiro nella sua atmosfera 
dominata da una entità reggente e vivificatrice, Quest'entità è 
‘ento. L'autore ha avuto'possente in sé il sentimento 
di triestino, di figlio, di volontario irredento e di superstite 
del morti, che io sospingeva a dar vita al suo libro. E il libro 
se n'è impregnato, nutrito, commosso, e ne vivé », 

Il Piccolo di Trieste 


«In questo romanzo Ritorneranno lo Stuparich ha voluto 
gappresentare tutto il suo mondo, che”ha un tempo, quello 
della guerra europea, uno spazio, quello tra Firenze e Trie- 
Ste ma una durata, quella della sua inquieta ricerca di una 
Guprema verità etica... La realtà che il romanzo ritrae non è 
Quella visibile, delle figure e delle cose, ma l’altra più na- 
Scosta dei sentimenti che dànno vita alle persone in un clima. | 
e în una luce di memoria o: di anima... L'arte è soverchiata 

A volte, in. questo libro dalla vita; ma da una vita che per 

la sua altezza morale ci è sacra». 
Il Giornale d’Italia 


. L'allucinazione di Bonfioli 


Nel numero precedente abbiamo 
Ospitato una « pennellata » di co- 
lore di Romano Barberis sul Tor- 
neo Magistrale Nazionale di Fi- 
renze, Accennando all'epilogo «tra- 
gi-comico » della partita Bonfioli- 
Rosselli così ‘si esprimeva: «Le 
sorti erano già segnate per Rossel- 
M e non attendeva altro per ab. 
bandonare che 11 suo giovanissimo 
avversario facesse la mossa che 
vince subito allorché Bonfloli per 
Una specie di + allucinazione » gli 
Offerse la patta». Un signore di 
Firenze, Alessandro Nicolini, che 
Jo non conosco, « presente al fat- 
tacclo » ci scrive che quella di Bon- 
fioli fy una «inaudita amnesia » e 
Si Invita a pubblicare Ja partità, 
Disse bene Barberis: allucinazione 
e non amnesia, signor Nicolini, A 
scacchi amnesia sarebbe dimenti- 


Partita N. 484 


POPIaTi E care, dopo essersene poco prima 
as | 10% Né - accorti, un pezzo attaccato, alluei- 
56 | 30-A:f higs nazione invece è «l'effetto» per 
chi | 31 Dba TA cui una persona non vede più 

Chdi Tfî nettamente come avvenne a Bon. 
diod D:fB Noli ll quale, da quel bravo gio. 
hi TR Vane che è, ci membro meno adi. 
65 Ces.» sperato» del signor Nicolini rien. 
cid SH trandov'incidente nel succo del « chi 
AS ART va al molino s'infarina » perché 
AGRT Acq. chi gioca a scacchi non può «iso» 
0-9 Ceti laril» completamente contro gii 
"RA CSE REL _ Rf Carrot e vii CRCR II 
sé | 1 Bianco ab. mana fa notammo a' Giudici nella 


Dgé | bandona, sua discordanza con Fiumi. 


n 
mi 
di- 


La licitazione si era svolta così: 


» s o 
passo 1 quadri passo 
passo 3 senz'attà passo 
passo 


a si 


che Sud fece 1 3 senz'attà, mentre 


LIBRI, 


‘a’ ma insieme è opera fortemente riflessiva e mo- 
sto romanzo, di una ‘medaglia d'oro (non dispiaccia 


Pietro Panorazi 


Silvio Benco 


Goffredo Bellonci 


certamente la 
l'Itivze Ovest è uscito col 4 di 


SCACCHI 


In quanto a pubblicare la par- 
Uta, guardata e osservala, pensaci 
€ ripensaci cl siamo persuasi che 
non ne valga la pena. È una mo- 
notona partita di 65 mosse dalla 
Quale poco dopo l'inizio scompari- 
scono le donne, per ricomparire 
entrambe sulla scacchiera al 48 
tratto attraverso la trasformazione 
di due pedoni: in c$ l'uno in hi 
l’altro. Nel complesso ricevemmo 
l'impressione che Rosselli (Nero) 
abbia un po' sottovalutato l'avver= 
sario, giocando trasandato specie 
nel compimento della 18°. mossa: 
A&4 che lo mise in,palese inferto» 
rità. Ma se non la partita pubbli» 
chiamo la posizione che prelude al 
«fattaccio» come scrive | signor 
Nicolini. 


i n) 


4 
O nota 
È pesed 


doni: 


FA a picche, poiché in base alla ri 


Re, devono ancora essere in mano di Sud e fra queste certa» 
mente o Re. Fante, 0 Dama e 10, o Fante e 10, polché sini 
menti Ovest sarebbe uscito, col 10 
10, 0 col Re.o con la Dama se avesse avuta 
tre carte. Quindi senza dubblo Sud 
tre Est, gioca! 


E 


se avesse avuto Re, Dama, 
sequenza di 
Può fermare a picche, men- 
la sua seconda picche non può più tornare 


L'ultima mossa del Bianco, la 65°, 
fu g5-g6. Rosselli giocò allora 
DbI+. Che cosa vide Bonfioli? Vi 
de che qualunque sua mossa sa- 
rebbe stata seguita da Db7... stallo! 
E stallo sarebbe stato Invero se il 
Nero non avesse avuto un pedone 
$n 47 da spingere dopo la perdita 
della donna. Allucinazione. Basta» 
a che il Blanco giocasse ReT e la 
Vittoria era sua senza che nulla 
Ormai potesse strappargliela. Ma 
Bonfioli, che è modesto quanto 
bravo, considerava già, ed a ra- 
Bione un successo, lui così gio- 
vane, aver pattato con Rosselli che 
& scacchi la sa lunga assai. 

Con ciò speriamo di aver ridato 
pace all'animo « disperato » del gi- 
nor Nicolini! 


Soluzioni N, 36, 37, 38, 39, 40 


Problemi: N. 1115, Tdé: N. 11 
Ab; N. 1117, CS$-g3: N. 1119, Da: 
N. 1119, Ac2; N. 1120, Tfl; N. 1121, 
Dhz: N. 1122, Dai; N. 1123, Dgs; 
N. 113, Rgé; N. 1125, RbI, 

Studio N. 113: 1° Chbé+, Reg; 2° 
Ab6+, dé; 3° A:d$*, R14; 4° Aes+ 
€ vince. Se 1° ... Reg; 2° A:d34 e 
vince. Se 2° ... Rf6; 3° Act+ e 
vince. 


Finale di Partita, Kerec-Ellaka- 
goes: 1° Rc3, RbI; 2° Ta, b7; so 
Tb6+, Rel; 4° Thé, Rdl; ecc. Il 
Nero mantenendo l'opposizione col 
® minaccia matto e con lo scacco 
quando fl Banco sarà col R in gi 
riuscirà sempre a pattare. 


Vice 


A tale colore, Intanto a Si 
curarsi 


occorra per i 3 senz'attù. 


Il Bianco dà matto In 2 mosse 


Partita N. 485 
Torneo di Bad Harzburg 
Luglio 1939 
G. Stahiberg 
1. da (So 
24 e6 
3. Ces ba 
4. DDI 
5. d;cs 
s co 
7. Ad2 
è. Cid? 
9 ei 
10. Aeg 
11. 0-0 
12. ct N 
13. Tadl — Der | 3. Asd T%4 
14. ast 141 | HB. abbandona 


Nota. - Per mancanza di spazio 
siamo costretti di rimandare al 
prossimo numero materiale riguar= 
dante 1 nostri Tornei per Corri: 


spondenza, 


‘ud basterà liberare le fiori per 


Ma se Est avesse notato il fatto 


non ha di rientrata che solo l'Asso 


Est sarebbe stati 


se voi 


AUTORI 


I Gazzettino di Venezia 


« Nato con fermezza 
la patria, l'amore mati 
in 


mento e nella sua durata, le 
sioni dei giorni, in questo di. 
Vanimo di tutti t protagonisi 


dando la mano a Sud, per 
Picche, e cioè al suo primo gioco; 
Ecco, signora, come jo m' 


durevole e umile dall rte, è un’opera di 


primo dovere di 
congiunzione a 
loè il Re era in 


cioè tale da resistere almeno 


‘Asso di cuori, Sud gio. 


fiori, e Est starà basso, Se Sud ha 


‘immagino l'and: 
non aveste rigiocato picche, 


incanti, vuol dire proprio. che 
on v'è nulla da fare ma molto 


mano facendo la quadri egli po- 


€ giocare cuori, dove 


lunga, poiché l'avrebbe dichiarata. 

farà una 0 due mani buone a 
Una mano a cuori, vi tornerà 
attendere una sospirata presa a 


imento del gioco, 


Si trattava di mettere 


to lusinghiero, mi pare che 


D'AGO 


dato. insieme vivificati dalla 


la guerra, 
le, Trieste 


li amiore che.resterà », 


Alfonso Gatta 


Mario Robertazzi 


PER SENTITO 
DIRE 


DIGESTIONE PERFETTA 


Anche Merano è andata 


ESIGETE 


Voi non avevate il biglietto AY } 
con quel che segue, è vero? TINTURA 
Neanch'io. Ho contfbliato atten DAL VOSTRO FAR- 


D'ASSENZIO 
MANTOVANI 


MACISTA LE DOT- 
TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


tamente | dodici biglietti che ave 


vo: c'erano tutte le lettere dell'a 
beto, all'infuc 


ANTICO FARMACO 
Del resto, megli VENEZIANO US da gr. 50a L. 4,50 
DA TR coi = 1008. 7,40 

375 a L.14,25 


Produr 
FARMACIA 


G. MANTOVANI 
VENEZIA 


AMARO TIPO BAR 
in bettigiio da un Miro 


31908. 


Colazione Platone osserva: «Ha più serena 


Quaglie stufate al nido 


per cul, credete a me, megîio per 
(renti 


Melanzane Torero 


ontava 


a soddi 


Frutta di stagione 


e per quale nar 


Vino: Soave bianco 


da quel rivenditore 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE » 
IN TEMPO DI GUERRA Mo 


ruciacchia- favoriti 


QUAGLIE STUFATE. — Pulitele per bene, abb 


tele, mozzate la punta delle ali, apritele e levate le interiora è der di maccsi 

Passate uno stecco attraverso ogni quaglia, all'altezza delle tone 

coscie circa, ed infilate la testa sotto il pezzo d'ala, piantando ervistato è presto 

i! becco nella carne, affinché la quaglia resti bene arrotolata —, pres 

e sin così presentabile Pendenza eggianto si 
in un tegame appena spe ilo 


Ponete le quaglie così preparate 


mato d'olio, e sul fondo del quale occorre mettere un mazzetto 
ci adori ed un paio di fettine di prosciutto o di lardo. 
Condite con sale e pepe, coprite ilfegame e fatele rosolare -—No, tutta Ehr 
è fuoco piuttosto vivo. Appena avranno preso colore, versate? G 
um abbondante bicchiere di marsala, abbassate il fuoco, e cOn 4 allo; N di al 
tinuate la cottura osservando ogni tanto affin non asciu ' tore 
Mime no, cio che si evifa irrorando con un cucchialo di —ha dichiarato: «Se qualcuno è 
brodo. pesa 
Verso la fine della cottura, mettete nel tegame un cucchiole > me ne frego, ormal muoto nel 
el brodo in modo che il sugo sia abbondante e vellutato. Col l'oro 


me e tene 
legato delle quaglie, 
imasto nel tegame 
la gial 


che siano, levate le quaglie dal teg@ 
Fate rapidamente friggere cuore e fi 
passateli al setaccio assieme al sugo rt 

Intanto avrete fatto un vasto « nido » di polenta, bi 
ed odorosa. E nel centro di questo « nido » metterete ‘ 
Quagliette, versando sul tutto il vellutato sugo che av 
sato al colino. In luogo di marsala, potete adoperare N 
bianco secco ed un bicchierino di acquavite 


La vendetta dei reupinta. (Ds + Lustige Miatter +) 


‘MELANZANE TORERO. — Fate dare un bollo a tre 0 7° 
tro melanzane, e poi apritele nel senso della iunghezza. A 
tate i semi ed un poco di polpa e disponete le m 
zane in un tegame di pirofila spalmato di olio oPP" 

Rosolate intanto tre o quattro pomodori sbucciati e ni 
semi, riducendoli in polpa. Unitevi un pezzettino di ‘moro 
di pane, amalgamate bene, salate, mettete un Poco di pepe 
Tn altro tegame fate «trifolare» 250 gr. di funghi za 


T lemolo, ben 
mel solito comunissimo modo, con un poco di 
tti (e non troppo 


e melan 

ure di burro AI LETTORI 

o «L'illustra- 

a», inviatela ai sol 
ati che conoscete, oppure al- 
Utficio Giornali Truppe del 

Ministero della Cultura Popo- 


tritato ed un goccio d'olio. Appena co' tat à A 

Unite i funghi alla polpa di pomodoro, e tritate il tutto, re ome 

piendo ogni melanzana (piena colma). Se vi piacei ci Men lare, Roma, che la invierà ai 

Piccanti unite al trito un peperoncino rosso di que doo., ombattenti 
anch'esso 9 


Cospargete di pane grattugiato e di parmigiano. 
oretta. 


grattugiato, e spingete al forno per una 


BICE VISCONTI 


SERRAFIANCHI IN FILATO MARCA «! 


e non mi pasco 
Lala eo pa PE - Medio L. 13 - Campione L. 3,9 


[Je 
FILIALI: VIA TORINO 


CORSO BUENOS AIRES4 
MILANO 


far 


compro da dieci a qui: 


PREMIO 


IL PIÙ FINE DEI COGNAC/ 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


